
13
a
 e

d
iz

io
n

e 
20

15

SODALITAS SOCIAL  AWARD

Il libro d’oro 
della Responsabilità 
Sociale d’Impresa.

Crescita e Sostenibilità. 
Un impegno responsabile

per il Paese



 
 

 

  1 

 

Uno sguardo sulla 13° Edizione del Sodalitas Social Award 
Il Libro d’oro della Responsabilità Sociale d’Impresa raccoglie tutte le candidature presentate 

alla 13a edizione del Sodalitas Social Award. L’elevato livello di partecipazione registrato anche 

quest’anno conferma come, pur in momenti di crisi, le aziende continuino ad attribuire un valore 

peculiare allo sviluppo di azioni sociali e sostenibili. Far crescere l’impegno delle imprese italiane 

sui temi della Sostenibilità d’Impresa è da sempre l’obiettivo del Sodalitas Social Award. 

L’Edizione 2015 del Premio, seppur nel segno della continuità con le 12 edizioni precedenti, si è 

articolata in 6 nuove categorie, pensate per valorizzare le iniziative più in linea con i driver della 

crescita sostenibile, e per dare visibilità all’impegno dei partecipanti ad orientare i loro 

programmi di Sostenibilità verso obiettivi di Crescita. Inoltre, il bando ha previsto anche un 

Premio Speciale per la Valorizzazione delle Diversità (etniche e razziali, religiose e di età, 

disabilità, orientamento sessuale, identità di genere) assegnato nell’ambito del Progetto 

Europeo DyMove, e un Premio Speciale Best in Class “Crescita e Sostenibilità”. 

 

 

1. INNOVAZIONE DIGITALE  
La categoria comprende iniziative, anche realizzate in partnership tra più stakeholder, dal 

potenziale innovativo di crescita sostenibile ed inclusiva attraverso l’applicazione delle 

tecnologie digitali. Le candidature riferiranno ad esempio ad attività che evidenzino:  

- un riconoscimento al ruolo dei Social Media nell’evoluzione del rapporto tra 

organizzazioni e mercato, aggiungendo trasparenza in ogni comunicazione e transazione, 

stimolandone il coinvolgimento nello sviluppo di prodotti e servizi, arricchendo 

l’esperienza d’uso e incoraggiando la condivisione con terzi 

- un utilizzo intelligente del potenziale dell’Internet delle Cose, collegando in rete 

macchinari, computer, smartphone per gestire flussi di dati, ottimizzare sistemi 

complessi, orientare decisioni, favorire la tracciabilità dei flussi logistici, monitorare la 

catena di fornitura e identificare in remoto le esigenze di manutenzione dei macchinari 

- uno sviluppo della capacità di estrarre valore dai Big Data analizzando dataset sempre 

più grandi e complessi, per migliorare la qualità delle decisioni manageriali, controllare e 

monitorare in tempo reale flussi operativi e performance, utilizzare i dati 

comportamentali per una più mirata offerta di prodotti o servizi personalizzati 

- la realizzazione di contesti di remote working tali da favorire un migliore work life 

balance e la produttività individuale, nell’interesse sia dell’individuo che delle imprese. 
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2. DA ECONOMIA LINEARE A ECONOMIA CIRCOLARE  
La categoria comprende iniziative, anche realizzate in partnership tra più stakeholder, per la 

transizione dal tradizionale modello economico “lineare” (prendi-produci-usa-getta) ad uno 

“circolare” e rigenerativo, che riduce la dipendenza da risorse scarse, aumenta la produttività e 

trasforma i rifiuti in risorse evitando che escano dal ciclo, quali ad esempio:  

- business model innovativi, che ripensino l’offerta prodotto o servizio e la relazione con il 

cliente, evolvendone il ruolo da consumatore finale di prodotti a utilizzatore di nuove 

soluzioni e servizi a più alto valore aggiunto 

- progettazioni eco-compatibili concepite per facilitare manutenzione e riparazioni, 

riproduzione e ricondizionamento di componenti, raccolta e riciclaggio, puntando su 

risorse naturali e materie prime con contenuto rigenerativo 

- riprogettazioni dei processi produttivi che rendano agevole lo smontaggio e il 

ricondizionamento dei componenti, utilizzando tecnologie avanzate di produzione e in 

grado di favorire l’estrazione di valore nel riciclaggio 

- iniziative a sostegno della ricerca per lo sviluppo di una economia circolare, con progetti 

innovativi di cooperazione multi-stakeholder all’interno della catena di valore. 

 

3. TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E NUOVI SISTEMI 
PRODUTTIVI  
La categoria comprende iniziative relative alla sostanziale trasformazione dei sistemi produttivi 

verso una low carbon economy. Saranno valutate ad esempio candidature finalizzate:  

- alla produzione di energie rinnovabili con reti di distribuzione intelligenti, alla 

riqualificazione per l’autonomia energetica del patrimonio edilizio esistente ed eco-

progettazione del nuovo, all’innovazione nella mobilità delle persone e nella logistica 

delle cose puntando su interconnessione e condivisione 

- alle applicazioni delle stampanti tridimensionali con il vantaggio della riduzione 

dell’energia e dei materiali e con cicli di progettazione più rapidi e vicini alle esigenze dei 

clienti, alla realizzazione semplificata di prodotti a struttura complessa, alla logistica 

ridotta e all’ampliamento della prototipazione nelle produzioni di serie 

- al social manufacturing che, servendo comunità di utenti, riduce le barriere di entrata, 

incoraggia collaborazioni di sviluppo, offre piattaforme per la fabbricazione e 

distribuzione di prodotti disegnati e venduti on line ai clienti 

- ad altre iniziative di frontiera della manifattura digitale, con moltiplicazione dei sensori e 

robotica e applicazioni delle tecnologie abilitanti KET (Key Enabling Technologies) come 

le nanotecnologie. 
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4. ECONOMIA DELLA CONDIVISIONE  
L’innovazione delle infrastrutture, materiali ed immateriali, consente di sviluppare benefici 

economici ed ambientali attraverso un uso più efficace delle risorse, evitando duplicazioni e 

favorendo la crescita di opportunità tangibili di scalabilità in contesti di più ampia inclusività e 

sostenibilità. La categoria riferisce ad esempio ad iniziative di:  

- consumo collaborativo, ovvero la diffusione di nuovi modelli di consumo, in cui l’accesso 

prevale sulla proprietà, basati su scambio, prestito, baratto, noleggio e condivisione, 

abilitando i cittadini direttamente tra loro nei ruoli intercambiabili e reciprocamente 

vantaggiosi di proprietari ed utenti 

- offerta di servizi più flessibili, basati anche sulla disaggregazione delle risorse, 

proteggendo i cittadini con garanzia di requisiti minimi, facilitando la fiducia con la 

trasparenza di on line review and ratings 

- imprese e organizzazioni orizzontali, ovvero sperimentazioni volte alla crescita di nuove 

realtà integrate, che facciano leva primariamente sull’interscambio e sulla 

partecipazione tra loro per un utilizzo di maggior efficacia delle risorse della singola 

entità, anche attuando lo sviluppo di piattaforme on line, la condivisione di capitale 

intellettuale, di spazi fisici, di infrastrutture e di ogni altra tipologia di risorse ottimizzabili 

se messe in comune. 

 
5. SMART COMMUNITY, IMPRENDITORIALITA’ E INCLUSIONE 
SOCIALE  
Rafforzare la coesione sociale è un obiettivo prioritario che richiede modelli di impresa capaci 

di rispondere a bisogni delle persone e promuovere iniziative di inclusione che riducano le 

crescenti disuguaglianze. Potranno quindi ottenere un riconoscimento in questa categoria 

quelle iniziative che ad esempio abbiano sviluppato:  

- nuovi modelli di impresa sociale e iniziative per l’inclusione che rispondano in modo 

innovativo a bisogni emergenti nel campo del welfare, dell’housing, dell’educazione, 

della salute, anche attivando processi di co-progettazione e co-produzione dei servizi 

insieme ai beneficiari finali 

- progetti multistakeholder innovativi, anche di carattere sperimentale, in cui siano 

coinvolte pubbliche amministrazioni, società civile, reti di imprese per rispondere ai 

bisogni di una specifica comunità dal punto di vista della tutela e valorizzazione del 

territorio, dell’utilizzo delle risorse, della mobilità sostenibile e dell’accessibilità come ad 

esempio smart cities e smart communities 
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- iniziative per la promozione e lo sviluppo di competenze digitali in tutte le fasce della 

popolazione per ridurre il digital gap e diffondere la cultura digitale come fattore di 

cittadinanza ed integrazione.  
- iniziative di cooperazione allo sviluppo che prevedono la creazione di imprese sociali nei 

Paesi in via di sviluppo attraverso la realizzazione di partnership. 

 

6. LAVORO, SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE PERSONE  
Sviluppo, crescita economica e dell’occupazione sono temi strettamente correlati. Imprese e 

organizzazioni con il loro impegno possono creare una “buona occupazione” promuovendo lo 

sviluppo delle competenze chiave per l’employability, sia per i propri collaboratori sia per chi è 

alla ricerca di un lavoro. Potranno quindi ottenere un riconoscimento in questa categoria le 

organizzazioni che ad esempio abbiano realizzato iniziative per:  

- favorire l’accesso da parte dei giovani al mondo del lavoro, attraverso collaborazioni con 

il mondo della scuola e dell’università, attività di orientamento, business game, percorsi 

di alternanza scuola-lavoro, apprendistato, formazione sull’imprenditorialità  

- sviluppare le competenze dei propri collaboratori attraverso percorsi innovativi di 

formazione (life long learning) e di sviluppo professionale 

- offrire nuove opportunità di riqualificazione e reinserimento ai lavoratori senior 

precocemente esclusi dal mercato del lavoro 

- valorizzare le diversità presenti in azienda al fine di promuovere l’inclusione lavorativa di 

tutte le fasce della popolazione. 

 
PREMIO SPECIALE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITÀ  
Il Premio Speciale per la Valorizzazione delle Diversità (etniche e razziali, religiose e di età, 

disabilità, orientamento sessuale, identità di genere) verrà assegnato, nell’ambito del Progetto 

Europeo DyMove, all’iniziativa più efficace nella lotta alla discriminazione e nella valorizzazione 

delle diversità, che dimostri l’impegno dell’Organizzazione ad integrare i principi delle Pari 

Opportunità per tutti nelle sue politiche e prassi attraverso il Diversity Management e a 

diffondere la cultura della non discriminazione nella società. 

 

PREMIO SPECIALE BEST IN CLASS “CRESCITA E SOSTENIBILITÀ”  
Uno speciale riconoscimento per l’iniziativa candidata best in class che meglio di ogni altra avrà 

concretamente saputo soddisfare unitariamente le aspettative di Crescita, Sostenibilità, 

Inclusione e Innovazione. Il “Premio” non potrà essere assegnato a iniziative già premiate nelle 

singole categorie.  
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Imprese e Organizzazioni per una crescita sostenibile.  
Il profilo di un'Italia che c'è 

A cura di GfK Eurisko 
 

I progetti candidati all'edizione 2015 del Sodalitas Social Award sono stati protagonisti di 

un'accurata indagine «desk» condotta con l'obiettivo di restituire la fotografia di quella parte 

del Paese composta dalle imprese e dalle organizzazioni più avanzate che, con impegno 

quotidiano e responsabile, generano una crescita sostenibile per sé e per la comunità.  

Il Sodalitas Social Award rappresenta ormai un osservatorio privilegiato per conoscere non le 

«buone intenzioni» ma le iniziative concrete realizzate dalle organizzazioni più consapevoli sul 

versante della Responsabilità Sociale e della Sostenibilità. Il loro operato contribuisce a delineare 

le future direzioni evolutive della cultura e della pratica della sostenibilità in Italia. 

L'analisi condotta da GfK Eurisko ha permesso così di individuare il profilo dell'impresa 

sostenibile, che si distingue per 8 peculiari caratteristiche. 

 

1. Oltre l'approccio “filantropico” 
Le Imprese e le Organizzazioni che praticano la Sostenibilità lo fanno con una prospettiva 

strategica e di lungo periodo, e progettano le proprie iniziative supportandole non solo a livello 

finanziario ma mettendo a disposizione anche tecnologie, know how e risorse umane. Alla base 

della progettazione, con frequenza sempre maggiore, vi sono partnership profit-nonprofit in cui 

entrambe le parti guardano alla gestione dei progetti in un'ottica di creazione di valore condiviso. 

 

2. Piena integrazione della sostenibilità nel business 
Nelle Imprese e nelle Organizzazioni sostenibili questo approccio è integrato nella mission; è 

coerente con la strategia, il posizionamento e la presenza territoriale; è forte della legittimazione 

del Top Management; prevede un coinvolgimento sistematico degli stakeholder interni ed 

esterni; genera vantaggio competitivo in una logica «win-win». 

 

3. Il ruolo strategico dell'innovazione 
Praticare la Sostenibilità significa prevedere un utilizzo esteso di ricerca e tecnologie 

d’avanguardia per ridurre il proprio impatto ambientale, per risparmiare risorse, per migliorare 

la qualità della vita. In quest'ottica, la sostenibilità diviene una componente costitutiva e 

distintiva di una migliore qualità di prodotti e servizi. Non a caso i prodotti più «avanzati» (di 

ultima generazione) oggi sono sempre più spesso prodotti sostenibili. 
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4. Verso strategie multistakeholder 
Le Imprese e le Organizzazioni sostenibili si fanno promotrici del dialogo e della collaborazione 

tra soggetti pubblici e privati – imprese, istituzioni, associazioni di volontariato, università, centri 

di ricerca - per «fare insieme» attorno alle esigenze del territorio di riferimento. I problemi a cui 

dare risposta sono il principale riferimento “aggregante”: è a partire dall'intento condiviso di 

risolvere i problemi della comunità che si innesca un processo di collaborazione culturale 

virtuosa in grado di creare valore. 

 

5. La convergenza green-social 
Responsabilità Sociale e Sostenibilità ambientale non sono più vissuti come ambiti distinti, 

oggetto di investimenti separati. Sempre più spesso le Imprese e le Organizzazioni che 

sviluppano programmi “green” includono nella progettazione anche aspetti di inclusione sociale, 

considerandoli imprescindibili per il raggiungimento dei propri obiettivi.  

 

6. Sostenibilità = Riduzione degli sprechi 
Le Imprese e le Organizzazioni sostenibili mettono sempre più spesso al centro l'attenzione alla 

riduzione degli sprechi, all’uso ottimale delle risorse - materie prime, energia, acqua, cibo - e alla 

sensibilizzazione dei consumatori all'adozione di comportamenti virtuosi.   

 

7. Nuova attenzione a scuola ed educazione dei giovani 
La Sostenibilità di un'Impresa o di un'Organizzazione non può oggi prescindere dall'assunzione 

di impegni concreti rivolti alle nuove generazioni. In particolare l'attenzione viene rivolta alla 

riduzione del gap tra scuola e mondo del lavoro, all'incoraggiamento dello spirito 

imprenditoriale e collaborativo, sfruttando il potere delle reti, alla valorizzazione delle creatività 

e della propensione all'innovazione e alla sensibilizzazione di studenti e insegnanti alla coscienza 

civica e alla sostenibilità. 

 

8. Consapevolezza del valore strategico del capitale umano 
La gestione responsabile delle risorse umane rappresenta un valore primario per le Imprese e le 

Organizzazioni sostenibili, il cui impegno non si esaurisce nei soli investimenti in comunicazione 

interna, formazione, valorizzazione delle persone e diversity management. Lo sforzo premiante 

sta nel coinvolgimento attivo dei dipendenti in iniziative di volontariato aziendale a favore della 

comunità. Azioni, queste, che generano ricadute positive sulla soddisfazione, sul senso di 

appartenenza e sul commitment delle persone. 

 

La Sostenibilità, oggi, è l'orizzonte valoriale che legittima il ruolo delle imprese, delle 

organizzazioni e delle istituzioni impegnate nella costruzione di un futuro positivo, fatto di valori 
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concreti, in cui avere fiducia. Un futuro, in altre parole, di cui non essere spettatori passivi, ma 

di cui essere protagonisti virtuosi, predisponendosi all'ascolto dei bisogni della comunità, 

attuando e promuovendo comportamenti virtuosi e creando valore sociale condiviso. 
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13^ Edizione Sodalitas Social Award: finalisti e vincitori 
 
1. INNOVAZIONE DIGITALE  
Finalisti: 

Fondazione Accademia di Comunicazione con “Tootoom” 

Gruppo Filo diretto con “Home Care: il medico in famiglia” 

IGS con “TIP-Territorial Innovation Platform” 

Smart Future con “Adotta una scuola” 

 

Vincitore: 

“Home Care: il medico in famiglia”, di Gruppo Filo Diretto 
Home Care è il servizio creato da Gruppo Filo Diretto per favorire una tranquilla convalescenza 

per tutti coloro che hanno subito un infortunio o che sono reduci da un ricovero ospedaliero. 

Home Care coniuga infatti in un’unica soluzione servizi di assistenza domiciliare avanzati, video-

consulenza medica specializzata e tele-monitoraggio dei parametri medici. Il servizio, attraverso 

un’interfaccia touch-screen, permette di acquisire le misurazioni di parametri clinici 

memorizzandoli su tablet tramite bluetooth. I dati rilevati vengono archiviati in una cartella 

medica online accessibile sempre e dovunque. 24 h su 24 è inoltre possibile attivare la 

videochiamata direttamente con i medici di Filo diretto per un consulto. 

 

2. DA ECONOMIA LINEARE A ECONOMIA CIRCOLARE  
Finalisti: 

Barilla G.eR. Fratelli con “Progetto Agricoltura Sostenibile” 

COOP LOMBARDIA con “DALL'OLIO... ALL'OLIO” 

FERVIVA ROTTAMI con “RECUPERO E RICICLAGGIO DEI RIFIUTI: NUOVI MODELLI” 

Humana People to People con “Campagna Abiti nel Cuore” 

Saponificio Gianasso con “Da rifiuto a risorsa” 

Solvay con “LIFE+GLEE: Green Solvent-Free Li-ion Batteries” 

 

Vincitore: 

“DALL'OLIO... ALL'OLIO”, di Coop Lombardia 
L'abitudine diffusa di versare l’olio alimentare usato (fritto o delle conserve) nelle reti di scarico 

idrico domestiche provoca gravi e irreversibili danni ambientali. Il progetto "Dall'olio… all'olio", 

rivolto ai cittadini, favorisce il recupero dell'olio alimentare usato presso la rete di vendita Coop, 

integrando il sistema di raccolta esistente ma attualmente poco diffuso. La raccolta dell’olio 

usato da parte dei cittadini viene fatta a domicilio, in bottiglie di plastica di uso comune, che 

vengono poi conferite in contenitori dedicati, collocati all'interno dei punti vendita Coop. Il 
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recupero dell'olio diventa così un percorso di economia circolare completa generando risorse in 

parte destinate a uliveti confiscati alla mafia e/o alla realizzazione di nuovi uliveti. In 5 mesi Coop 

ha raccolto 3,4 tonnellate di olio in 3 supermercati.  

 

3. TERZA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE E NUOVI SISTEMI 
PRODUTTIVI  
Finalisti: 

Altran italia con “Ste2am Virtual Power Plant (VPP)” 

Consorzio Melinda SCA con “Progetto C.I.ME. - Celle Ipogee di Melinda” 

Sofidel con “Climate Savers” 

 

Vincitore: 

Progetto C.I.ME. ovvero “Celle Ipogee di Melinda” di Consorzio Melinda 
Melinda dispone del primo e unico impianto al mondo realizzato per la frigo conservazione di 

frutta fresca in ambiente ipogeo e in condizioni di atmosfera controllata. L’impianto è situato 

all'interno della miniera di Rio Maggiore ed è stato realizzato scavando circa 90.000 m3 di 

Dolomia, in modo da poter disporre di 12 celle per la conservazione di 10.000 tonnellate di mele 

all'anno. La conformazione del sottosuolo permette di sfruttare appieno il potere isolante della 

roccia, generando importanti benefici e risparmi in termini di energia elettrica (-10%), 

raffreddamento iniziale (- 50%), mantenimento ( -85%). Il progetto comporta inoltre una 

riduzione dell’impronta ambientale e del consumo di acqua, a cui si aggiunge l’azzeramento 

dell’inquinamento acustico e un impulso all'economia locale con creazione di posti di lavoro e 

sinergie con le industrie. 

 

4. ECONOMIA DELLA CONDIVISIONE  
Finalisti: 

Comune di Predaia con “Progetto organizzativo di fusione di cinque Comuni” 

iOsmosi con “iOsmosi” 

Syngenta Italia con “Grow the Future, sprecare meno per far di più” 

 

Vincitore: 

“Progetto organizzativo di fusione di cinque Comuni”, del Comune di 
Predaia 
Un processo di fusione Il Progetto ha permesso il superamento di 5 realtà comunali mediante 

con la costituzione del nuovo Comune di Predaia, con un’estensione di 80 Kmq e costituito da 

14 frazioni. Un processo esclusivamente organizzativo che non ha intaccato le identità storiche 

e culturali delle singole popolazioni ma ha rafforzato un senso di appartenenza. Il progetto - 

finalizzato ad una razionalizzazione della struttura organizzativa e ad un’ottimizzazione delle 
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risorse - ha permesso di registrare: minori costi della politica mediante diminuzione degli 

amministratori e diminuzione delle indennità corrisposte (121.504,00 € annui), minori costi per 

spese di personale dirigenziale (118.000,00 € annui), incentivi economici regionali (285.000,00 

€ annui per 10 anni, in diminuzione per altri 10 per spese correnti).  

 

5. SMART COMMUNITY, IMPRENDITORIALITA’ E INCLUSIONE 
SOCIALE  
Finalisti: 

Barilla G.eR. Fratelli con “Insieme è Meglio: Cucina Mobile d'Emergenza” 

Bracco con “DONNE: SEMI DI SVILUPPO” 

IREN con “Progetto Iren: Scuole in Rete” 

Maire Tecnimont con “COLTIVIAMO UN FUTURO DIVERSO” 

WeWorld Onlus e Aviva con “WeWorld e Aviva riportano a scuola i bambini” 

Wind con “Sistema delle Orchestre Giovanili in Italia” 

 

Vincitore: 

“Donne: semi di sviluppo”, di Bracco 
Da oltre 10 anni Bracco, Amici dell’Africa Onlus ed Esplorativa Architetti sono fortemente 

impegnati in Benin con interventi di innovazione sociale. In questo contesto privo di 

infrastrutture di base, hanno puntato sul miglioramento della qualità della vita e l’accesso al 

cibo attraverso l’empowerment delle donne. Con il progetto “Donne: semi di sviluppo” hanno 

creato una piccola start-up gestita da una cooperativa formata da oltre 100 donne che coltivano, 

trasformano, vendono la manioca e altri prodotti tipici. La sede delle attività, uno spazio 

polifunzionale, si trova a pochi metri dal Collège Fulvio Bracco, una scuola che forma circa 1.000 

giovani. Le alunne diplomate aiutano le madri analfabete nella gestione dell’attività. Il progetto 

è multi-stakeholder e unisce tradizione locale e innovazione, valorizza la filiera agroalimentare 

e favorisce una diversa attenzione al cibo rispetto a reperibilità, sostenibilità e utilizzo. 

 

6. LAVORO, SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE PERSONE  
Finalisti: 

Henkel Italia con “Educare per un Consumo più Sostenibile” 

IREN con “Piano di riequilibrio demografico” 

PwC (PricewaterhouseCoopers) con “Compagni di Viaggio” 

Sky Italia con il progetto “Sky TG24 per le Scuole” 

Sodexo Italia con “15 Abitudini d'Oro del manager che non discrimina” 

UPS con “UPS Women's Leadership Development Program” 
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Vincitore: 

“Sky TG24 per le Scuole”, di Sky Italia 
“SkyTG24 per le scuole” è un programma pensato per stimolare i ragazzi dei primi due anni delle 

scuole superiori a un approccio critico alle notizie (media literacy), far scoprire loro le 

professionalità che lavorano in un TG e sviluppare le capacità personali. Dal 2013, il progetto 

vede ragazzi e insegnanti lavorare durante l’anno, con l’aiuto dei giornalisti di Sky TG24, alla 

realizzazione di un video servizio su un argomento scelto tra i temi del TG. A supporto delle classi 

sono a disposizione un sito dedicato, un kit multimediale e i video dei giornalisti mentor. Le 

classi che realizzano i migliori servizi hanno la possibilità di creare un mini TG negli studi di Sky, 

supportati da tecnici professionisti.  

 

PREMIO SPECIALE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE DIVERSITÀ  
Finalisti: 

Associazione Teatrale Trentina Interculturale con “The Staff” 

Barilla G.eR. Fratelli con “Azienda Modello per Diversità e Inclusione” 

 

Vincitore: 

“The Staff”, dell’Associazione Teatrale Trentina Interculturale 
Il progetto “The Staff” è volto all'inserimento lavorativo nel settore teatrale di alcuni giovani 

portatori di disabilità cognitive del territorio della Valle dei Laghi. Nel primo anno gli allievi, 

grazie ad un corso di formazione, hanno imparato a ricoprire le funzioni di addetti bar, 

biglietteria, guardaroba e maschere. Nel secondo anno è stato aperto il Caffe Culturale The Staff 

con lo scopo di offrire un'opportunità di lavoro continuativa e indipendente dalla 

programmazione teatrale, nonché di dare alla comunità un nuovo luogo di aggregazione. Gli 

utenti vengono inseriti senza distinzione contrattuale o di livello economico rispetto agli altri 

lavoratori del teatro. Questo favorisce una reale e completa integrazione dei ragazzi, che non si 

sentono "diversi" ma parte integrante del team di lavoro. Dei 7 destinatari iniziali del 

programma, 4 hanno scelto di proseguire la propria esperienza lavorativa con l’Associazione. 

Per il 2015 sono previsti 2 ulteriori inserimenti.  

 

PREMIO SPECIALE BEST IN CLASS “CRESCITA E SOSTENIBILITÀ”  
Vincitore: 

“LIFE+ GLEE: Green Solvent-Free Li-ion Batteries”, di Solvay 
I processi di produzione di batterie al litio impiegano solventi con impatto ambientale rilevante 

per profilo tossicologico e quantità. Solvay ha brevettato il processo che "sostituisce" i solventi 

con acqua. L'impianto pilota LIFE+ GLEE, co-finanziato dalla Commissione Europea, è realizzato 

e visibile nel Campus Solvay di Bollate (MI). Il processo LIFE+ GLEE effettua la protezione del 

catodo, fase essenziale che rende possibile produrre batterie al litio senza solventi, migliorando 



 
 

  12 

il processo sia dal punto di vista del recupero e riciclo dei materiali (con attesa riduzione dei 

costi operativi fino al 30%), sia dal punto di vista dell’esposizione dei lavoratori e dell’impatto 

ambientale. Studi preliminari di laboratorio mostrano che un elettrodo preparato con questa 

nuova tecnologia ha prestazioni superiori rispetto ad uno preparato con i metodi tradizionali.  
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ABB 
Multinazionale del settore elettromeccanico 
 

ABB Safety APP 
 

Problema 

Il 96% degli infortuni su lavoro è attribuibile a comportamenti insicuri. È quindi importante 
promuovere la cultura della sicurezza attraverso azioni concrete e indicazioni puntuali.  
 
Soluzione 

ABB ha sviluppato un intenso approccio partecipativo al tema della sicurezza sui luoghi di lavoro, 
per il quale tutti i dipendenti possono esprimersi, segnalare elementi di prevenzione e 
contribuire al miglioramento continuo. La APP per smartphone chiamata “SafetyAPP”, 
immediata e di facile utilizzo, è stata ideata e realizzata da ABB per dare voce a tutti sul tema 
della sicurezza e per creare una cultura avanzata e condivisa sulla prevenzione. La APP consente 
di identificare qualsiasi fonte di pericolo, localizzarla e catalogarla, nonchè fare segnalazioni 
24/24h e ovunque attraverso un sistema di geolocalizzazione e intervenire su due fronti: 
ripristinare la situazione di sicurezza e analizzare le tipologie di problematiche, sviluppando 
azioni di sensibilizzazione mirate. La “SafetyAPP” consente quindi a tutti gli stakeholder interni 
(ed esterni, quando richiesto) di contribuire al processo di miglioramento della sicurezza 
aziendale in maniera semplice ed efficace. 
 
Risultati 

Dal punto di vista aziendale i risultati dello sviluppo della “SafetyAPP” sono molteplici: diffusione 
capillare della cultura della sicurezza, possibilità di identificare le situazioni di pericolo che 
potevano sfuggire precedentemente e di sviluppare interventi correttivi mirati e sulla base delle 
priorità rilevate, eliminazione dei supporti cartacei per fare segnalazioni. Oltre 5.000 utenti 
registrati utilizzano la APP in Italia. Sono 6.000 le segnalazioni registrate il primo anno, mentre 
12.000 quelle attese per il secondo. La frequenza infortunistica è stata ridotta del 50%.  
Il progetto di ABB contribuisce alla diffusione della cultura della sicurezza anche in famiglia con 
un minor costo sociale ed economico sulla società. In generale, infatti, per la maggior parte dei 
Paesi il costo degli incidenti sul lavoro e delle malattie professionali oscilla tra il 2,6% e il 3,8% 
del PIL. 
 

www.abb.it 
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Asm Terni 
Società attiva nel settore dei servizi pubblici locali 
 

Innovazione tecnologica: dai progetti ai fatti 
 

Problema 

Il processo di trasformazione che sta portando all’integrazione di avanzate tecnologie di 
controllo e di comunicazione nella rete elettrica può contribuire ad aumentare l’efficienza, 
l'affidabilità e la sostenibilità energetica. 
 
Soluzione 

ASM Terni investe da tempo nell’acquisizione di nuove innovazioni tecnologiche in ambito smart 
grid (rete elettrica “intelligente”) e sulla creazione di nuove competenze tecniche con rilevanza 
sovraterritoriale nel settore energetico. L’impegno dell’azienda è rivolto a dotare la città di Terni 
di una rete di distribuzione elettrica “intelligente”. L’innovazione consiste in un insieme di reti 
che superano le connessioni manuali e autonome alla rete e hanno il compito di mettere in 
contatto e integrare le diverse strutture produttrici di energia, in prossimità della città di Terni. 
In sostanza, i surplus di energia vengono redistribuiti in tempo reale in zone carenti e quindi 
viene mantenuto efficacemente l’equilibrio tra domanda e offerta di energia. La smart grid 
rappresenta un’evoluzione delle reti di energia elettrica e consente di far viaggiare l’energia 
elettrica da più nodi, rendendo la rete adattiva alle richieste di maggior o minor consumo e la 
gestione ottimale e organica. 
 

Risultati 

Il progetto di ASM Terni ha reso possibile una riduzione dei consumi elettrici dal 2010 al 2014 
pari all’11,5% nella rete del distributore. Sono stati realizzati investimenti pari a 150.000 € per 
la mobilità elettrica nella città di Terni, orientati alla sostituzione dei veicoli a combustione con 
quelli elettrici. Si è registrato un contenimento delle emissioni di CO2 pari al 12% nell’arco degli 
ultimi 3 anni. La dimensione europea della progettualità ha portato ad Asm Terni un ritorno 
sulle competenze tecniche del personale. Fra gli altri benefici, il rinnovo e il potenziamento del 
telecontrollo sulle reti gestite dall’azienda (incremento del 20% delle reti controllate) per 
renderle sempre più efficienti migliorando la qualità del servizio. Il progetto “Innovazione 
tecnologica: dai progetti ai fatti” ha permesso inoltre all’azienda di fornire una banda dati, ad 
alta intensità di connessione, con un costo ridottissimo per i clienti e di integrarsi nella Home 
Area Network Europe. 

www.asmterni.it  
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Associazione Culturale Perypezye Urbane 
Arti performative e culture digitali 
 

DanceMe 
 

Problema 

Quali strategie adottare per innovare la ricerca sui processi creativi nelle arti performative 
contemporanee spingendo danzatori e coreografi a sfruttare la tecnologia, e in particolare il 
web 2.0, come vere e proprie estensioni cognitive? 
 
Soluzione 

DanceMe è un progetto di ricerca cross-mediale sulle arti performative che si realizza grazie alla 
piattaforma www.danceme.org. Ogni partecipante ha l'opportunità di creare, insieme alla 
comunità della rete, una performance o una video performance di danza. L’autore di ogni 
performance può inoltre pubblicare sul sito pensieri, testi, poesie, musiche e video di ispirazione 
per il proprio percorso. In questo modo il performer può ricevere in tempo reale i feedback 
dall’esterno, da utenti del web che decidono di seguire o “adottare” il suo progetto.  
La prima edizione di “DanceMe” ha previsto la creazione di un sistema di residenze artistiche 
che sono sfociate in una serata di performance aperta al pubblico. Ogni performance si è 
sviluppata all’interno di una “catena performativa”, dovendosi cioè ispirare alla performance 
immediatamente precedente. Ogni opera prodotta è stata poi dotata di licenza Creative 
Commons e messa in rete sulla piattaforma. 
 
Risultati 

L’esperienza di “DanceMe” fa riflettere su come l’identità, le capacità, le conoscenze dei singoli 
nello spazio digitale rimangano le stesse, ma possano godere di un arricchimento reciproco 
importante. Ciò fa del sito creato dall’Associazione Perypezye Urbane un potenziale strumento 
di sviluppo della capacità personale degli individui. La prima edizione del programma ha visto la 
partecipazione di 12 artisti di diverse nazionalità. Attualmente è in corso la terza edizione: in 
pieno EXPO 2015 l'artista Maruska Ronchi svilupperà con gli utenti la performance "Qb quanto 
basta", che confluirà nel festival “Solo In Azione 2015”.  

www.studio28.tv 
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BANCA POPOLARE DI CIVIDALE 

Istituto di credito locale e autonomo 
 

PROGETTO CIVIBANCA 2.0: IL CROWDFUNDING POPOLARE 

 

Problema 

Spesso le associazioni locali composte da volontari non hanno a disposizione risorse economiche 
sufficienti per raggiungere i loro scopi sociali. È quindi necessario individuare strumenti con cui 
farsi conoscere e ottenere sostegno. 
 
Soluzione 

“Progetto Civibanca 2.0” è una piattaforma di raccolta fondi on line (crowdfunding) a servizio 
del territorio. Lo strumento è gratuito e aiuta le associazioni nonprofit locali a raggiungere i 
propri scopi sociali grazie all’impegno della collettività. Attraverso Civibanca le associazioni 
hanno a disposizione una vetrina on line per raccontare e condividere i propri progetti, 
raccogliere donazioni, incassare quote associative ed essere contattati da altre aziende 
interessate a sponsorizzare le iniziative. “Progetto Civibanca 2.0” è stato sviluppato da Banca 
Popolare di Cividale partendo dalle esigenze concrete delle realtà associative locali. Attraverso 
il sito www.progettocivibanca.it le associazioni locali correntiste della Banca possono procedere 
con la richiesta di iscrizione al portale di crowdfunding e, al contempo, fare richiesta di sostegno 
economico alla Banca. Ogni associazione ha accesso a un’area riservata dove può gestire la 
propria pagina descrittiva inserendo testi, immagini e video. I donatori possono scegliere se 
contribuire all’attività dell’associazione tramite bonifico ordinario o carta di credito. È possibile 
sostenere le associazioni anche dando la propria preferenza con un voto, dando così visibilità 
alle iniziative – a costo zero -  rendendole virali sui social network. 
 
Risultati 

Il “Progetto Civibanca 2.0” permette alla Banca di ottimizzare e rendere trasparenti gli 
investimenti in ambito sociale e culturale. Le realtà associative della comunità, per loro parte, 
possono beneficiare di uno strumento che consente loro di ottenere sostegno dalla collettività 
nella logica winwin.  

 

www.civibank.it 
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Fastweb  
Operatore italiano di telecomunicazioni  
 

WOW FI Fastweb 
 

Problema 

Le ricerche dimostrano che l’utilizzo del Wi-Fi è ancora limitato per strada e nei luoghi pubblici, 
dove sono scarse la diffusione e complicata l’autenticazione.  
 
Soluzione 

“WOW FI” è il primo servizio in Italia che integra la rete mobile tradizionale con la rete Wi-Fi 
collegata in fibra ottica per offrire connettività mobile Wi-Fi nelle aree urbane aperte. WOW FI 
è pensato per offrire ai clienti Fastweb una copertura di Wi-Fi gratuito, sicuro, pratico e basato 
sul concetto di Community. Ogni cliente che aderisce all’iniziativa mette a disposizione il proprio 
modem che, senza perdere in prestazioni e velocità di traffico, diventa un punto di accesso Wi-
Fi a disposizione della Community dei clienti. Ogni aderente può a sua volta connettersi al Wi-Fi 
degli altri membri della Community quando è fuori casa, risparmiando traffico dati sulla SIM 
mobile e godendo di una connessione sicura e di qualità.  
Il servizio WOW FI Fastweb è molto semplice da utilizzare: ai membri della community WOW FI 
basta selezionare la rete denominata "WOW FI FASTWEB" tra le reti wireless disponibili sul 
proprio dispositivo mobile per connettersi in Wi-Fi. La password per accedere alla community 
viene inviata direttamente da FASTWEB tramite SMS e deve essere inserita soltanto al primo 
accesso. Successivamente l'autenticazione avviene automaticamente senza bisogno di inserire 
nuovamente le credenziali. 
 
Risultati 

Il progetto “WOW FI” è stato lanciato sperimentalmente da Fastweb a dicembre 2014 nelle città 
di Monza e Livorno e, dopo neanche sei mesi dal lancio, ha registrato un grande successo, con i 
clienti utilizzatori che accedono al servizio WOW FI per il 40% ogni giorno e per l'80% per 4 giorni 
alla settimana. 
Il servizio WOW FI è completamente gratuito per i clienti di Fastweb e segue le logiche della 
Community, rispondendo a esigenze sociali di condivisione e comunicazione senza costi 
aggiuntivi. 
 

www.fastweb.it 
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Fondazione Accademia di Comunicazione 
Istituto di formazione post diploma e post laurea nei settori 
della comunicazione visiva e persuasiva 
 

Tootoom 
 

Problema 

La Rete ha ormai delle potenzialità tali da poter far emergere un linguaggio più profondo, 
universale, condiviso e condivisibile con le persone.  
 

Soluzione 

Tootoom affronta i vincoli delle barriere linguistiche, sociali e comportamentali creando il primo 
Social Network che agisce nel campo del non-verbale e affrontando il tema del linguaggio sotto 
un aspetto nuovo. Tootoom permette ai suoi utenti di comunicare su un livello diverso da quello 
finora conosciuto, attraverso la costruzione di un linguaggio più rispondente alle reali sensazioni 
delle persone, creando una piattaforma in grado di far interagire utenti e aziende nella 
progettazione e realizzazione di prodotti e servizi innovativi sempre più rispondenti alle reali 
esigenze. Grazie alla digitalizzazione delle esperienze umane, Tootoom costituisce un 
importante tassello nella comunicazione Uomo-Macchina. 
La prima rappresentazione di Tootoom come Social Network massimizza l'uso stesso del Web 
permettendo di definire quali valori ed emozioni vengono attribuiti singolarmente e 
collettivamente alle “parole”, costituendo una mappatura in tempo reale dei sentimenti umani 
e delle loro libere associazioni.  
 

Risultati 

Accademia di Comunicazione ha confermato il proprio impegno nell’uso di linguaggi 
sperimentali per una sempre più efficace interazione tra il sistema delle imprese/istituzioni e 
degli utenti multietnici. Tootoom è una start up ad alto contenuto innovativo in grado di 
competere con le migliori sperimentazioni in atto. I benefici per la società sono molteplici: 
conoscere un linguaggio naturale e una nuova forma di comunicazione universale in grado di 
abbattere le barriere tecnologiche e linguistiche; alimentare le ricerche in campo sociologico, 
psicologico, antropologico e nelle neuroscienze introducendo nuovi standard e valori di analisi; 
portare elementi qualitativi e predittivi nella Big Data Analysis; stabilire nuovi codici di 
linguaggio che permettano all'uomo di relazionarsi con l'ambiente grazie alle tecnologie digitali 
rendendo così possibile "l'Internet delle Cose"; delineare nuovi strumenti per lo studio e la 
prevenzione di patologie legate a disturbi del linguaggio. 

www.fondazioneaccademia.org 
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Gruppo Filo diretto 
Dal 1987 soluzioni assicurative e servizi alla persona in 
quattro aree di bisogno: turismo e viaggi, auto, salute, casa e 
assistenza. 
 

Home Care: il medico in famiglia 

 

Problema 

In Italia è previsto un incremento della popolazione con oltre 65 anni dal 20,3% attuale a oltre 
il 32% nel 2043. Il trend di invecchiamento della popolazione, ed il conseguente incremento di 
incidenza delle patologie croniche, generano inevitabilmente un maggiore carico sociale ed 
economico sulle famiglie, che non possono più contare sulla continuità assistenziale a causa 
della riduzione della spesa pubblica e dei cambiamenti sociali. 
 

Soluzione 

Home Care è il servizio creato dal Gruppo Filo diretto per favorire una convalescenza all’insegna 
della tranquillità a tutti coloro che hanno subito un infortunio o che sono reduci da un ricovero 
ospedaliero o che sono affetti da patologie croniche. Home Care coniuga infatti, in un’unica 
soluzione: servizi di assistenza domiciliare avanzati, video-consulenza medica specializzata e un 
esclusivo tele-monitoraggio dei parametri medici. Questi i principali plus del servizio: un medico 
a disposizione 24 ore su 24 in videoconferenza, assistenza psicologica e pediatrica da parte dei 
migliori esperti e la possibilità di tenere sempre sotto controllo i propri parametri vitali senza 
dover uscire da casa. Home Care, attraverso un’interfaccia touch-screen, permette di acquisire 
tramite bluetooth e utilizzando una specifica APP le misurazioni di parametri clinici 
memorizzandoli su smartphone o tablet. Grazie alla connessione Internet, queste informazioni 
vengono trasferite al Servizio Medico di Filo diretto consentendo ai medici di intervenire qualora 
superino i limiti impostati. I dati rilevati vengono archiviati in una cartella medica online 
accessibile sempre e dovunque. Con un semplice touch, 24 h su 24, può essere attivata 
direttamente la videochiamata con i medici di Filo diretto per un consulto generico o per 
programmare consulti specialistici. 
 

Risultati 

Il costante invecchiamento della popolazione andrà di pari passo con la crescita della domanda 
di assistenza sociale e sanitaria e della spesa pubblica nel medio-lungo periodo. Si renderà quindi 
sempre più necessario lo spostamento del baricentro di cura dall’ospedale alla casa attraverso 
servizi che prevedano l'uso della tecnologia per il monitoraggio e l'assistenza medica a distanza.  

www.filodiretto.it 
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GUNA 
Leader nel settore della medicina biologica 
 

SocialHub Guna s.p.a. 
 

Problema 

Aumentare l'accessibilità e la conoscenza delle attività dell’impresa da parte dei pubblici di 
riferimento attraverso un'informazione consapevole e diffusa, non solo relativa alle attività 
strettamente economiche ma anche a tutto ciò che ha a che fare con il mondo dell'etica e dei 
valori aziendali: è questo, oggi, l’approccio da adottare per sviluppare realmente e 
virtuosamente il proprio dialogo con gli stakeholder. 
 
Soluzione 

Il bilancio integrato di Guna, Socialhub, rappresenta il DNA dell'azienda. L’interesse e il dialogo 
con i propri stakeholder, un modello di business sostenibile e la predisposizione alla trasparenza 
hanno orientato la sfida della piattaforma. I pubblici di riferimento compilano in tempo reale e 
senza intermediazione la parte del bilancio a loro dedicata contribuendo a redigere una 
rendicontazione in costante aggiornamento senza bisogno di attendere una data precisa per 
conoscere l'operato dell'azienda. Una sfida, questa, resa possibile dalla disponibilità degli 
stakeholder e dai dipendenti, che alimentano il Bilancio nel corso dell’intero anno.  
Il progetto ha previsto l'intervento di due tecnici informatici per un mese circa per 
l'implementazione e l'ideazione della piattaforma. È stata anche individuata una risorsa interna 
responsabile della comunicazione per la supervisione del progetto in collaborazione con la 
segreteria di direzione. Gli stakeholder e gli utenti interni, almeno una volta al mese, si collegano 
e controllano i dati e i testi di loro competenza. Ogni tre mesi si svolge una riunione che 
coinvolge lo staff della direzione, della comunicazione e gli informatici, per ridefinire strategie e 
eventuali azioni di sviluppo. 
 
Risultati 

Il progetto “SocialHub Guna s.p.a.” ha generato un aumento del senso di appartenenza 
all'azienda, oltre che un incremento della sua visibilità e reputazione. Ha inoltre garantito una 
maggiore trasparenza dell'impresa e la massima accessibilità alle sue informazioni in tempo 
reale. L’iniziativa ha creato sinergie tra pubblici di riferimento e impresa e una maggiore 
possibilità di comparazione dei risultati aziendali. 

 
www.guna.it 
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IGS Impresa Sociale  
Leader in Italia nella diffusione della cultura di impresa tra i 
giovani  
 

TIP-Territorial Innovation Platform  
 

Problema 

La Commissione Europea ha però rilevato che entro la fine del 2015 le competenze tecnologiche 
saranno necessarie per il 95% delle posizioni lavorative, ed entro il 2020, se il trend non si 
invertirà, si registrerà un deficit di circa 900.000 posizioni nel mondo IT.  
 
Soluzione 

TIP è una piattaforma di Open Innovation che garantisce logistica, formazione, ricerca e sviluppo 
per imprese, enti pubblici, associazioni e la grande community dei giovani. Sono due le categorie 
di utenti che utilizzano e alimentano TIP: chi richiede una soluzione innovativa e chi fornisce le 
soluzioni (i “solvers”). I primi - gli Stakeholders territoriali - lanciano le loro richieste di 
innovazione attraverso una call; i secondi rispondono fornendo le proprie idee progettuali o 
appoggiando e validando le soluzioni proposte da altri utenti. I giovani che si iscrivono 
compilano un profilo dichiarando la categoria di “solvers” cui vogliono appartenere. Ogni iscritto 
può proporre la propria idea, partendo dalla sua specializzazione, ma affinché la soluzione 
proposta possa essere valutata serve che almeno altre due persone, con profilo complementare 
al proprio, supportino l’idea e decidano di costruire un team di lavoro. Una volta creato il 
gruppo, la soluzione può essere migliorata da altri iscritti che possono entrare a far parte della 
squadra progettuale. Per votare un’idea vengono attivati dei forum moderati da tutor. 
 
Risultati 

TIP promuove l’innovazione e intende creare e sviluppare comunità coese attraverso il 
coinvolgimento di fasce sempre più ampie della popolazione nei processi culturali. L'intento 
principale di IGS è incoraggiare i giovani a divenire “imprenditori di sé stessi”.  
 

www.igsnet.it 
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IREN 
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

ClickIren 
 

Problema 

Quella della tecnologia “friendly” è un’esigenza sempre più sentita e trasversale: l’impegno delle 
imprese non può che andare verso lo sviluppo di soluzioni uniche e tecnologicamente 
all’avanguardia per entrare in contatto con i propri utenti e clienti. 
 
Soluzione 

Il progetto “ClickIren” nasce con l’obiettivo di fornire ai clienti del Gruppo una piattaforma 
all’avanguardia che permetta loro di avere, in un'unica esperienza, la visione complessiva di tutti 
i contratti stipulati con il Gruppo. Oltre a ciò sono disponibili funzionalità che permettono ai 
clienti di operare con semplicità e velocità con un semplice “click” dal loro smartphone/tablet 
per visualizzare le bollette e lo stato dei pagamenti, stampare le bollette e chiedere la variazione 
di recapito, effettuare l’autolettura gas o acqua, contattare il Servizio Clienti Iren, ottenere 
consigli per risparmiare energia e acqua, mantenere in piena sicurezza gli impianti a gas, ridurre 
e gestire in maniera responsabile i rifiuti. 
 
Risultati 

L’applicazione “ClickIren” ha permesso al Gruppo Iren di ridurre i tempi di risposta ai clienti e i 
costi di gestione delle richieste. I clienti che si recano allo sportello hanno beneficiato di una 
diminuzione delle code. Il personale addetto al front office ha registrato una diminuzione dei 
clienti che si recano allo sportello potendo così dare risposte ancora più esaustive alle richieste. 
I clienti, inoltre, hanno la possibilità di evitare di dover usare il telefono o di recarsi presso gli 
sportelli potendo operare in assoluta libertà dove e quando vogliono. 
 

www.gruppoiren.it 
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NETPOLARIS 
Consulenze IT e sviluppo software 
 

TuttiXTe! 
 

Problema 

Connettere tutti gli operatori delle RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale) e RSD (Residenze 
Sanitario-Assistenziali per Disabili) per gestire in modo efficiente le attività lavorative, rendendo 
accessibili le informazioni cliniche sugli ospiti durante tutto l'iter sanitario, è importante per 
ridurre il rischio di errori e sprechi di tempo migliorando la qualità del servizio sanitario. 
 
Soluzione 

Il software TuttiXTe! è stato progettato da Netpolaris grazie alla stretta sinergia con Villaggio 
Amico permettendo di vivere a 360° la vita quotidiana e le esigenze di tutte le figure che operano 
all'interno della struttura. TuttiXTe! integra un sistema avanzato di gestione dei flussi di lavoro, 
controllando le operazioni tra più utenti e tra diversi ruoli professionali, gestendo processi 
complessi che variano dal flusso di accettazione dell’ospite in struttura alla prescrizione, 
somministrazione di farmaci e cure, fino ad arrivare alla gestione avanzata della fatturazione e 
rendicontazione in Regione, oltre a quella delle attività sociosanitarie. TuttiXTe! facilita la 
rendicontazione dei processi, andando a semplificare tutte le attività di notifica, registrazione e 
gestione dei compiti svolti e da svolgersi, migliorando la comunicazione e l’efficienza degli 
operatori.  
 
Risultati 

Migliorando i processi lavorativi e l'efficienza dei servizi si ottiene un risparmio di tempo, che a 
sua volta incide positivamente sulla qualità del lavoro degli operatori e dei servizi offerti, con 
benefici concreti per ospiti e famiglie.  
Per Netpolaris ogni nuova installazione di TuttiXTe! rappresenta la possibilità di interfacciarsi 
con realtà diverse accrescendo la propria esperienza nel settore sanitario. 
 

www.netpolarissrl.it 
 

  



 
 

Categoria 1 – Innovazione Digitale 

  25 

 
Roche 
Azienda operante nel settore farmaceutico 
 

#senzafiato 
 

Problema 

La fibrosi idiopatica polmonare (IPF) è una malattia rara e fatale che provoca un progressivo 
irrigidimento dei polmoni e toglie letteralmente il fiato. È importante diffonderne le pratiche di 
prevenzione e diagnosi precoce. 
 
Soluzione 

#senzafiato è una campagna cross-media integrata di comunicazione promossa da Omar 
(Osservatorio Malattie Rare) e sostenuta da Roche per la sensibilizzazione e l'informazione sulla 
fibrosi idiopatica polmonare (IPF). "Respirare non è un gioco ma proprio giocando vogliamo 
sconfiggere la IPF": questo lo slogan scelto da Omar. L'iniziativa, lanciata attraverso un video-
spot sui social network e il sito www.senzafiato.org mira a far conoscere al più ampio pubblico 
una malattia rara del polmone che ha come principale sintomo il "fiato corto". Nello spot è 
lanciata anche una sfida alle persone ("trattieni il fiato"): quella di postare un video/una foto in 
cui si trattiene il fiato a sostegno della campagna. Lo spot è stato diffuso su YouTube, Facebook 
e Twitter, accompagnato dall'hashtag #senzafiato e da messaggi di awareness sulla patologia 
gestiti da Omar e raccolti nel sito. Roche ha contribuito all’iniziativa anche con un 
coinvolgimento massiccio di tutti i dipendenti. 
 
Risultati 

Grazie alla campagna, la IPF non è più una patologia così sconosciuta. Nei primi 4 mesi 
#senzafiato ha raggiunto importanti risultati nei soli primi 4 mesi: Facebook Fan: 2.945. Post 
Total Reach (numero di persone - utenti unici - che hanno visualizzato i post della pagina sul 
News Feed): 48.264. Utenti ingaggiati: 1.737. Su twitter #senzafiato ha ottenuto la 7a posizione 
nella Top Social Campaign Twitter stilata da BlogMeter, con oltre 2.800 tweet pubblicati con 
l’hashtag. YouTube: 35.526 visualizzazioni totali. Roche è riuscita così ad entrare nel mondo del 
respiratorio ponendosi come un nuovo player dopo l'acquisizione di InterMune, azienda 
americana che ha sviluppato la prima terapia mirata per la cura della IPF con importanti risultati 
in termini di sopravvivenza.  
 

www.roche.com 
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Smart Future 
Catalizzatore per l’innovazione sostenibile 
 

ADOTTA UNA SCUOLA 
 

Problema 

Sviluppare un’educazione alla sostenibilità nelle scuole può innescare una diffusione virtuosa di 
competenze e sensibilità grazie alle quali salvaguardare le risorse naturali del Pianeta, favorendo 
l’emulazione di comportamenti responsabili. 
 
Soluzione 

“ADOTTA UNA SCUOLA” unisce l’infrastruttura tecnologica di Smart Future con la formazione 
agli insegnanti concreta e trasversale in materia di sostenibilità e con la possibilità di applicare 
uno standard di qualità certificato da un ente terzo. Per dare al progetto la possibilità di 
concretizzarsi, Smart Future crede nel ruolo sociale delle aziende, disponibili a mettersi in gioco 
investendo per la sostenibilità delle scuole del proprio territorio.  
Il progetto “ADOTTA UNA SCUOLA” prevede l'installazione di una rete di dispositivi multi 
sensore costruiti secondo il paradigma dell'Internet delle Cose per il monitoraggio continuo 
degli ambienti, sia nei loro parametri energetici generici sia in quelli più specifici e dedicati alle 
esigenze del cliente. I dispositivi sono in grado di misurare/calcolare grandezze energetiche 
(temperatura, umidità, luminosità, pressione) e grandezze derivate (comfort). Obiettivo 
dell’installazione è monitorare l’ambiente dell’edificio così da poter ottenere un profilo di 
utilizzo e gestione dell’habitat. Le interfacce grafiche multimediali consentono un uso 
immediato e intuitivo del sistema da parte dell'utente. 
 
Risultati 

Il progetto promuove l’educazione ambientale di alunni e insegnanti, che si riflette 
spontaneamente nelle famiglie e nella comunità locale. Aumenta l'eco-efficienza nelle scuole, 
riducendo al minimo l’utilizzo delle risorse, le emissioni di CO2 e la produzione di rifiuti e 
diminuendo le spese di energia, acqua e gestione dei rifiuti, cosa che si traduce in un risparmio 
di circa 25 € ad alunno all’anno. Prendendo ad esempio un istituto che conti 250 alunni, il 
progetto permette un risparmio totale di 6.250 € all’anno. 
 

www.smartfuture.eu 
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Sodexo Italia 
Azienda leader nella ristorazione e nel Facilities Management 
 

SoFace, le facce di Sodexo 
 

Problema 

Creare processi, servizi e modalità di gestione innovativi che permettano all’azienda di offrire 
continue opportunità di crescita ai propri collaboratori promuovendo, nel contempo, lo sviluppo 
delle competenze digitali in tutte le generazioni: questa, oggi, la vera sfida che le nuove 
tecnologie pongo alle imprese più avanzate. 
 
Soluzione 

“SoFace, le facce di Sodexo” è la community di tutti i collaboratori dell’azienda, il punto 
d’incontro e di condivisione online, pubblico e trasparente, attraverso la pagina Facebook di 
Sodexo. Si tratta di un reportage sulle persone Sodexo e sulle loro attività, dal mestiere più 
semplice al più curioso, visto con gli occhi di un’azienda che ha fatto della qualità della vita la 
propria ragione d’essere. “SoFace” sfrutta le potenzialità dei social media per creare una vera 
community tra gli oltre 10.000 collaboratori di Sodexo in Italia, di cui oltre l'85% è addetto ai 
servizi ristorazione/facility presso i siti dei clienti.  
“SoFace” nasce anche con l’obiettivo di creare una cultura digitale all’interno dell’azienda e 
aiutare le generazioni a incontrarsi. I collaboratori, anche i più restii all’uso delle nuove 
tecnologie, sono infatti stimolati a usare i social network dalla curiosità e dalla voglia di 
conoscersi. 
 
Risultati 

Attraverso “SoFace” Sodexo è riuscita a creare un network coeso tra tutti i collaboratori, 
protagonisti del progetto attraverso le loro storie, nonché a migliorare le relazioni esistenti e a 
stringerne di nuove. Il tasso di impegno quest’anno ha raggiunto il 73% (+17% rispetto 
all’indagine precedente). Il sentiment positivo delle interazioni raccolte (commenti degli utenti) 
sulla pagina ha inoltre contribuito a rendere l'azienda più attrattiva migliorandone la 
reputazione. Sodexo è infine riuscita a stimolare l’accesso alle nuove tecnologie da parte della 
popolazione che ha meno confidenza con questi strumenti, avvicinando fra loro le diverse 
generazioni.  
 

www.sodexo.com 
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Sodexo Italia 
Azienda leader nella ristorazione e Facilities Management 
 

Forum dell’Innovazione 
 

Problema 

Creare processi, servizi e modalità di gestione innovativi che permettano all’azienda di offrire 
continue opportunità di crescita ai propri collaboratori promuovendo, nel contempo, lo sviluppo 
delle competenze digitali in tutte le generazioni: questa, oggi, la vera sfida che le nuove 
tecnologie pongo alle imprese più avanzate. 
 
Soluzione 

Il “Forum dell’Innovazione” è uno spazio virtuale dove i collaboratori di Sodexo possono 
esprimersi, proporre le proprie idee innovative e farle crescere trasformandole in progetti 
concreti; si tratta di un forum di discussione aperto e condiviso. Tutti i collaboratori di Sodexo 
sono invitati a proporre la propria idea collegandosi online. Con “innovazioni” si intendono 
progetti o iniziative in grado di produrre vantaggi per i clienti, i consumatori, l’azienda e gli stessi 
collaboratori. Tutte le idee inserite sono visibili dagli altri collaboratori e possono essere discusse 
e migliorate direttamente all’interno del Forum, fino a quando l’idea arriva ad avere tutti gli 
elementi necessari per poter essere concretizzata. Le proposte migliori vengono quindi 
ammesse alla fase successiva, che consiste nella realizzazione pratica dell’innovazione, 
misurandosi direttamente con il mercato, con i clienti e i consumatori. L’innovatore diventa 
protagonista e partecipa attivamente a tutto il processo di realizzazione pratica dell'idea. 
 
Risultati 

Il Forum dell’Innovazione è un progetto che promuove l’uso delle nuove tecnologie finalizzato 
a ridurre il digital gap tra le diverse generazioni, contribuendo allo sviluppo della società. Le 
innovazioni vengono infatti selezionate sulla base della loro capacità di migliorare la qualità della 
vita dei clienti e dei consumatori, e quindi della comunità in cui Sodexo opera. 
Sodexo con questo progetto beneficia del contributo dei suoi collaboratori per far crescere 
l’azienda, migliorando la qualità della vita dei clienti e dei consumatori. I collaboratori hanno la 
possibilità di crescere professionalmente partecipando alla realizzazione concreta dei loro 
progetti innovativi.  
 

www.sodexo.com  
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Wind  

Società che opera nel settore delle telecomunicazioni 
 

Wind Transparency Forum 
 

Problema 

La trasparenza è un antidoto alla corruzione e favorisce meritocrazia e rispetto delle regole. 
Nella società italiana la trasparenza costituisce uno dei valori di riferimento per la 
modernizzazione del Paese. 
 
Soluzione 

“Wind Transparency Forum - Idee per un mondo più open” è un’iniziativa che vuole far 
emergere e celebrare la trasparenza in tutte le sue forme, per un’Italia più moderna e rispettosa 
delle regole. Wind Transparency Forum è innanzitutto un magazine digitale che racconta 
“piccole e grandi storie di trasparenza”, esperienze innovative scelte tra tutte quelle che 
nascono in Italia ed all’estero grazie alla capacità del Web di condividere informazioni e far 
comunicare e collaborare le persone. La piattaforma consente inoltre di far emergere e 
premiare le iniziative italiane di trasparenza più meritevoli, incluse quelle segnalate dagli utenti 
nella sezione "le vostre storie". Di settimana in settimana una redazione costituita ad hoc 
racconta sul Magazine quanto di positivo sta avvenendo grazie alla condivisione aperta di dati e 
informazioni. Oltre alla redazione, sono gli stessi utenti del web a segnalare e raccontare sul 
“Wind Transparency Forum” le esperienze più interessanti e utili che hanno vissuto. Le idee 
migliori - suddivise nelle categorie “Istituzioni”, “Servizi” e “Progetti Digitali”, più “Le vostre 
storie” - vengono selezionate da un Comitato Scientifico per ricevere i “Wind Transparency 
Awards”, i Premi della Trasparenza. 
 
Risultati 

Il progetto di Wind fa emergere e racconta le iniziative basate sulla condivisione di informazioni 
in modo "open" e di collaborazione online che nascono "dal basso", che necessitano di essere 
rese visibili e celebrate come esempi da imitare. Il Wind Transparency Forum ha inoltre 
permesso all’azienda di parlare indirettamente dei valori in cui crede maggiormente: la 
chiarezza, la trasparenza e la semplicità. 
 

www.wind.it 
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Agrivillaggio 
Villaggio ecocompatibile 
 

Agrivillaggio 
 

Problema 
L'unica prospettiva realistica in un mondo in cui vivono 8 miliardi di persone sembra essere 
quella dell’agrivillaggio: un insediamento umano che integri le attività umane con i cicli 
naturali e, in particolare, con quelli alla base della produzione del cibo e quindi della salute 
della comunità.  
 
Soluzione 

L’Agrivillaggio rappresenta un nuovo modello di vita che non consuma più risorse di quelle che 
il territorio è in grado di offrire, un’area agricola sufficiente per alimentare i "residenti" e 
vendere le eccedenze al tessuto urbano limitrofo, e che utilizza fonti rinnovabili presenti sul 
territorio che coprono totalmente i fabbisogni energetici, la fitodepurazione delle acque reflue 
e spazi comuni finalizzati a sviluppare senso di appartenenza. Il progetto consente di vivere 
imitando i processi della natura, garantendo alle generazioni future la biodiversità vegetale e 
animale, oggi pressata dalla monocoltura industriale.  
L’Agrivillaggio è dotato di strutture realizzate con la filosofia cradle to cradle, agricoltura on 
demand, km “iper” zero, gestione e riutilizzo dei flussi di scarto, nuove forme di lavoro e spazi 
con un modello di co-housing innovativo. I servizi e le strutture di ultima generazione 
permettono una circolarità dei fattori, garantendo un'impronta ecologica prossima allo zero. 
 
Risultati 

Nell'Agrivillaggio si creeranno nuove forme di lavoro (tele-lavoro, smart-work) che 
salvaguardano tempo e relazioni. Attraverso la pianificazione di interventi educativi, formativi e 
sociali verranno rafforzate le professionalità utili al territorio, attivati percorsi di 
sensibilizzazione ai temi della prevenzione, dell'economia circolare, della tradizione e delle 
identità locali recuperando un sistema produttivo "di qualità" dei prodotti e delle relazioni 
umane. La piccola impresa, nel contesto dell’Agrivillaggio, diventa nodo centrale di un processo 
virtuoso. L’azienda che aderisce al progetto ridefinisce il proprio ruolo facendo rete all’interno 
di un polo sociale, didattico ed educativo, e aprendosi al territorio come incubatore di sviluppo 
e innovazione. 
 

www.agrivillaggio.com 
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Associazione Officina Trentatrè  
Associazione che persegue finalità di solidarietà sociale 
 

TipTap – Progetto ecosolidale tappi di plastica 
 

Problema 

Introdurre i ragazzi in età scolare ai temi del rispetto ambientale, con particolare attenzione alla 
buona pratica della differenziazione dei rifiuti domestici, del loro smaltimento e dell'eventuale 
rigenerazione e re-immissione nel ciclo produttivo, è un’urgenza ma anche una grande 
opportunità. 
 
Soluzione 

La raccolta dei tappi di plastica a fini solidali è una pratica che esiste da tempo. L'innovazione 
apportata nel progetto TipTap risiede nel target di riferimento. Il coinvolgimento delle scuole 
nella raccolta offre infatti un risvolto educativo nei confronti della raccolta differenziata dei 
rifiuti e di prevenzione della salute grazie al premio finale: un defibrillatore cardiaco. Innovativa 
è anche la competizione che si innesca tra le scuole con il fine di aumentare il numero di rifiuti 
da destinare al riciclo e al riuso. L’Istituto Scolastico che risulterà essere primo nella classifica 
dei tappi raccolti viene premiato con un defibrillatore cardiaco e con un corso di formazione al 
corretto uso dello strumento. Un riconoscimento è previsto anche per la classe più riciclona. 
 
Risultati 

I maggiori benefici del progetto sono la sensibilizzazione sull'importanza della raccolta 
differenziata, la riduzione della quantità di rifiuti da destinare alle discariche, l’aumento del 
livello di sicurezza negli edifici scolastici, la prevenzione nei confronti delle malattie cardiache, 
l’aumento dei presidi di primo soccorso sul territorio provinciale. Da una simulazione elaborata 
dall’associazione, si prevede che coinvolgendo anche solo un numero inferiore alla metà della 
popolazione studentesca potenzialmente interessata, e calcolando che ogni studente conferisca 
nell’arco di 5 mesi solo 100 tappi di plastica, al termine del progetto verrebbero raccolte 9 
tonnellate di tappi, con un ricavo di 1800 €. 
 

www.officinatrentatre.org 
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Banca popolare Etica 
Istituto di credito ispirato alla Finanza Etica 
 

Soci In Rete 
 

Problema 

Secondo recenti ricerche, oltre il 60% delle imprese italiane dichiara di credere molto nel 
networking interpersonale come strategia per coinvolgere soci e stakeholder nella vita e 
nell’attività dell’azienda. In particolare, un ruolo strategico risulta ormai ricoperto dai social 
media, divenuti a tutti gli effetti protagonisti delle strategie aziendali. 
 
Soluzione 

“Soci In Rete” è una piattaforma di social & solidal market con soci che offrono e soci che 
acquistano a condizioni di favore. Il progetto nasce da un’idea dei soci di Banca Etica e intende 
facilitare la relazione tra le persone e le organizzazioni che contribuiscono a rendere Banca Etica 
un’utopia concreta: attraverso il capitale sociale ne garantiscono la solidità, mentre attraverso 
la partecipazione attiva ne garantiscono la vicinanza ai territori e la capacità di rispondere ai 
bisogni della propria comunità di riferimento. Presto la piattaforma sarà implementata con una 
bacheca di cerco/offro volontariato w lavoro e una geomappatura dei professionisti della rete. 
Per Banca Etica cooperazione è mutualità e considerare la società non come un raggruppamento 
di individui ma come una comunità di persone che si riconoscono in determinati valori e che 
cooperano per trovare soluzioni che rispondano al bene di tutti. Soci in Rete si presenta come 
un progetto di social commerce, l'ecommerce del web 2.0, ma è anche uno strumento per far 
crescere una nuova economia anche senza uso di denaro in quanto presto all’interno della 
piattaforma sarà attivato lo scambio non monetario. 
 
Risultati 

Il progetto è in fase di start up e non è ancora stato oggetto di bilancio. 
 

www.bancaetica.it 
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Barilla G.eR. Fratelli 

Industria alimentare del largo consumo 
 

Il Protocollo di Milano su cibo e sostenibilità 
 

Problema 

Al mondo ci sono più persone obese che denutrite. Gran parte della produzione cerealicola 
globale è destinata alla produzione di biocarburanti e mangimi animali. Inoltre, la quantità di 
cibo che va sprecato basterebbe per nutrire l’intera popolazione che soffre la fame. Occorre 
rendere il sistema alimentare globale più sostenibile. 
 
Soluzione 

Il Protocollo di Milano nasce come primo documento a livello internazionale di impegni e 
obiettivi concreti su cibo e sostenibilità del sistema agroalimentare. Dal 2013 ha accolto il 
contributo di oltre 500 stakeholder tra esperti, imprese, ONG e Istituzioni, in un processo 
bottom-up che ha coinvolto anche giovani ricercatori internazionali. Il Protocollo è sostenuto da 
oltre 100 tra organizzazioni pubbliche e private, Istituzioni (Presidente del Consiglio Matteo 
Renzi e Mipaaf), opinion maker e oltre 15.000 privati cittadini che hanno sottoscritto una 
petizione online. Il Protocollo di Milano vuole essere una “chiamata ad agire” per le istituzioni 
globali e i cittadini, con l’obiettivo di sensibilizzarli all’urgenza di rendere il sistema alimentare 
globale più sostenibile attraverso azioni concrete e misurabili secondo tre obiettivi: 
abbattimento del 50% dello spreco alimentare entro il 2020, attuazione di politiche agrarie che 
limitino la produzione di biocarburanti e la speculazione finanziaria, lotta alla fame e all’obesità 
attraverso la promozione di stili di vita sani. 
 
Risultati 

Il Protocollo di Milano, fin dal 2013, ha contribuito a promuovere una cultura diffusa sui temi 
legati a cibo e sostenibilità. Ha ispirato i lavori della Carta di Milano per EXPO 2015 posizionando 
la Fondazione Barilla Center for Food & Nutrition tra i più autorevoli centri di pensiero globali 
su cibo e nutrizione. 
 

www.barillagroup.it 
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Barilla G.eR. Fratelli  
Industria alimentare del largo consumo 
 

Progetto Agricoltura Sostenibile 
 

Problema 

Con l’applicazione delle corrette rotazioni e tecniche di coltivazione colturali è possibile ridurre 
sensibilmente le emissioni di gas serra, permettendo al ciclo di vita dei prodotti di avere un 
impatto ambientale inferiore. 
 
Soluzione 

Nell’ambito del modo di fare impresa “Buono per te, Buono per il Pianeta”, Barilla ha deciso di 
offrire ai propri consumatori dei prodotti di alta qualità nel pieno rispetto delle risorse del 
pianeta e del benessere delle persone. A tal fine l’azienda ha avviato un progetto pluriennale 
volto a identificare e promuovere pratiche agricole più efficienti e sostenibili per ottenere 
prodotti agricoli sicuri e di alta qualità e per tutelare e migliorare l'ambiente e le condizioni 
sociali ed economiche degli agricoltori. Nato inizialmente con lo studio del grano duro nel 2009, 
entro il 2020 il progetto coinvolgerà tutte le filiere agricole strategiche del Gruppo: cereali, 
pomodoro, zucchero, oli vegetali, uova e cacao. 
Il progetto prevede un modello circolare con il coinvolgimento di tutti gli attori della filiera e 
fondato su partnership strategiche di lungo periodo con i fornitori. È in corso lo sviluppo di 
accordi orizzontali tra filiere complementari per garantire sbocchi commerciali a tutti gli output 
agricoli e ridurre gli sprechi. 
 
Risultati 

Il “Progetto Agricoltura Sostenibile” favorisce il benessere economico delle comunità locali, 
consentendo guadagni maggiori per i produttori grazie all’uso di pratiche agricole più sostenibili 
ed efficienti e garantendo alle aziende del territorio sempre nuove possibilità di crescita e 
miglioramento. I consumatori dei prodotti Barilla diventano protagonisti di un’iniziativa che 
sviluppa e diffonde pratiche agricole più sostenibili. Barilla beneficia della possibilità di garantirsi 
una continuità delle forniture di materie prime strategiche di elevata qualità attraverso la 
valorizzazione delle filiere locali e lo sviluppo coerente del proprio modo di fare impresa, 
promuovendo il benessere di persone e animali e salvaguardando le risorse del pianeta. 
 

www.barillagroup.it 
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CHEP Italia con Conad 
Multinazionale soluzioni di pooling di pallet e contenitori; 
Grande Distribuzione 
 

Il Giardino della Sostenibilità 
 

Problema 

Ottimizzare il trasporto di merci, razionalizzando le risorse e proteggendo i prodotti di consumo, 
significa oggi più che mai avere tra le proprie priorità la salvaguardia dell'ambiente, cioè essere 
imprese consapevoli del proprio ruolo sociale. 
 
Soluzione 

Attraverso il sistema di pooling di CHEP le aziende che usano pallet sono in grado di riutilizzare 
gli asset su base continua riducendo il consumo e lo spreco di materie prime, mentre la rete 
ottimizzata migliora l'efficienza e riduce le emissioni associate al trasporto. La certificazione FSC 
e PEFC del legno utilizzato assicura inoltre la gestione sostenibile delle foreste. Quello 
implementato da Chep e Conad è un esempio di economia circolare secondo cui, invece di 
procedere linearmente dal prodotto al rifiuto, i prodotti possono dotarsi di una vita “rotonda”. 
Questo principio è stato sposato da Conad, che l’ha ulteriormente declinato nella propria 
responsabilità sociale condivisa. Dopo aver introdotto i pallet CHEP per i propri prodotti a 
marchio Conad è stato possibile calcolare che le emissioni di CO2 legate all’utilizzo del pallet 
CHEP sono state ridotte del 50% portando le emissioni a 415 tonnellate dalle 838 tonnellate 
iniziali. Tramite un progetto di ottimizzazione logistica/operativa ai CEDI Conad, si è ottenuto un 
ulteriore risparmio di CO2 pari a 115 tonnellate generando con i prodotti a marchio emissioni 
pari a 300 tonnellate. Per neutralizzare tutte le emissioni CO2 generate dai pallet CHEP utilizzati, 
Conad ha aderito al progetto di riforestazione urbana GAIA sviluppato dal Comune di Bologna. 
 
Risultati 

Avendo totalmente neutralizzato le emissioni dei prodotti a marchio Conad che sono stati 
trasportati con pallet CHEP nel 2013, si è proceduto a eliminare 538 tonnellate di CO2 tramite il 
pallet pooling e le sinergie logistiche/operative e a neutralizzate 300 tonnellate tramite la 
riforestazione urbana di GAIA. CHEP ha beneficiato di un aumento dei volume di pallet pooling 
noleggiati, Conad di una riduzione dei costi operativi legati alla gestione dei pallet in 
interscambio.  

www.chep.com 
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COOP LOMBARDIA  
Cooperativa di consumatori del gruppo Coop, che opera in 
Lombardia 
 

DALL'OLIO... ALL'OLIO 
 

Problema 

L'abitudine diffusa di versare l’olio alimentare usato (fritto o delle conserve) nelle reti di scarico 
idrico domestiche provoca un grave danno ambientale, di cui c’è ancora scarsissima 
consapevolezza. 
 
Soluzione 

Il progetto "Dall'olio… all'olio" è rivolto ai cittadini e favorisce il recupero dell'olio alimentare 
usato presso la rete di vendita Coop, integrando il sistema di raccolta esistente, attualmente 
poco diffuso. La raccolta dell’olio usato da parte dei cittadini viene fatta a domicilio, in bottiglie 
di plastica di uso comune, che vengono poi conferite in contenitori dedicati, collocati all'interno 
dei punti vendita Coop. L’olio riutilizzato viene nobilitato passando da rifiuto a combustibile, 
riducendo l’uso del suolo agricolo per la produzione di bio diesel. Il recupero dell'olio diventa 
così un percorso di economia circolare completa generando risorse in parte destinate a uliveti 
confiscati alla mafia e/o alla realizzazione di nuovi uliveti. 
 
Risultati 

In 5 mesi Coop ha raccolto 3,4 tonnellate di olio in 3 supermercati. L’olio alimentare 
correttamente recuperato, oltre a ridurre l’impatto ambientale, genera un processo virtuoso 
che riduce i costi della depurazione delle acque reflue. Il progetto "Dall'olio… all'olio" ha attivato 
un processo di consapevolezza che vede come protagonista dell'azione il cittadino, 
promuovendo la cultura del recupero, del risparmio e della sostenibilità dei comportamenti 
individuali e collettivi.  

www.e-coop.it 
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FERVIVA ROTTAMI  
Azienda che commercializza all’ingrosso rottami e metalli 
ferrosi e non ferrosi 
 
Recupero e riciclaggio dei rifiuti: nuovi modelli 
 

Problema 

Spezzare il nodo causale che sembra sussistere fra sviluppo economico e crescita di rifiuti è 
possibile, a condizione di concepire i rifiuti non in termini di oggetti chiusi nella loro dimensione 
spaziale, ma come parte integrante del flusso di materiali che possono essere reinseriti nei cicli 
di produzione attivi per generare valore duraturo per l’economia. 
 
Soluzione 

L’attività di recupero e riciclo di Ferviva Rottami consiste nel recupero dei beni rigettati (dal ferro 
all’alluminio e al rame) e nella lavorazione dei rifiuti elettrici ed elettronici, valorizzandone i 
componenti di maggior pregio. Il campo di azione è principalmente il sud-ovest del Piemonte e 
la Liguria di Ponente, dove l’azienda ha messo a frutto relazioni con partner pubblici e privati 
organizzando modelli di coinvolgimento innovativi ad alta intensità di sviluppo e di inclusione 
sociale. Il progetto ha visto la collaborazione con realtà quali il Consorzio Ecologico Cuneese e 
l’Azienda pubblica di trattamento finale, denominata ACSR. Ferviva Rottami è l’unica realtà 
locale privata che riesce a sostanziare economicamente e a Km 0 gli sforzi che i cittadini fanno 
nel differenziare i rifiuti prodotti. Da più di un anno, inoltre, l’azienda ha sviluppato una 
collaborazione con il Consorzio Equo-Solidale di Leinì (TO), formato da soci rom e sinti che si 
occupano della raccolta di ferro e altri metalli. 
 
Risultati 

Negli ultimi 3 anni il progetto di Ferviva Rottami ha permesso di registrare: un incremento del 
20% dei volumi di riciclo e quindi d’immissione di materie recuperate a sostegno della 
produzione di materie prime e seconde a livello nazionale; un aumento del personale del 15% e 
un rafforzamento delle competenze dei dipendenti nella lavorazione di rifiuti elettronici; un 
incremento del fatturato del 20% con una crescita dell'utile, finalizzato in parte a nuovi 
investimenti tecnologici, pari al 16%; un miglioramento del decoro ambientale del territorio e 
un incremento del PIL territoriale dello 0,4%.  

www.ferviva.it 
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Gruppo Società Gas Rimini 
Distribuzione e vendita di gas naturale 
 

Prima ero una camicia... 
 

Problema 

Il riuso creativo degli indumenti rappresenta non solo uno dei percorsi possibili per la riduzione 
dello spreco, ma anche un'efficace strategia di sensibilizzazione nei confronti delle generazioni 
future. 
 
Soluzione 

Gruppo SGR, in collaborazione con la coop. ReeDoHub, ha realizzato un'edizione limitata di 
accessori partendo dalle vecchie divise indossate dai propri dipendenti. L'obiettivo è dare nuova 
vita a indumenti vecchi trasformandoli in oggetti utili (zaini, borse, shopping bag). Nell’etichetta, 
l'accessorio racconta la sua storia: "Prima ero una camicia... ora sono uno zaino 100% handmade 
and reused". Le divise dei dipendenti dell'azienda che normalmente vengono scartate per usura 
si trasformano quindi in una risorsa da riprogettare in modo creativo. Il rifiuto diventa materia 
prima e si fa portatore dei valori aziendali.  
Il progetto “Prima ero una camicia…” è stato realizzato in collaborazione con una giovane 
cooperativa locale (start up nata dai corsi dell'Università di moda di Rimini, ZoneModa) 
specializzata in design e autoproduzione sostenibile. 
 
Risultati 

Tramite il progetto sono stati creati prodotti unici da usare come gadget per la comunicazione 
aziendale di Gruppo SGR e per diffondere il riuso creativo in occasione della giornata nazionale 
"Bimbi in ufficio con mamma e papà", l’iniziativa promossa dal Corriere della Sera con il 
patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Dipartimento per le Politiche della 
Famiglia. 
 

www.sgrservizi.it  
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Humana People to People 
Organizzazione che realizza progetti di sviluppo nel Sud del 
Mondo 
 

Campagna "Abiti nel Cuore" 
 

Problema 

La stoffa è una grande risorsa che ha tante possibilità di riutilizzo. Riciclando correttamente gli 
abiti usati si può dare loro nuova vita, e trasformarli in articoli ancora più interessanti, utili ed 
originali. 
 
Soluzione 

“Abiti nel Cuore” è una campagna di Cause Related Marketing svolta nel 2014 dal gruppo 
Miroglio in partnership con HUMANA con l’obiettivo di allungare il ciclo di vita degli abiti donati 
dalle clienti dei marchi Miroglio. I vestiti sono stati raccolti da HUMANA, che li ha impiegati nella 
realizzazione di 1820 kit di supporto a persone in stato di necessità in Italia.  
A beneficiare della campagna sono state in prevalenza donne in situazioni di difficoltà. Miroglio 
e HUMANA hanno voluto sottolineare il tema dell’aiuto da donna a donna, innescando un 
circolo virtuoso che ha permesso di raggiungere importanti risultati nella raccolta degli abiti.   
 
Risultati 

Il Gruppo Miroglio ha raccolto e destinato a HUMANA People to People oltre 45.000 capi. In 
Italia, 1.820 kit di supporto così realizzati sono stati distribuiti in 9 città attraverso una rete di 12 
associazioni. Il valore complessivo dei kit prodotti è stato di circa 40.000 €. Nel sud del mondo, 
Miroglio Fashion ha erogato un contributo a parziale copertura dei costi sostenuti da HUMANA. 
È stato prodotto un avanzo di gestione di circa 5.000 € donato ad ADPP Mozambique, consorella 
di HUMANA, a favore del progetto “Maestre del Futuro” presso la scuola magistrale di 
Nhamatanda. Gli abiti raccolti e non utilizzati per i kit hanno generato un’ulteriore donazione di 
circa 2.500 € a favore del progetto.  
 

www.humanaitalia.org  
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iDROwash 
Soluzioni innovative nella manutenzione degli edifici 
 

iDROwash 
 

Problema 

Il miglioramento della qualità di vita tramite la rigenerazione dei luoghi di aggregazione ha 
ripercussioni positive sulle sfere sociale, economica e della salute delle comunità. Erogare servizi 
di "Soft Urban Regeneration" (SUR) in quartieri periferici e popolari delle città genera benefici 
concreti per i residenti, tra cui anziani, bambini, adolescenti e famiglie meno abbienti. 
L’avanzare del degrado comporta infatti una minore fruibilità e funzionalità dei luoghi, che in 
alcuni casi può arrivare al definitivo abbandono degli stessi. 
 
Soluzione 

iDROwash punta sul recupero edilizio e la rigenerazione urbana prestando molta attenzione al 
minor impatto ambientale e al riutilizzo dei materiali (evitando di trasformarli in rifiuti) e 
coinvolgendo l'Amministrazione Pubblica, le associazioni e i cittadini. La tecnologia iDROwash 
permette la riduzione dell'uso di prodotti chimici nei processi di trattamento per le superfici 
esterne, consentendo di intervenire su quasi tutte le tipologie di superficie e materiale 
rinnovandone l'aspetto senza impegnativi, costosi e lunghi lavori edili di rifacimento e riducendo 
pertanto l'impatto sull'ambiente.  
 
Risultati 

Conservare nel tempo i luoghi di aggregazione migliora la qualità della vita, produce 
miglioramenti significativi dal punto di vista economico (per quanto riguarda il valore degli 
immobili) e contribuisce al senso di comunità, alla convivenza e al rispetto. 
Il progetto iDROwash rappresenta un nuovo modello imprenditoriale, che si può riassumere in 
"meno costruzioni e più ristrutturazioni" con la creazione di valore e di nuovi posti di lavoro 
tramite la manutenzione, la produzione di servizi a elevato valore tecnologico con meno impatto 
sull'ambiente e il riuso di risorse limitate altrimenti destinate a uscire dal ciclo di utilizzo. 
 

www.idrowash.it 
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Lexmark International 

Fornitore prodotti per la stampa 
 
Lexmark e la Circular Economy 
 

Problema 

L’uso di materiali recuperati comporta una minore estrazione di risorse, minori necessità di 
lavorazioni aggiuntive e un impatto inferiore sulla supply chain. 
 
Soluzione 

Lexmark sviluppa prodotti sostenibili in grado di offrire livelli elevati di prestazioni, efficienza e 
gestione ambientale. L'Analisi del ciclo di vita di un prodotto in Lexmark permea l'intera catena 
del valore, dove la valutazione dell'impatto ambientale avviene in ogni fase. Dal 1991 Lexmark 
offre ai propri clienti un servizio di raccolta per la restituzione delle cartucce toner esauste, 
attraverso il Lexmark Cartridge Collection Program (LCCP). Il servizio è gratuito e utilizzato dal 
90% dei clienti. Allo stato attuale, quasi una cartuccia su tre viene raccolta nel mondo tramite 
gli ecobox collocati negli uffici o attraverso servizi postali prepagati. Per il materiale che viene 
restituito, Lexmark persegue una politica che tende a evitarne lo smaltimento in discarica o 
l’incenerimento, con l’obiettivo di arrivare a riutilizzare direttamente il 50% del materiale, in 
termini di peso, entro il 2018, con il resto avviato a processi di riciclo. Attività recenti di ricerca 
e sviluppo sono state dedicate alla creazione di cartucce toner più resistenti e durevoli, associate 
a stampanti dai consumi energetici minori. Obiettivo di Lexmark è inoltre quello di generare 
localmente l’80% dei propri prodotti di consumo entro il 2017.  
 
Risultati 

Le "Corporate Cartridge” sono le cartucce più ecocompatibili prodotte dall’azienda e 
contengono fino al 90% di componenti riutilizzati. Oltre a fornire prodotti e soluzioni che aiutano 
le aziende a essere più responsabili, Lexmark si impegna ad affrontare in modo proattivo i 
problemi ambientali globali, per esempio riducendo di oltre il 50% il consumo di carta negli 
ultimi cinque anni. Dal 2005 l’azienda ha inoltre ridotto le emissioni di gas serra ed il consumo 
energetico del 42%.  
 

www.lexmark.it 
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Medicus Mundi Attrezzature 
Cooperativa sociale  
 

Progetto MED: Medical Equipment Discarded 
 

Problema 

Attualmente non si conoscono esperienze che offrano un sistema integrato di gestione delle 
dismissioni di attrezzature. A oggi, infatti, l’attenzione ai rifiuti ospedalieri è rivolta alla quota di 
rifiuti con pericolo di infezioni che, pur presentando un rischio di pericolosità per la salute, 
rappresentano solo il 15% in peso del totale dei rifiuti di un presidio sanitario.  
 
Soluzione 

Il progetto europeo LIFE MED ha come obiettivo quello di realizzare un sistema integrato di 
analisi e caratterizzazione dei rifiuti medicali, in particolare RAEE, provenienti dalle strutture 
sanitarie e, dove possibile, di intervenire mediante l’applicazione di un modello di prevenzione 
del rifiuto. LIFE MED offre un valido contributo al problema della gestione sostenibile dei rifiuti 
mediante la realizzazione di azioni volte a modellizzare la filiera dei rifiuti ospedalieri, in 
particolare quelli derivanti dalla dismissione di attrezzature, prevenendoli mediante riparazione 
e invio delle apparecchiature medicali scartate a enti e associazioni in Europa e nel mondo. Il 
progetto di Medicus Mundi Attrezzature ha durata di 36 mesi ed è stato finanziato al 60% dalla 
Comunità Europea. 
 
Risultati 

Il sistema integrato di gestione delle attrezzature sanitarie dismesse, in particolare dei RAEE 
biomedicali, una volta a regime, coinvolgerà una quantità considerevole di soggetti economici 
attivi nel settore. Il percorso di donazione a Medicus Mundi Attrezzature e a Atelier Fara 
Frontiere permetterà alle strutture sanitarie cedenti un risparmio nello smaltimenti di rifiuti. Le 
strutture sanitarie potranno beneficiare di una corretta gestione delle attrezzature fuori uso. Le 
procedure proposte con MED permetteranno di evitare sprechi o spese non conformi. 
 

www.memua.it 
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Saponificio Gianasso 
Cosmetici naturali ed ecologici 
 

Da rifiuto a risorsa 
 

Problema 

Oggi un terzo delle risorse impiegabili in alimentazione è utilizzato per altri scopi (biocarburanti, 
bioplastiche…) e 1,3 miliardi di tonnellate di cibo vengono sprecate ogni anno. Ridurre gli sprechi 
alimentari è quindi un’urgenza e una responsabilità di tutti. 
 
Soluzione 

Saponificio Gianasso, l’azienda che produce i cosmetici naturali a marchio “I Provenzali”, ha 
sviluppato una serie di progetti che utilizzano gli esuberi di produzioni alimentari per realizzare 
con metodologie artigianali saponi e cosmetici naturali con le stesse caratteristiche 
organolettiche di quelli ottenuti dalla materia prima intera. 
Il progetto "Da Rifiuto a Risorsa", in particolare, riguarda i Sali da Bagno, che con questo 
approccio sono divenuti i primi sali da bagno 100% made in Italy grazie all’utilizzo delle 
eccedenze delle storiche saline sarde Ing. Luigi Conti Vecchi, inserite in un’oasi naturalistica dove 
nidifica il fenicottero rosa.  
La tracciatura di filiera, la lavorazione 100% Made in Italy, la salvaguardia ambientale, la 
lavorazione artigianale e il recupero della materia da un ciclo di smaltimento come rifiuto fanno 
de I Provenzali un'unicità nel il settore di mercato dei sali da bagno. 
 
Risultati 

Con questo progetto è stato trovato un uso alternativo del sale che, se impiegato come antigelo, 
è riconosciuto come materia inquinante che necessita di processi industriali di smaltimento 
speciale, con dispendio di risorse economiche molto importante. Il progetto permette inoltre di 
salvaguardare ed esaltare le bellezze naturalistiche e gli abitanti del Parco Naturale Regionale 
Molentargius, nel Sud Sardegna, tra Cagliari e Quartu Sant’Elena, zona da cui proviene il sale. 
 

www.iprovenzali.it  
 

 

  



 
 

Categoria 2 – Da Economia Lineare a Economia Circolare 

  45 

 
Sisifo  
Agenzia di comunicazione a basso impatto ambientale 
 

Bio4Expo - Bioplastiche per Expo 2015 
 

Problema 

La scelta di utilizzare stoviglie e altri prodotti simili realizzati in bioplastica italiana può 
contribuire a ridurre l’impatto ambientale di eventi e manifestazioni. 
 
Soluzione 

Bio4Expo è un portale d’informazione e divulgazione in cui sono presenti approfondimenti sulle 
bioplastiche, la raccolta differenziata, la normativa vigente, il ciclo del compostaggio, la chimica 
italiana, l’economia circolare. La sezione e-commerce propone l’eccellenza di una vasta gamma 
di prodotti italiani in bioplastica destinati al foodservice e offre un servizio dedicato agli 
espositori di Expo 2015 che, con un semplice click, possono disporre direttamente dei prodotti 
foodservice - posate, cucchiaini e tazzine per caffè, bicchieri per bevande calde e fredde, 
coppette e cucchiaini gelato, monoporzioni finger food, piatti e scodelle, carta da banco e 
sacchetti per pane e panini – con consegna all’interno di EXPO o ai propri magazzini. 
Il sito d’informazione e approfondimento e quello di e-commerce sono realizzati in HTML5, 
secondo le indicazioni W3C in materia di ottimizzazione, accessibilità e responsività. La 
piattaforma e-commerce garantisce una gestione delle transazioni semplice e intuitiva. 
 

Risultati 

Realizzati con materie prime rinnovabili, certificati e conformi allo standard EN13432, i prodotti 
in bioplastica acquistabili attraverso Bio4Expo sono l’alternativa sostenibile a quelli in plastica 
ricavata da idrocarburi perché grazie alle loro caratteristiche di biodegradabilità e 
compostabilità possono essere smaltiti come rifiuto umido e avviati al compostaggio industriale, 
abbattendo in modo molto rilevante la quantità di rifiuti indifferenziati prodotti dal singolo 
espositore nel corso di EXPO2015. 
Per Sisifo, Bio4Expo rappresenta la realizzazione del primo esperimento di coordinamento 
integrale della filiera delle bioplastiche, nonché il consolidamento sia dei rapporti di 
collaborazione con realtà di rilievo della Green Economy sia della propria esperienza nella 
gestione di progetti di filiera con particolare interesse verso la sostenibilità e la tutela 
ambientale.  
 

www.sisifo.eu 
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Solvay Valorizzazione Alcali - Solval  
Settore chimico 
 

SOLVAL è l'Araba Fenice 
 

Problema 

L’impatto globale e i rischi connessi con una cattiva gestione dei rifiuti sono sempre più gravi e 
sempre più urgenti da affrontare. A dimostrarlo anche la Direttiva 2008/98/CE, che “stabilisce 
misure volte a proteggere l’ambiente e la salute umana prevenendo o riducendo gli impatti 
negativi della produzione e della gestione dei rifiuti, riducendo gli impatti complessivi dell’uso 
delle risorse e migliorandone l’efficacia”. 
 
Soluzione 

Il Gruppo Solvay è leader nella depurazione dei fumi acidi prodotti dalla termovalorizzazione dei 
rifiuti con la propria tecnologia SOLVAIR®, consistente nell’abbattimento chimico dell’acidità 
tramite iniezione a secco dei propri reagenti a base di sodio direttamente nei fumi. SOLVAL® 
recupera buona parte dei PSR (Prodotti Sodici Residui) che derivano dalla depurazione fumi con 
tecnologia SOLVAIR®. Come una novella Araba Fenice, SOLVAL® consente ai PSR di rinascere 
dalle proprie ceneri, recuperando da questi i sali di sodio, ovvero una delle materie prime 
necessarie alla fabbricazione dei prodotti utilizzati nella tecnologia SOLVAIR®, completando così 
il quadro di una perfetta "economia circolare”. 
 
Risultati 

SOLVAL® rappresenta un vero e proprio “recupero” dei rifiuti trattati. La sua tecnologia si sposa 
con le cinque linee d'azione definite da Solvay per una chimica sostenibile: 1) Raggiungere 
l'eccellenza in sicurezza, salute e igiene industriale in tutti i suoi insediamenti; 2) Realizzare una 
parte sempre più crescente delle vendite con soluzioni che rispettino i requisiti per uno sviluppo 
sostenibile; 3) Migliorare continuamente le performances di tecnologie, processi e prodotti 
attraverso il loro intero ciclo di vita; 4) Ridurre le emissioni di gas effetto serra e i consumi di 
acqua ed energia così e l'uso delle risorse; 5) Sviluppare un ampio ed equilibrato dialogo con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
 

www.solvay.it 
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Solvay 
Settore chimico 
 

LIFE+ GLEE: Green Solvent-Free Li-ion Batteries 
 

Problema 

La produzione di batterie al litio è in continua crescita ma i processi per produrle impiegano 
solventi con impatto ambientale rilevante per profilo tossicologico e quantità.  
 

Soluzione 

Solvay ha brevettato il processo che "sostituisce" il solvente che produce batterie al litio con 
acqua. L'impianto pilota LIFE+GLEE, realizzato e visibile nel Campus di Bollate (sede della 
Direzione mondiale di Solvay Specialty Polymers e di uno dei più importanti laboratori di ricerca 
del Gruppo), effettua la protezione del catodo, fase essenziale che rende possibile produrre 
batterie al litio senza solventi. L'impianto, co-finanziato dalla Commissione Europea 
(LIFE+GLEE LIFE12 ENV/IT/000712) per promuovere l'adozione di processi sostenibili, produce 
campioni di "catodo protetto" per forniture di prova alle aziende produttrici di batterie. 
I Materiali Attivi Catodici (CAM) ad alte prestazioni sono un elemento critico fondamentale delle 
batterie a ioni di Litio, la cui produzione implica l’uso di grandi quantità di solvente a impatto 
ambientale rilevante. Una possibile soluzione è l’impiego di processi a base acqua, ma questo 
sviluppo è ostacolato dalla sensibilità dei CAM all'umidità. La tecnologia alla base del progetto 
LIFE+ GLEE risolve il problema consentendo l'uso di formulazioni a base acquosa nel processo di 
produzione del catodo. 
 

Risultati 

La tecnologia Solvay protegge il CAM dalla corrosione con una barriera impermeabile all'acqua 
e permeabile agli ioni di litio, migliora performance e durata della batteria, riduce i costi per il 
recupero del solvente e i processi di purificazione. L’impianto produce 1 Kg di CAM/operazione 
(equivalente alla produzione di 50 batterie per cellulare/giorno), con un risparmio di 1.1 Kg di 
solvente. La completa sostituzione del solvente NMP (1metil2pirrolidone) con acqua migliora 
significativamente il processo, sia dal punto di vista del recupero e riciclo dei materiali (con 
riduzione attesa dei costi operativi del processo di produzione dell’elettrodo fino al 30%), sia dal 
punto di vista dell’esposizione dei lavoratori e dell’impatto ambientale. Studi preliminari di 
laboratorio mostrano che un elettrodo preparato con questa nuova tecnologia ha prestazioni 
superiori rispetto a uno preparato con i metodi tradizionali. 
Il progetto LIFE+ GLEE costituisce una concreta applicazione del Solvay Way, l’approccio di 
Solvay alla sostenibilità.                                                                                        www.solvay-lifeglee.it 
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WeWorld con Dolfin 
ONG italiana di cooperazione allo sviluppo; Industria dolciaria 
 

WeWorld e Dolfin: giocando s'impara 
 

Problema 

L’abbandono scolastico tocca oggi in Italia quasi 600.000 ragazzi tra i 10 e i 16 anni. 
 
Soluzione 

WeWorld è stata scelta da Dolfin, industria dolciaria italiana legata al brand Polaretti, per il 
sostegno al progetto Frequenza200, network nazionale che previene e contrasta l’abbandono 
scolastico. Grazie al sostegno di Dolfin e alla Campagna "Giocando s'impara", WeWorld ha 
potuto realizzare all’interno dei Centri di Frequenza200 tutte quelle attività ritenute 
fondamentali nell’ottica di riportare tra i banchi i ragazzi che abbandonano la scuola prima della 
conclusione del ciclo scolastico obbligatorio. All’interno dei centri di Frequenza200 (oggi 
presenti a Milano, Torino, Roma, Napoli, Palermo e Bari) WeWorld realizza laboratori creativi: 
accompagnati da educatori e volontari, i ragazzi, che spesso non sono mai usciti dal proprio 
quartiere, partecipano a gite e momenti di svago per conoscere da vicino le loro città e imparare 
ad apprezzarne le bellezze. Sono previsti anche tornei sportivi, gare di gruppo, spettacoli teatrali 
e di musica. Un attento percorso psicologico, individuale e di gruppo rende completa l’azione di 
contrasto all’abbandono scolastico, sempre in stretta relazione con le scuole e le istituzioni 
nazionali e locali. 
 
Risultati 

Dolfin ha aderito a un’operazione di marketing sociale che ha influenzato in maniera positiva 
tutta la filiera produttiva con il coinvolgimento diretto della clientela. La scelta di sostenere il 
progetto ha inoltre contribuito alla crescita della motivazione dei collaboratori nei confronti 
della mission aziendale. WeWorld ha potuto realizzare diverse attività a favore dei tanti bambini 
che frequentano i suoi Centri in Italia contribuendo ad abbassare la percentuale di coloro che 
abbandonano la scuola ogni anno prima della fine del ciclo scolastico obbligatorio. I ragazzi 
coinvolti hanno avuto la possibilità di confrontarsi con nuove realtà e capire quanto sia 
importante studiare e relazionarsi con gli altri per poter crescere e diventare cittadini 
consapevoli. 
 

www.weworld.it  
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Altran Italia 
Partner di innovazione e acceleratore di performance 
 

3D Portable Printer for microgravity 
 

Problema 

Sviluppare e acquisire un know-how specifico da offrire ai clienti può rendere le imprese 

decisamente più competitive.  

 

Soluzione 

La Portable Onboard Printer 3D (POP 3D) è un esperimento dimostrativo della capacità della 

tecnologia di 3D printing di poter produrre oggetti in materiale polimerico termoplastico a 

bordo della Stazione Spaziale Internazionale (ISS) e quindi in condizioni di assenza pressoché 

totale dell’accelerazione di gravità.  

La tecnologia AM (Additive Manufacturing) utilizzata è matura per le applicazioni convenzionali 

“a terra” ed è usata per produzione di parti a piena funzionalità in piccole serie. La tecnologia 

FFF (Fused Filament Fabrication) è di derivazione open source poiché, da quando il brevetto 

industriale originario ha perso i suoi effetti, le comunità dei cosiddetti “makers” hanno 

sviluppato in modo collaborativo e aperto delle soluzioni per applicazioni amatoriali di 

bassissimo costo. Il progetto è stato finanziato dalla Agenzia Spaziale Italiana nell’ambito del 

bando di ricerca scientifica per il volo umano spaziale, e mirato all’esecuzione durante la 

missione Futura di Samantha Cristoforetti. 

 

Risultati 

La tecnologia AM è uno degli elementi alla base di un’evoluzione in senso democratico del 

controllo dei mezzi di produzione dei prodotti di consumo. Dimostrarne ed estenderne 

l’applicazione alle attività umane extraterrestri, caratterizzate da un alto grado di cooperazione 

internazionale, potrà dunque portare ulteriore beneficio in questo senso. 

 

www.altran.it 
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Altran Italia 
Partner di innovazione e acceleratore di performance 
 

Ste2am Virtual Power Plant (VPP) 
 

Problema 

Con la diffusione su larga scala delle fonti rinnovabili e l’innovazione tecnologica nell’accumulo 

di energia elettrica, la complessità della gestione della rete elettrica aumenta notevolmente e 

richiede uno strumento di gestione centralizzato in grado di bilanciare in tempo reale la 

produzione e la fornitura evitando blackout e congestioni.  

 

Soluzione 

Il “Virtual Power Plant” (VPP) è un impianto di generazione virtuale costituito da più impianti 

distribuiti sul territorio, intesi come impianti produttivi ma anche contratti di fornitura ed 

elementi finanziari, collegati e gestiti attraverso una rete virtuale intelligente. Il tool è stato 

sviluppato in forma prototipale nell’ambito del The IProject (la "i" sta per “innovazione”), il 

concorso internazionale per l'innovazione del Gruppo Altran, che assegna un premio di 100.000 

euro a ogni progetto vincitore. Questo programma aziendale interno, che promuove 

l'innovazione e la collaborazione, rappresenta una sfida per i 22.000 dipendenti del Gruppo e 

mira a incentivare la ricerca e l'innovazione attraverso una call aperta a tutti i dipendenti, a 

prescindere dalla loro specializzazione, dal loro settore o dal Paese in cui operano. 

 

Risultati 

I benefici del progetto per Altran sono la riduzione dei costi di esercizio degli asset energetici e 

l’aumento del ritorno economico provenienti da una gestione ottimale del portafoglio di asset 

e da un processo decisionale guidato per le offerte sul mercato elettrico. 

In generale, il progetto genera una riduzione degli sprechi energetici e dei problemi legati al 

bilanciamento e ai servizi ancillari, una maggiore sostenibilità del processo di produzione e 

trasporto di energia elettrica e un supporto alla risoluzione dei problemi legati alla non 

prevedibilità delle fonti rinnovabili. 

 

www.altran.it 
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Consorzio Melinda  
Consorzio cui aderiscono 16 cooperative che riuniscono oltre 
4.000 famiglie di frutticoltori 
 

Progetto C.I.ME. ovvero “Celle Ipogee di Melinda” 
 

Problema 

La Qualità deve essere oggetto di continuo controllo per poterne garantire la costanza nel 

tempo: questo, oggi più che mai, è ciò che può davvero garantire la massima soddisfazione dei 

consumatori. Come fare per conciliare qualità con sostenibilità, i due grandi temi del business 

moderno? 
 

Soluzione 

Melinda dispone del primo e unico impianto al mondo realizzato per la frigo conservazione di 

frutta fresca in ambiente ipogeo e in condizioni di atmosfera controllata. L’impianto è situato 

all'interno della miniera di Rio Maggiore che è un ammasso roccioso di circa 80 ettari di 

estensione costituito interamente da Dolomia, la roccia fatta di carbonato doppio di calcio e 

magnesio di cui sono fatte le Dolomiti. Per realizzarlo sono stati scavati circa 90.000 m3 di 

Dolomia e sono state realizzate 12 celle per la conservazione delle mele, per una capacità totale 

di circa 10.000 tonnellate di mele all'anno. Il Progetto C.I.ME. (Celle Ipogee di Melinda) 

rappresenta una novità a livello mondiale. Nessuno prima di questo momento ha mai sfruttato 

in maniera così definitiva una tecnica di questo tipo: la particolare conformazione del sottosuolo 

permette di utilizzare appieno il potere isolante della roccia nella costruzione delle celle ad 

atmosfera controllata, generando importanti benefici. 
 

Risultati 

Le Celle Ipogee permettono di ottenere enormi vantaggi ambientali e un importante risparmio 

economico. In termini, in particolare, di costi di costruzione e di ammortamento, le percentuali 

registrate sono: -50% costi energia elettrica, -10% nella fase di raffreddamento iniziale, -85% 

nella fase di mantenimento. La qualità del prodotto è uguale o superiore a quella dei frutti 

conservati in epigeo. L'azzeramento dell'impatto ambientale lascia a disposizione la superficie 

agricola per le coltivazioni. Il progetto comporta inoltre una riduzione dell’impronta ambientale 

(LCA) e del consumo di acqua e una forte diminuzione dell'uso di gas nocivi, a cui si aggiunge 

l’azzeramento dell’inquinamento acustico e un impulso all'economia locale con creazione di 

posti di lavoro e sinergie con le industrie. 

www.melinda.it 
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HSL 
Centro tecnologico per lo sviluppo di nuovi prodotti, Industrial 
Design & Engineering, Prototyping, Tooling 
 

HSL: 25 anni di innovazione con il 3D printing 
 

Problema 

La crisi dell’economia, ormai quasi decennale, ha reso necessario per molte imprese, grandi, 

medie e piccole, un ripensamento della propria attività. La soluzione può risiedere nella 

specializzazione e nell’individuazione di settori di mercato e competenze non ancora diffusi o 

coperti.  

 

Soluzione 

A partire dal 2011, HSL ha creato due marchi che operano nel design: .exnovo per il settore 

illuminazione, .bijouets per gli accessori moda. Denominatore comune dei servizi e dei brand è 

la ricerca della bellezza e dell'innovazione all'insegna dell'eccellenza. La ricerca ha spaziato 

dall'area tecnica e produttiva alla distribuzione dei prodotti. Oggi diversi prestigiosi musei del 

mondo esibiscono i suoi manufatti. HSL ha validato ProPro, un proprio modello "progettuale-

produttivo", il cui obiettivo è massimizzare il potenziale delle tecnologie di A.M. (Additive 

Manufacturing) con lo scopo di produrre "oggetti impossibili", che può offrire in parallelo molti 

benefici: economie, flessibilità, sostenibilità ambientale. Il progetto, condiviso con una dozzina 

di designer, integra le tecnologie con la ricerca di elementi formali inusuali e la valorizzazione di 

eccellenze artigianali italiane, in coerenza con i canoni della bellezza italiana. .exnovo partecipa, 

assieme a Design-Apart, al progetto "living showroom" a New York, un modello diverso di 

distribuzione dei prodotti 

 

Risultati 

HSL ha conseguito il Premio ADI Index per l'Innovazione 2014 e il premio Interior Innovation 

Award 2015. Diversi prodotti sono stati selezionati per eventi e/o per gli shop di prestigiosi 

musei nel mondo e recensiti, tra gli altri, da Die Welt e da BusinessWeek. Nell'arco di due anni 

l'organico del Centro è cresciuto da 25 a 40 unità. HSL promuove attività formative, sostiene le 

startup del territorio e sta costruendo una rete di relazioni che coinvolgono imprenditoria locale, 

professionisti, università, centri di ricerca ed enti pubblici. 

 

www.hsl-italia.it 
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

Progetto Efficientamento energetico Reggio Emilia 
 

Problema 

Grazie al ruolo sempre più rilevante dell’efficienza energetica affermatosi nelle politiche 

internazionali, essa è stata riconosciuta dall’Agenzia Internazionale dell’Energia (AIE) come il 

“primo combustibile”, allo stesso livello di ogni altra risorsa energetica e in grado di contribuire 

alle tre sfide più rilevanti che le politiche energetiche mondiali si trovano a dover fronteggiare: 

la sicurezza energetica, la sostenibilità e lo sviluppo economico. 

 

Soluzione 

L’iniziativa “Efficientamento energetico Reggio Emilia” promuove e realizza interventi capaci di 

generare significativi risultati in termini di riduzione dell’impatto ambientale e di risparmio 

energetico per i Comuni e per la collettività. Il Progetto si articola in due fasi: la prima per offrire 

consulenze energetiche che permettano ai Comuni coinvolti di adeguarsi alle normative vigenti; 

la seconda per realizzare iniziative concrete con il supporto tecnico e anche, eventualmente, 

quello finanziario del Gruppo Iren, delle banche e delle altre imprese del territorio.  

 

Risultati 

Il Progetto Efficientamento ha coinvolto 43 Comuni della Provincia di Reggio Emilia. 21 hanno 

aderito al Piano Luce, strumento di pianificazione urbanistica che consente un efficiente e 

razionale sviluppo delle reti dell’illuminazione pubblica. 10 Comuni si avvarranno invece delle 

diagnosi energetiche dei propri edifici comunali principali, sui quali verranno analizzati i sistemi 

energetici e proposti interventi per la riduzione dei consumi. 13 Comuni hanno accettato il 

comodato d’uso gratuito per 48 mesi di un automezzo elettrico per la riduzione delle emissioni 

inquinanti. Sono stati e saranno organizzati eventi per sensibilizzare i cittadini verso 

comportamenti più consapevoli in materia di risparmio energetico. 

 

www.gruppoiren.it 
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Sofidel 
Azienda dei settori cartario e cartotecnico 
 

Climate Savers 
 

Problema 

Il contributo che le grandi aziende possono dare alla lotta ai cambiamenti climatici è 

fondamentale, sia per la riduzione degli impatti diretti (emissioni di gas serra) sia per la 

realizzazione di prodotti e servizi che concorrano al raggiungimento degli obiettivi del Protocollo 

di Kyoto. 

 

Soluzione 

Il Gruppo Sofidel nel 2008 ha aderito, quale unica impresa italiana e ancora unica impresa al 

mondo nel settore del tissue, al programma del WWF “Climate Savers”, basato sulla definizione 

volontaria di consistenti piani di riduzione delle emissioni di anidride carbonica ottenibili 

attraverso l’adozione di strategie e tecnologie innovative.  

Il Programma promuove l’efficienza energetica nei processi produttivi e negli stabilimenti/sedi, 

l’utilizzo/produzione di prodotti ad alta efficienza e l’utilizzo di fonti rinnovabili. 

Nel marzo 2013, Sofidel ha raggiunto l’obiettivo assunto nel 2008 di ridurre in 5 anni le proprie 

emissioni di CO2 dell’11%. 186.000 le tonnellate in meno in atmosfera, l’equivalente di quanto 

emesso in Italia da 150.000 famiglie di 4 persone in un anno per i consumi elettrici. Nel 2014 

Sofidel ha raggiunto una percentuale di -15,7% di carbon intensity. 

Entro la fine del 2020 Sofidel intende raggiungere tre ulteriori obiettivi: -23% di emissioni dirette 

rispetto al 2009 per ogni tonnellata di carta prodotta, 8% di energia da fonti rinnovabili sulla 

quantità di combustibili consumati annualmente, -13% di emissioni indirette, causate da terzi 

nella value chain rispetto al 2010 per ogni tonnellata di carta prodotta. 

 

Risultati 

L’adesione a “Climate Savers” ha reso esplicita la vocazione di Sofidel a operare in modo 

trasparente. “Climate Savers” rappresenta un grande stimolo per sensibilizzare sia tutti i livelli 

e le funzioni del Gruppo che i competitors e le aziende della filiera a pensare e agire in modo 

sostenibile. Il programma induce a riflettere sulle problematiche del gas serra e, in generale, del 

pianeta, contribuendo ad accrescere la sensibilizzazione nei confronti dell’eco-sostenibilità. 

 

www.sofidel.it  
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TNT Global Express 
Distribuzione espressa 
 

Il Bike Delivery Service di TNT 
 

Problema 

Dal punto di vista dell’ambiente, il traffico costituisce un problema concreto. La logistica, con il 

concetto di Green Logistics, ha deciso di accettare questa sfida puntando a trasformare le 

strategie, le strutture e i sistemi logistici per dar vita a processi più rispettosi dell’ambiente e più 

efficienti nei termini di risorse impiegate.  

Scopo della Green Logistics è la creazione di un valore di impresa duraturo equilibrando 

efficienza economica ed efficienza ecologica.  

 

Soluzione 

Il progetto “Bike Delivery Service” prevede la consegna di buste e plichi nell’Area C di Milano 

con 5 biciclette in sostituzione di 4 furgoni alimentati a combustibile fossile, a partire dal mese 

di aprile 2015. Il Servizio è in totale sinergia con i modelli di eco-delivery già attuati da TNT nel 

contesto urbano milanese (High Street Fashion e Glamour) e rientra in un percorso 

d’innovazione sostenibile che vuole fornire al cliente una filiera logistica a impatto zero. TNT 

Italy è il primo corriere di livello nazionale a utilizzare la tradizionale bici per la distribuzione. Il 

modello è replicabile in altri contesti urbani, anche di dimensioni differenti. Con questo servizio 

si crea un connubio tra fitness e business tramite l’impiego di personale ad hoc: una forza lavoro 

con specifiche skill e una particolare dimestichezza con le due ruote. E’ il possibile anticipatore 

di un trend (la bici come mezzo da lavoro) già in essere nelle città più “green-oriented” del nord 

Europa e nord America, ma poco presente in sud Europa. 

 

Risultati 

Il progetto “Bike Delivery Service” ha lasciato inalterata la qualità del servizio offerto 

dall’azienda (98,5% delle spedizioni consegnate nei tempi) ma ne ha rafforzato la brand 

reputation. L’Area C di Milano beneficia così di un calo delle emissioni nocive e di un 

decongestionamento del traffico. Ogni biker percorre in media 20 km/giorno (5000 km/anno), 

prima percorsi da 4 furgoni a gasolio: tali dati, moltiplicati per i 5 biker, permettono di eliminare 

oltre 20 ton di CO2/anno (80 kg CO2/giorno). La forza lavoro dedicata sale del 20% e viene 

incentivato l’uso della bicicletta. Visti i risultati e il consento ottenuti, è prevista l’estensione del 

servizio anche a Torino. 

www.tnt.it  
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Wind  
Società che opera nel settore delle telecomunicazioni 
 

Partnership Wind-WWF su clima ed energia 
 

Problema 

Le tecnologie di telecomunicazione contribuiscono all'emissione dei gas serra soprattutto 

attraverso i consumi energetici della propria rete, che è necessario contenere e indirizzare. 

 

Soluzione 

Wind ha stretto nel 2014 una partnership con WWF Italia per condurre un'analisi delle proprie 

emissioni di anidride carbonica e definire programmi di miglioramento. La partnership ha anche 

comportato il coinvolgimento e la sensibilizzazione dei dipendenti Wind sui temi dell'impronta 

carbonica delle proprie abitudini di vita e lavoro e il sostegno ad alcune fondamentali campagne 

WWF in tema di clima ed energia. Wind ha condotto insieme agli esperti del WWF un’analisi 

delle proprie emissioni, che ha evidenziato come oltre il 90% di queste sia generato dai consumi 

elettrici della rete di telecomunicazioni. Nei prossimi 5 anni la società investirà circa 15Ml€ in 

efficienza energetica, che consentiranno di evitare l’immissione in atmosfera di oltre 111.000 

tonnellate di CO2 e di ridurre le emissioni relative del 54% (tonnellate di CO2 per Gigabyte di 

traffico dati).  

 

Risultati 

A seguito del progetto, l’azienda ha incrementato il proprio acquisto di energia rinnovabile 

portandola al 70% del fabbisogno totale. Nei confronti dei dipendenti Wind, è stato messo 

online un "carbon calculator" che consente di misurare il proprio impatto in termini di CO2.  

L'iniziativa ha consentito a Wind una maggior consapevolezza delle proprie emissioni di CO2 e 

della loro origine, l’identificazione di significativi investimenti, alcuni dei quali capaci di generare 

un forte impatto positivo sui costi, una miglior immagine aziendale e miglior "brand quality".  

La campagna congiunta, che raffigura uno smartphone con il tradizionale panda WWF nella 

retro-cover, vuole ricordare che quella su ambiente e utilizzo delle risorse è una battaglia che 

può essere combattuta e vinta a colpi di innovazione. 

 

www.wind.it 
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Comune di Predaia  
Ente territoriale 
 

Progetto organizzativo di fusione di cinque Comuni 
 

Problema 

A fronte della contrazione delle risorse a disposizione che, nel corso degli ultimi anni, ha sempre 
più limitato le possibilità dei Comuni quali enti erogatori di servizi, è necessario ottimizzare le 
risorse presenti sul territorio al fine di contenere i costi per una migliore erogazione di servizi. 
 
Soluzione 

Il “Progetto organizzativo di fusione di cinque Comuni” è relativo alle procedure che hanno 
permesso il superamento di cinque realtà comunali mediante un processo di fusione con la 
costituzione del nuovo Comune di Predaia, realtà comunale con una superficie di 80 KMq 
costituita da 14 frazioni. Un processo esclusivamente organizzativo che non ha intaccato le 
identità storiche e culturali delle singole popolazioni ma che ha rafforzato un senso di 
appartenenza comune. Il progetto è finalizzato al conseguimento di una razionalizzazione della 
struttura organizzativa, un’ottimizzazione delle risorse mediante minori costi, economie di scala 
e ottenimento di contribuzioni incentivanti, realizzazione di una realtà istituzionale con 
maggiore forza e spendibilità sui territori circostanti e incentivazione di una rafforzata coscienza 
partecipativa a un ente maggiormente rappresentativo delle espressioni e delle esigenze 
territoriali. 
 
Risultati 

Minori costi della politica mediante diminuzione degli amministratori e diminuzione delle 
indennità corrisposte: (€ 121.504,00 annui), minori costi per spese di personale dirigenziale (€ 
118.000,00 annui), incentivi economici regionali (€ 285.000,00 annui per 10 anni, in diminuzione 
per altri 10 per spese correnti, € 90.000,0 annui per 10 anni in diminuzione per altri 10 anni per 
spese di investimento, € 385.000,00 di contributo di attivazione per il 2015). Non sono 
secondari, inoltre, la consapevolezza e l'orgoglio da parte dei cittadini circa l'appartenenza a un 
Comune che si colloca nel contesto geografico di valle e provinciale come uno dei dieci più 
importanti della Provincia Autonoma di Trento. 
 

www.comune.predaia.tn.it 
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Florim Ceramiche 
Azienda produttrice di piastrelle in gres porcellanato 
 

Florim Salute&formazione 
 

Problema 

La maggior parte dei neonati non ha bisogno, successivamente al parto, di una speciale 
assistenza.  
Tuttavia, immediatamente dopo la nascita, circa il 10% dei neonati necessita di assistenza 
respiratoria e l’1% richiede un intervento di rianimazione avanzata ed invasiva. Pertanto, è 
fondamentale in clinica sia sempre presente personale medico abilitato e preparato nella 
rianimazione neonatale. 
 
Soluzione 

“Florim Salute&formazione” è un Centro sperimentale che promuove ricerca, formazione sul 
territorio e simulazione medica avanzata. Situato nella sede principale di Florim e inaugurato 
nel 2014, il Centro si sviluppa su una superficie di 550 mq e può contare su una sala conferenze 
modulare che accoglie sino a 100 persone e diversi spazi in grado di ospitare seminari e lezioni. 
Il cuore intelligente del Centro è costituito dalla regia: un concentrato di tecnologia che 
permette di gestire manichini che consentono di riprodurre le funzioni umane per mantenere 
aggiornate le competenze degli operatori. Florim mette a disposizione del personale sanitario 
locale gli spazi e le attrezzatture di ultima generazione per esercitare, grazie alla simulazione 
avanzata, le operazioni di rianimazione neonatale. Il Centro, concepito come spazio aperto a 
tutti, vuole inoltre accrescere nella popolazione la cultura della prevenzione con un ciclo di 
incontri in ambito sanitario: gli incontri della salute. 
 
Risultati 

Ad oggi sono stati realizzati nel Centro Florim70 incontri di simulazione medica avanzata e 6 
incontri di formazione in ambito sanitario a cui hanno partecipato circa 350 persone.  L'impresa 
ha ottimizzato spazi inutilizzati mettendoli a disposizione della comunità sanitaria e del 
territorio. In cambio, l'Ospedale riconosce una convenzione ai dipendenti di Florim e rispettive 
famiglie che prevede tariffe agevolate e tempi di attesa ridotti per le visite specialistiche e 
diagnostiche ambulatoriali, in regime libero professionale. L’American Heart Association (AHA) 
ha riconosciuto al centro Florim salute&formazione la qualifica di Authorized Training Site.  
 

www.florim.it 
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iOsmosi 
Piattaforma per la condivisione della lingua e dell'identità 
culturale 
 

iOsmosi 
 

Problema 

Nell’ultima riforma della scuola si è molto parlato di una Scuola 2.0, più tecnologica e digitale, 
che potenzi l’apprendimento di una nuova lingua (l’inglese su tutte). È importante quindi fare in 
modo che la scuola torni a essere un centro gravitazionale di scambi culturali, creativi, 
internazionali e produttivi.  
 
Soluzione 

iOsmosi è un nuovo metodo educativo e tecnologico per imparare le lingue straniere basato 
sulle naturali capacità dei bambini e sul fenomeno dell’“osmosi”. iOsmosi offre un 
apprendimento spontaneo come naturale effetto dell’interazione attraverso la partecipazione 
attiva di numerose scuole nel mondo. Il progetto consiste in una piattaforma di e-learning e in 
un software interattivo che consente ai ragazzi di condividere e imparare lingue e culture 
attraverso un network internazionale di scuole. iOsmosi promuove un’educazione informale 
creando una collaborazione attiva tra scuole; si impegna inoltre a favorire le scuole in contesti 
svantaggiati ricostruendo la capacità di trasmettere il patrimonio storico, culturale e creativo da 
parte dell’istruzione. 
 
Risultati 

iOsmosi consente di ridurre il divario delle competenze circa la seconda lingua per i bambini dai 
3 ai 10 anni, permettendo loro di simpatizzare con culture diverse, imparando a cooperare con 
gli altri e sviluppando una sensibilità multiculturale che possa creare futuri cittadini d’Europa e 
del mondo. 
iOsmosi è stato premiato tra le 10 idee innovative Ericsson Ego Project 2014. E’ stato inoltre 
presentato presso il Ministero della Pubblica Istruzione, il Dipartimento dei Servizi Educativi e 
Scolastici di Roma e il gabinetto dei Servizi Scolastici, Educativi, Patrimonio del sindaco di Roma. 
Attualmente iOsmosi è nel processo di pre-incubazione BIC Lazio. A oggi, è l'unico programma 
nella terza selezione dei Learning Awards 2015 Europa. 
 

www.iosmosi.com 
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SGR Servizi 
Distribuzione e vendita di gas naturale 
 

il mio mercato è 
 

Problema 

Per molti la giornata lavorativa non finisce al rientro a casa dall’impiego retribuito: in quel 
momento inizia una seconda giornata lavorativa, quella dei compiti domestici, dell’educazione 
dei figli e della cura di persone a carico e parenti anziani. Nel momento in cui si formulano 
strategie, tale tempo aggiuntivo va tenuto presente. 
 
Soluzione 

Ogni giovedì mattina, sul piazzale privato dell'azienda, si tiene un mercatino di prodotti agricoli 
locali, in collaborazione con le associazioni di categoria Coldiretti e CIA. L'iniziativa offre la 
possibilità di ottimizzare, prima e dopo l'ingresso in azienda, i tempi dedicati alla spesa creando 
un luogo di convivialità. Attualmente partecipano al mercatino 10 espositori di provenienza 
locale scelti nel territorio della Provincia di Rimini, ForlìCesena e comuni confinanti, per far 
conoscere la cultura rurale, i piccoli produttori e le piccole produzioni presenti sul territorio 
incentivando lo sviluppo agricolo e l’incremento del turismo agroalimentare.  
 
Risultati 

L’iniziativa di SGR Servizi ha generato effetti positivi sull'economia e sul tessuto sociale locale e 
costituisce un fattore fondamentale per l’educazione del consumatore a un acquisto 
responsabile, rispettoso della stagionalità dei prodotti e dei cicli produttivi. Grazie alla 
collaborazione delle aziende partecipanti sono state organizzate numerose attività per bambini, 
che hanno trasformato il mercato in una “fattoria didattica” in miniatura. Nel 2014 hanno 
partecipato alle iniziative proposte 33 classi delle scuole elementari con 1.257 bambini.  
 

www.sgrservizi.it 
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Syngenta Italia 
Uno dei principali attori dell’agricoltura mondiale 
 

Grow the Future, sprecare meno per far di più 
 

Problema 

Solo attraverso l’educazione delle nuove generazioni si potrà finalmente vedere un 
cambiamento nelle tecniche di coltivazione, più rispettose dell’ambiente, del consumatore e 
dell’operatore agricolo stesso. 

 
Soluzione 

“Grow the Future” è un progetto di edutainment nato per coinvolgere le nuove generazioni 
nelle grandi sfide dell’agricoltura di domani. L’iniziativa abbraccia la causa della riduzione dello 
spreco delle risorse naturali con “More with Less”, un’innovativa e coinvolgente iniziativa social 
di sensibilizzazione studiata per stimolare l’adozione di comportamenti “virtuosi”. Attraverso 
una web app gli utenti sono chiamati a mettere in pratica semplici "buone azioni" per evitare gli 
sprechi nei diversi contesti. Cliccando sul bottone "fatto", scatta il contatore delle buone azioni 
presente sul sito verso il traguardo finale dei 5.000 contributi. Raggiunta questa soglia, Syngenta 
devolverà un contributo di 5.000 ad AVSI, organizzazione impegnata dal 1972 in oltre 136 
progetti di cooperazione allo sviluppo nel mondo. In questo caso la donazione sarà dedicata al 
progetto “Biodiversità e nutrizione nell’area del Mediterraneo”, che prevede un intervento di 
educazione e formazione in campo agricolo in 7 scuole tecniche agricole in Libano. 
 
Risultati 

Grazie alla mobilitazione spontanea degli utenti, “Grow the Future” punta a raggiungere due 
obiettivi di forte rilevanza sociale: incoraggiare la riduzione dello spreco di cibo lungo tutta la 
filiera agroalimentare e convertire il risparmio così generato in una redistribuzione di risorse 
destinate a produrre cibo dove non ce n’è abbastanza. In questo senso, la terza edizione del 
progetto rappresenta l’applicazione concreta dei 6 obiettivi-chiave di The Good Growth Plan, il 
programma lanciato a livello mondiale da Syngenta per contribuire alla sicurezza alimentare e 
alla salvaguardia dell’ambiente attraverso un’agricoltura responsabile, che produce di più 
consumando meno risorse.  

www.syngenta.it 
www.growthefuture.it  
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Arena 
Produzione e distribuzione di abbigliamento sportivo per il 
tempo libero e per il mare 
 

Limited Edition Arena - Actionaid 
 

Problema 

I valori dello sport – il sacrificio, il rispetto delle regole, la lealtà – sono un potente mezzo di 
riscatto sociale. 
 
Soluzione 

Nel 2014 Arena ha dato vita a un’importante iniziativa a sostegno di Action Aid, l’organizzazione 
internazionale indipendente impegnata da oltre 40 anni nella lotta alle cause della fame nel 
mondo, della povertà e dell’esclusione sociale, realizzando la “Limited Edition Arena - Action 
Aid”, ispirata ai temi del Brasile. L'obiettivo principale dell'attività è stato quello di raccogliere – 
attraverso la vendita dei capi di abbigliamento e in collaborazione con la Federazione Italiana 
Nuoto - i fondi necessari a far accedere a corsi di nuoto 50 bambini a rischio di povertà ed 
esclusione sociale in tre città italiane (Napoli, Milano e L'Aquila). Il processo ha visto il 
coinvolgimento di tutte le principali funzioni aziendali e l'azienda ha investito risorse 
economiche oltre che per lo sviluppo della collezione anche per la realizzazione di uno spot tv 
dedicato al progetto. 
 
Risultati 

50 bambini a rischio povertà ed esclusione sociale oggi hanno la possibilità di immaginare un 
futuro migliore per se stessi grazie allo sport. Arena, attraverso il progetto, beneficia inoltre di 
un incremento della Brand Equity e di una comunicazione spontanea derivante dall'attività. 
Corner dedicati al progetto sono stati posizionati nei principali punti vendita sportivi in Italia. 
 

www.arenaitalia.it 
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Arval 
Società del gruppo bancario multinazionale BNP Paribas 
 

Sulla Strada Giusta 

 

Problema 

Nel solo 2013 (ultimi dati Istat disponibili) si sono registrati in Italia 181.227 incidenti stradali, 
con 3.385 morti (entro il trentesimo giorno) e 257.421 feriti. E per quanto questi numeri siano 
leggermente inferiori rispetto all’annata precedente (-3,7% di morti e -3,5% dei feriti), c’è 
ancora davvero molto da fare per rendere le strade dei luoghi sicuri, pensando soprattutto ai 
bambini. 
 
Soluzione 

“Sulla Strada Giusta” è un progetto voluto da Arval per sostenere il lavoro dell’Ospedale 
Pediatrico Meyer di Firenze. L’aspetto innovativo dell'iniziativa è la sua natura partecipativa. 
Arval contribuisce infatti direttamente al progetto e, come promotore, si rivolge ai propri 
stakeholder - aziende e clienti - invitandoli a partecipare effettuando una donazione e 
diffondendo i contenuti dell’iniziativa per fare da "cassa di risonanza" coinvolgendo quanti più 
interlocutori possibili. Sono stati individuati, su indicazione di Fondazione Meyer, tre obiettivi 
specifici di donazione: 1. Attrezzature mediche innovative. 2. Potenziamento del team medico 
per inserire un pediatra delle emergenze che possa aumentare l'efficienza del Trauma Center. 
3. Il progetto "accoglienza bambini" con attività pensate per rendere più piacevole e meno 
doloroso il tempo da trascorrere in ospedale. 
 
Risultati 

Il Trauma Center Pediatrico (TCP) del Meyer di Firenze costituisce il primo sistema organizzato 
per la gestione e la cura delle lesioni traumatiche pediatriche in Italia. Il TCP del Meyer oggi da 
già risposta a circa 8.000 accessi traumatologici all'anno. Grazie a "Sulla Strada Giusta", da 
Ottobre 2014 ad Aprile 2015 sono stati raccolti oltre 100.000 euro di donazioni che verranno 
usati dal Trauma Center per l'acquisto di attrezzature mediche e per il potenziamento del team 
medico. Per Arval, “Sulla Strada Giusta” rappresenta un ulteriore tassello di Responsabilità 
Sociale che si aggiunge a un approccio globale al tema sicurezza stradale. 
 

www.arval.it 
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Associazione SAC cultura associata al sociale 
Promozione dell'inclusione sociale delle categorie 
svantaggiate 
 

bottega sociale 
 

Problema 

Le statistiche indicano che in Italia solo l’1,8% delle persone con disagio psichico è occupata, 
anche alla luce della loro impossibilità, spesso, di inserirsi in un ambiente lavorativo tradizionale. 
L’occupazione rappresenta però un punto cruciale per la riabilitazione e l’inserimento sociale di 
questa categoria di persone. 
 
Soluzione 

Attraverso un collocamento mirato, il progetto “bottega sociale” promuove occupazione e 
risponde a un duplice bisogno: quello della persona con disabilità di potersi riconoscere ed 
essere riconosciuta in un ruolo lavorativo e quello dell’organizzazione/azienda di potersi 
avvalere di risorse professionali competenti. Il progetto si articola in diverse fasi: dapprima la 
coltivazione di prodotti agroalimentari che provengono da pratiche di agricoltura sociale, poi la 
collaborazione con l’associazione di agricoltori biologici, che vede impegnata la comunità ogni 
settimana nella promozione di mercatini volti a favorire l’integrazione con il territorio e di 
laboratori di cucina. In seguito, l’Associazione SAC, insieme all'equipe di riferimento, individuerà 
due soggetti da inserire nel percorso di “collocamento mirato” che vede il loro coinvolgimento 
attivo nella gestione delle pratiche lavorative legate alla bottega. Dopo sei mesi, attraverso 
convenzioni con aziende sul territorio, è previsto il loro inserimento lavorativo. 
 
Risultati 

Il progetto contribuisce alla co-costruzione di una comunità competente in cui si coniugano 
prosperità economica, eccellenza ambientale e coesione sociale. Attraverso la sua realizzazione, 
l'associazione SAC contribuisce alla promozione di politiche attive d'inclusione e mette in atto 
strategie innovative per creare le condizioni favorevoli al superamento della condizione di 
disagio.  
 

http://sac.associazione.it 

  



 
 

Categoria 5 – Smart Community, Imprenditorialità e Inclusione sociale 

  68 

 
Assolombarda 
L’associazione delle imprese industriali e del terziario delle 
province di Milano, Lodi e di parte della Provincia di Monza 
Brianza 
 
Abc Digital 
 

Problema 

In Italia la maggioranza della popolazione tra i 55 ei 74 anni (il 60%) non ha mai usato Internet; 
il gap da colmare rispetto ai Paesi europei come Germania (29%) e Finlandia (15%) è grande.  

 
Soluzione 

“Abc Digital” diffonde la cultura del digitale e la conoscenza e l'uso dei suoi strumenti tra i non 
nativi digitali, attraverso il coinvolgimento degli studenti delle scuole superiori. 
Obiettivi concreti dell’iniziativa: rendere realizzabili gli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea per 
la competitività del territorio; estendere il mercato degli utilizzatori di servizi online e favorire il 
passaggio al web di attività e servizi pubblici e privati per i cittadini; consentire alle aziende 
partner di farsi promotrici di un’iniziativa di responsabilità sociale d’impatto. 
Assolombarda ha avviato “Abc Digital” sottoscrivendo un protocollo d‘intesa con alcuni partner 
istituzionali (Ufficio Scolastico Regionale e Regione Lombardia) e creando partnership con 
Aziende ed Associazioni impegnate nella progettazione e nella realizzazione delle attività 
(Accenture, Chili, Cisco, Digital Accademia, Fastweb, Hp, IBM, Microsoft, Samsung, Vodafone, 
Fondazione Sodalitas). Le scuole sono state poi coinvolte tramite una call dell’Ufficio Scolastico 
Regionale. Il coinvolgimento dei cittadini non nativi digitali è avvenuto attraverso le scuole e gli 
studenti e in seguito ad azioni mediatiche organizzate dal team di progetto.  
 
Risultati 

Il progetto “Abc Digital” contribuisce a rendere realizzabili gli obiettivi dell’Agenda Digitale e a 
ridurre il Digital Divide. È inoltre favorita l'inclusione sociale dei non nativi digitali, riducendo il 
gap intergenerazionale e potenziando l'employability degli studenti delle scuole superiori (che, 
in seguito alle attività, hanno cambiato il modo di percepire l'esperienza di formazione fruita a 
scuola) attraverso l'acquisizione e la sperimentazione di competenze trasversali e di 
cittadinanza. Nell'anno 2015 il progetto ha coinvolto 1700 cittadini e 560 studenti. 
 

www.assolombarda.it 
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Banca Nazionale del Lavoro 
Gruppo bancario 
 

Progetto SalvaFamiglie 
 

Problema 

I dati Istat 2014 attestano che il 12,6% delle famiglie italiane è in povertà relativa e il 7,9% in 
termini assoluti, con quasi 3,5 milioni di persone inoccupate. 
 
Soluzione 

Il “Progetto SalvaFamiglie”, realizzato da BNL Gruppo BNP Paribas in partnership con 
l'associazione Libera di don Ciotti nel territorio di Milano Sud Ovest, area a forte rischio di 
povertà e criminalità organizzata, si rivolge alle famiglie in temporanea difficoltà economica con 
l'obiettivo di semplificare l'accesso al sistema di welfare del territorio attraverso la costruzione 
di una rete di sostegno formata dall'impegno comune di realtà profit e nonprofit. È stato a 
questo scopo creato un sistema di sportelli di ascolto e accompagnamento condiviso tra le 
diverse associazioni presenti nella rete affinché una persona o una famiglia, che devono 
misurarsi con i diversi problemi di disagio sociale acutizzati dalla crisi, abbiano la possibilità di 
rivolgersi al progetto SalvaFamiglie chiamando un solo numero di telefono. È poi la rete nella 
sua interezza a farsi carico delle singole problematicità. Ulteriore punto di forza del progetto è 
quello di utilizzare nella costruzione di questa rete spazi confiscati alle mafie con in corso 
esperienze di gestione sociale coerenti con le finalità e obiettivi del progetto. 
 
Risultati 

Il numero dei primi contatti avvenuti presso la sede di Libera Casa, effettuati dalle persone che 
si sono rivolte a vario titolo al progetto SalvaFamiglie, è stato di circa 150 nel 2014. A questi 
hanno fatto seguito 43 famiglie accolte e accompagnate a cui sono stati offerti, al momento, i 
servizi di aiuto per la redazione e la diffusione di curriculum per la ricerca di lavoro, aiuto 
alimenti, vestiti, medicinali, ricerca abitativa per emergenza, percorsi di educazione alla legalità 
e cittadinanza attiva.  
 

www.bnl.it 
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Barilla G.eR. Fratelli  
Industria alimentare del largo consumo  
 

Insieme è Meglio: Cucina Mobile d'Emergenza  

 

Problema 

Ogni anno milioni di persone sono vittime del repentino verificarsi di catastrofi naturali: siccità, 
tsunami, sismi, cicloni e altre calamità. Affinchè possano essere contenuti il più possibile i danni 
generati da questi eventi catastrofici, e affinchè le persone coinvolte possano superarli al 
meglio, è necessario intervenire tempestivamente, mettendo a sistema tutte le risorse e le 
competenze disponibili. 
 
Soluzione 

Barilla da anni collabora con la Protezione Civile Italiana per offrire benessere e un momento di 
ristoro a persone colpite da catastrofi naturali ovunque, anche nei momenti più difficili. Nel 
2014, volendo offrire un aiuto ancora più concreto, l’azienda ha lavorato alla realizzazione di 
una Colonna Mobile d'Emergenza e al primo gruppo di volontari Barilla di Protezione Civile per 
aiutare le popolazioni colpite da catastrofi naturali. La Colonna Mobile "Barilla e Protezione 
Civile" è composta da un camion cucina mobile che può erogare fino a 500 pasti caldi all’ora, 
attivo già quattro ore dopo la chiamata d'emergenza; da un modulo cucina dedicato a celiaci; 
una tensostruttura con panche, tavoli e un gruppo di oltre 90 volontari: dagli “Angeli Barilla”, 
dipendenti del Gruppo formati per prestare soccorso immediato.  
 
Risultati  

Grazie a una collaborazione multistakeholder tra Barilla, Protezione Civile Italiana, Associazioni 
di Volontariato della città di Parma, Number 1 e Riso Gallo, è stato possibile riconvertire un 
camion "commerciale" a fini sociali per dar vita alla prima colonna mobile pubblico-privata per 
situazioni d'emergenza legate alle criticità idrogeologiche in Italia. È stato inoltre possibile 
formare il primo Gruppo di Volontari Barilla dedicato ad attività di protezione civile e, infine, 
strutturare un'attività di comunicazione congiunta per sensibilizzare le istituzioni, i giovani e la 
cittadinanza alle attività di protezione civile. 
 

www.barillagroup.it 
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Bper Banca 
Istituto di credito 
 

Be Atlas 
 

Problema 

Le comunità dei migranti presenti in Italia hanno esigenze specifiche e bisogni che vanno 
intercettati e ascoltati per poter elaborare risposte adeguate, e creare valore sociale condiviso. 
 
Soluzione 

Nel 2013 Bper ha deciso di investire nel progetto “Be Atlas” dedicato alle comunità di migranti. 
Seguendo un modello basato sulla centralità della relazione e del co-sviluppo, il progetto 
analizza le caratteristiche delle comunità, ne intercetta le esigenze e definisce soluzioni che 
rispondano ai bisogni individuali. L’offering non è totalmente predefinito ma esistono diversi 
ambiti di intervento: casa, salute, lavoro e formazione. Logiche di etica, collaborazione, 
disponibilità e innovazione hanno contraddistinto il progetto fin dal principio nel rispetto dello 
spirito di comunità. Il modello di relazione coinvolge tre canali: Social Business Manager, Il 
Relationship Center e il Portale. Il Social Business Manager è colui che “ascolta”, che entra a far 
parte della vita di comunità e ne comprende le dinamiche. Il Relationship Center è un Contact 
Center fondato sull’importanza della relazione e sui valori di cordialità, ascolto e comprensione 
dei bisogni. Il Portale è una piattaforma online di interazione tra le Comunità, “Be Atlas” ed i 
membri delle Comunità. 
 
Risultati 

A fine 2014 Bper ha aperto un nuovo ufficio con 6 nuove risorse chiamato "Laboratorio Prototipi 
di Business" di cui "Be Atlas" rappresenta il primo investimento. A oggi il team ha incontrato 80 
comunità di migranti. Gli incontri si sono tradotti in 4 progetti in fase di avvio: il ripristino della 
biblioteca romena (Milano), la creazione di un centro culturale per la comunità religiosa del 
Bangladesh (Milano), la creazione di un centro d’accoglienza per minori marocchini (Provincia 
Milano) e di un’impresa sartoriale di donne marocchine con professionalità nel settore 
(Bologna). “Be Atlas” sta implementando una reale e concreta politica di sostenibilità sociale 
d'impresa e di inclusione finanziaria divulgata su tutto il territorio nazionale tramite il network 
delle filiali Bper Banca. 

www.bper.it 
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Bracco 
Azienda chimico-farmaceutica 
 

DONNE: SEMI DI SVILUPPO 
 

Problema 

Il Benin è situato nell’Africa Nord Occidentale e si allunga tra il fiume Niger e il Golfo di Guinea. 
Negli ultimi anni ha raggiunto una certa stabilità politica. Resta ancora però tra i Paesi più poveri 
dell’Africa, con un’economia molto arretrata, basata sull’agricoltura di sussistenza, che assorbe 
circa il 65% della forza lavoro. Il 75% popolazione è analfabeta. 
 

Soluzione 

Da oltre 10 anni Bracco, Amici dell’Africa Onlus ed Esplorativa Architetti sono fortemente 
impegnati in Benin con interventi di innovazione sociale. In questo contesto privo di 
infrastrutture di base, hanno puntato su formazione, miglioramento della qualità della vita e 
accesso al cibo attraverso l’empowerment delle donne. “DONNE: SEMI DI SVILUPPO” è un 
progetto di Cooperazione Internazionale focalizzato sulla creazione di una start-up gestita da 
una cooperativa di 100 donne che coltivano, trasformano, vendono la manioca e altri prodotti 
locali. L’iniziativa è interamente affidata alle donne in un Paese dove spesso non sono 
riconosciute come perno della famiglia e dove l’accesso al credito è quasi impossibile.  
La sede delle attività della cooperativa, uno spazio polifunzionale, si trova a pochi metri dal 
Collège Fulvio Bracco, una scuola che forma circa 1.000 giovani. Le alunne diplomate aiutano le 
madri analfabete nella gestione economica e comunicativa dell’attività. Il progetto è multi-
stakeholder e unisce tradizione locale e innovazione, valorizza la filiera agroalimentare e 
favorisce una diversa attenzione al cibo rispetto a reperibilità, sostenibilità e utilizzo. 
 
Risultati 

Il progetto consente di sviluppare nuove imprenditorie basate sulla sostenibilità e di ridurre 
l’esodo rurale delle donne. Il territorio e la popolazione locale cominciano a essere riconosciuti 
dalle autorità locali che ne supportano il miglioramento continuo. L’area sta diventando luogo 
di formazione, sinergie e innovazione offrendo continue occasioni di crescita alla popolazione 
locale. Con questo progetto, Bracco concretizza la sua mission: migliorare la qualità della vita 
attraverso l’innovazione.  

www.bracco.com 
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CISCO SYSTEMS ITALY 
Leader mondiale nelle tecnologie che trasformano il modo 
con cui le persone si connettono, comunicano e collaborano 
 

A scuola di Internet: per crescere insieme 
 

Problema 

Internet è un miniera di opportunità e una conquista che aiuta a crescere. Ma va utilizzato con 
attenzione, e questo principio va spiegato e insegnato soprattutto ai bambini. 
 
Soluzione 

“A scuola di Internet: per crescere insieme” è il progetto che ha portato e continua a portare i 
dipendenti di Cisco Systems Italy nelle scuole per tenere lezioni di web sicuro, mettendo a 
disposizione di bambini, ragazzi, insegnanti e genitori le proprie competenze professionali. 
Nel corso degli incontri in-formativi educazionali proposti si parla di norme di comportamento, 
di cyberbullismo e di sicurezza. Ai genitori in particolare sono riservati anche approfondimenti 
su come far crescere i nativi digitali. 
L’attenzione è posta sull’esperienza digitale vista come arricchimento personale e 
intrattenimento senza pericoli. Ai bambini viene lasciato del materiale che sono invitati a 
portare a casa e condividere con i genitori”. 
 
Risultati 

In 3 anni oltre 100 volontari di Cisco Italia hanno incontrato circa 30.000 bambini delle scuole 
elementari e medie, oltre 1.000 insegnanti e circa 3.000 genitori. Ogni ora di volontariato genera 
un "matching" di 10 $ che va finanziare progetti di solidarietà da parte di Cisco Foundation.  
In Italia questo meccanismo ha finora permesso di sostenere il "Social Cake Lab" di Comunità 
Nuova Villa Paradiso, per dare un'opportunità lavorativa agli ospiti che combattono contro la 
tossicodipendenza. 
 

www.cisco.com 
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CISCO SYSTEMS ITALY 
Leader mondiale nelle tecnologie che trasformano il modo 
con cui le persone si connettono, comunicano e collaborano 
 

Cisco Networking Academy 
 

Problema 

La Commissione Europea ha rilevato che entro la fine del 2015 le competenze tecnologiche 
saranno necessarie per il 95% delle posizioni lavorative, ed entro il 2020, se queste competenze 
non si diffonderanno, si registrerà un deficit di circa 900.000 posizioni nel mondo IT.  
 
Soluzione 

Il “Cisco Networking Academy” è un programma che fornisce su scala mondiale le competenze 
ICT richieste dal mercato e allo stesso tempo offre agli studenti opportunità di lavoro e carriera.  
La formazione è teorico-pratica e utilizza le più recenti soluzioni e-learning. Il progetto, che Cisco 
eroga in modo completamente gratuito alle Academy, si rivolge a organizzazioni nonprofit e 
governative: università, scuole, enti pubblici e centri di formazione professionale. In Italia, dopo 
15 anni di operatività, sono attive 268 Networking Academy. Alcuni esempi sono la Networking 
Academy realizzata a favore dei detenuti nel Carcere di Bollate e di Castrovillari, i corsi con 
l’Aeronautica Militare e l’Esercito Italiano, la Marina Militare italiana e la scuola dei sistemi di 
comunicazione e informatici della NATO. Cisco ha anche sottoscritto con il MIUR una 
convenzione per promuovere l'uso e la conoscenza dell'ICT nelle scuole. 
 
Risultati 

Solo negli ultimi 12 mesi quasi 22.000 studenti sono risultati iscritti alle 268 Academy di tutta 
Italia, il 16% dei quali rappresentato da donne. Dal lancio del Programma sono circa 15.500 i 
diplomati Cisco, che rappresentano un valore aggiunto nel mondo del lavoro: il 62% dei 
diplomati in corsi CCNA o superiori ha trovato occupazione o migliorato la propria posizione 
lavorativa. Grazie a programmi specifici quali il Junior Networking a Milano e il Vocational 
Master a Roma, il 100% degli studenti ha trovato lavoro. Da sottolineare l'attività svolta dalle 
NetAcad di Bollate e Castrovillari, dove i detenuti che hanno frequentato i corsi hanno trovato 
lavoro e la recidiva è stata pari a zero. Sono oltre 600 docenti qualificati Cisco che operano nei 
centri accreditati Networking Academy e preparano i sistemisti Cisco di domani. 
 

www.cisco.com 
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CISCO SYSTEMS ITALY 
Leader mondiale nelle tecnologie che trasformano il modo 
con cui le persone si connettono, comunicano e collaborano 
 

La mia Azienda suona il Rock! 
 

Problema 

La musica può essere catalizzatore di emozioni, di divertimento e di impegno sociale condiviso. 
 
Soluzione 

Nel 2012 un gruppo di colleghi di Cisco ha dato vita a una rock band che realizza concerti gratuiti 
per iniziative sociali e culturali: la Donation Bay Band. La band ha realizzato oltre 20 concerti per 
28 Onlus, raccogliendo e devolvendo alle Onlus oltre 45.000 euro. Da poco più di un anno, altri 
colleghi hanno seguito l'esempio e hanno fondato la Blushelter Band, che ha all'attivo 7 concerti 
per altrettante Onlus con una raccolta fondi di oltre 5.000 euro. Le ore dedicate dai colleghi ai 
concerti vengono rendicontate come attività di volontariato a favore delle iniziative cui sono 
dedicate. Per ogni ora di musica, e per ogni musicista, Cisco Foundation riconosce una donazione 
di 10$ alle nonprofit destinatarie dei concerti. L'azienda ha inoltre messo a disposizione delle 
band una sala prove.  Slogan dell’iniziativa è FUN&FUNdraising: realizzare concerti di buon 
livello dedicati a iniziative sociali e culturali per generare solidarietà, passione, coesione e 
contaminazione positiva. 
 
Risultati 

Grazie al FUN&FUNdraising sono stati raccolti oltre 50.000 euro, e 35 Onlus e iniziative sociali e 
culturali hanno avuto la possibilità di essere sostenute e conosciute, in modo nuovo, a un ampio 
pubblico. Grazie alla musica, molti colleghi si sono avvicinati ad attività di volontariato e sono 
diventati amici.  
Nel 2014 la Donation Bay Band, inoltre, si è classificata prima al concorso "MI.TO Fringe" 
dedicato a musicisti non professionisti. Il concerto finale, tenuto in Piazza San Fedele a Milano, 
è stato dedicato a "Made in Carcere", iniziativa lavorativa per donne detenute. 
 

www.cisco.com 
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CMS 
Lavorazioni meccaniche di precisione in conto terzi 
 

VolontariAmo 
 

Problema 

Il volontariato d’azienda permette realmente di unire l’impresa al territorio e ai suoi bisogni. 
 
Soluzione 

“VolontariAMO” è il progetto di volontariato d’impresa che CMS ha avviato nel 2013 e portato 
avanti anche nel 2014 e nel 2015. Definito insieme al Centro di Servizi per il Volontariato (CSV) 
di Modena, “VolontariAMO” ha visto coinvolti, nel 2013, 30 dipendenti appartenenti al 
Management, compresi i membri della Direzione, che hanno fatto volontariato ciascuno per 8 
ore in media al mese, in orario lavorativo, per un totale complessivo di circa 1700 ore. Il progetto 
è proseguito anche nel 2014 e nel 2015 ed è stato esteso a 50 dipendenti. “VolontariAMO” ha 
dato ai professionisti di CMS la possibilità - prestando servizio in ambulanza, supportano la 
distribuzione dei generi di prima necessità, confrontandosi con la disabilità e con le persone in 
difficoltà - di conoscere e comprendere realmente le esigenze del proprio territorio. 
Un’esperienza intensa di solidarietà e di condivisione di valori. 
 
Risultati 

Le organizzazioni nonprofit coinvolte in “VolontariAMO” hanno potuto usufruire del tempo di 
50 volontari in più, molto motivati, che hanno portato nelle associazioni non solo il loro 
entusiasmo, ma anche le loro capacità professionali. L’iniziativa ha inoltre aperto un dialogo 
costruttivo e di reciproco supporto tra le associazioni e l'azienda.  
 

www.gruppocms.com 
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Comune di Lucca 
Ente territoriale 
 

LUCCAPORT: come può cambiare la logistica urbana 
 

Problema 

I processi di trasporto e distribuzione delle merci nelle aree urbane sono, con il traffico privato, 
una delle principali cause di consumo di energia, emissioni di gas nocivi e innalzamento dei livelli 
di rumore, con i noti impatti negativi sulla qualità della vita e dell'ambiente urbano. 
 
Soluzione 

Negli ultimi anni il Comune di Lucca ha investito crescenti risorse nell’attuazione di interventi 
volti a migliorare la sostenibilità della mobilità urbana e, attraverso un approccio partecipativo, 
ha realizzato numerose iniziative per il miglioramento dei servizi logistici urbani, riducendone 
l’impatto ambientale e sociale e indirizzandoli verso un più ampio sviluppo.  
Tra le altre, queste iniziative hanno portato all’inaugurazione del centro urbano di 
consolidamento e distribuzione merci LUCCAPORT. La struttura, costruita con il co-
finanziamento di progetti europei, nazionali e regionali, è attualmente gestita da una società in-
house del Comune e fornisce servizi logistici di vario tipo attraverso una flotta di veicoli elettrici. 
 
Risultati 

Oggi, dopo più di 8 anni dall'avvio delle attività, il centro urbano di consolidamento e 
distribuzione merci di Lucca è sempre più visitato da esperti e rappresentanti delle 
Amministrazioni nazionali ed europee e il suo nome è richiamato frequentemente in documenti 
e pubblicazioni ufficiali, nazionali ed europee, come di recente nel "Life Climate change and 
publication" della Commissione Europea. Attualmente la base logistica effettua ogni anno circa 
26.000 consegne con veicoli elettrici per un totale accumulato di oltre 200.000 consegne. Tale 
numero di consegne con mezzi ecologici produce significativi risparmi in termini di minori 
emissioni in atmosfera di CO, CO2, NOX, NMVOC e PM10, e comporta una riduzione dei livelli di 
rumore e dei costi delle esternalità da traffico pesante. 
 

www.comune.lucca.it 
www.luccaport.it  
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Comune di Reggio Emilia 
Ente territoriale 
 

Progetto "Oltre le Circoscrizioni" 
 

Problema 

I cittadini devono diventare protagonisti del territorio e della sua evoluzione. 
 
Soluzione 

Il progetto “Oltre le Circoscrizioni”, avviato dal Comune di Reggio Emilia nel 2014, intende 
promuovere modalità di ascolto, dialogo ed engagement della collettività secondo un approccio 
più “informale”, ma non per questo meno strutturato, rispetto ai tradizionali metodi adottati 
dalla democrazia rappresentativa. L’iniziativa prevede il coinvolgimento attivo degli interpreti 
sociali ed economici del territorio allo scopo di pervenire a una risoluzione collettiva dei bisogni 
in un’ottica di cooperazione reciproca. L'innovazione consiste nella creazione, a questo scopo, 
di due nuove figure professionali, il problem solver e l'architetto di quartiere. Il primo svolge 
una funzione di mediazione civica su desk mobile, in modo da arrivare più vicino ai cittadini. Al 
secondo spetta il compito di potenziare il protagonismo attivo e responsabile costruendo nuove 
connessioni o facilitando quelle esistenti tra Comune, cittadinanza e stakeholder, per arrivare 
alla definizione di progetti condivisi. L’architetto di quartiere opera attraverso i laboratori di 
quartiere: occasioni di co-progettazione dalle quali scaturiscono i patti di cittadinanza, accordi 
tra Amministrazione, associazioni e stakeholder. 
 
Risultati 

Grazie a “Oltre le Circoscrizioni” la comunità può beneficiare non solo di modalità di erogazione 
dei servizi che incontrano sempre più da vicino i loro bisogni ma è anche accompagnata in un 
processo di coinvolgimento attivo e di empowerment. Le imprese coinvolte nei progetti possono 
costruire nuove reti sinergiche con altri operatori e proporsi come protagonisti di processi di 
sviluppo di innovazione sociale con benefici non solo di utilità pubblica ma anche di visibilità 
personale. Possono inoltre attivare start up in sinergia con l’Amministrazione, che si propone 
anche come un supporto per le strategie di fund raising. 
 

www.municipio.re.it 
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e.ventopaesaggio 
Associazione culturale  
 

Smart parks 
 

Problema 

Solo tutelando il territorio e avendo cura dell’ambiente, delle tradizioni e della storia sarà 
possibile creare valore e far sì che le eccellenze possano durare nel tempo. 
 
Soluzione 

“Smart parks” è un progetto di turismo responsabile legato al concetto di diventare "turisti a 
casa propria" applicando il concetto di "smartcity" ai luoghi naturali per una forma di governo 
delle città più sostenibile e vivibile. Poiché conoscere significa tutelare, e.ventopassaggio ha 
sviluppato un progetto pilota di turismo di comunità raccogliendo testimonianze di cittadini e 
professionisti all’interno di un sito dedicato alla memoria dei luoghi paesaggisticamente 
rilevanti del Parco della Chiusa a Casalecchio di Reno (BO). Il sito permette a tutti i cittadini, 
soprattutto anziani e disabili, di studiare in anteprima a casa propria i percorsi naturalistici 
mappati dall’associazione, superando, tramite un’audioguida e un percorso virtuale, le paure 
legate agli spostamenti fisici.  
 
Risultati 

Il progetto “Smart parks” diffonde cultura, conoscenza, senso di appartenenza, tutela dei luoghi 
e soprattutto delle persone e della qualità di vita. Si tratta del primo percorso realizzato con 
simili criteri all'interno del Parco della Chiusa di Casalecchio di Reno con il patrocinio del Comune 
di Casalecchio. 
 
 

www.eventopaesaggio.eu 
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Edison 
Azienda operante nel settore dell’energia 
 

Edison Start 
 

Problema 

Le nuove tecnologie consentono alle idee – con particolare riferimento a quelle in grado di 
migliorare la comunità – di circolare, trovare sostegno ed essere realizzate. 
 
Soluzione 

Nel 2014 Edison ha lanciato “Edison Start”, un premio nazionale dedicato a start up innovative, 
piccole imprese italiane, organizzazioni nonprofit e team informali, che hanno potuto 
presentare la propria idea nelle categorie “Energia”, “Sviluppo sociale e culturale” e “Smart 
Communities”. Per i 30 finalisti - selezionati da un team di valutatori composto dal Management 
di Edison e da esperti di Bocconi e Politecnico - e i 3 vincitori, è stato costruito un programma di 
supporto per ottimizzare il progetto presentato. “Edison Start” ha coinvolto attivamente il 
Management della società a vari livelli (Top Management in qualità di giuria e Middle 
management per il supporto personalizzato ai 30 finalisti e ai 3 vincitori) e si è svolto sulla 
piattaforma www.edisonstart.it. Dato il successo della prima edizione, Edison continua a 
sostenere l'innovazione diffusa attraverso il bando “Edison Pulse” per il sostegno a progetti "a 
valore condiviso". 
 
Risultati 

Edison Start ha contribuito allo stimolo all’attitudine imprenditoriale e a un approccio 
sostenibile al business. La piattaforma web dedicata, con 4 milioni di visualizzazioni, 60.000 voti 
e una community di 62.000 utenti registrati, è divenuta una vetrina molto visibile per la 
promozione di business ideas innovative e sostenibili. L'azienda ha avuto modo di stimolare la 
partecipazione alla call anche dei propri dipendenti generando coinvolgimento attivo e scambio 
di competenze tra colleghi di diverse divisioni e con l'esterno. Inoltre ha potuto relazionarsi in 
modo diverso con il territorio, in ottica di valore condiviso, comunicando i propri valori fondanti. 
 

www.edison.it 

www.edisonpulse.it 
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Elisabetta Chiappino, Margherita Codognato,  
Maddalena Bettinardi 
Team di professionisti provenienti da diverse parti d'Italia 
 

Il bello delle città 
 

Problema 

Le nuove tecnologie possono contribuire alla valorizzazione del patrimonio artistico, e ad una 
sua più diffusa conoscenza. 
 
Soluzione 

Il progetto “Il bello delle città” consiste nella promozione di iniziative, assunte di concerto con 
le Amministrazioni Comunali, che rendano note agli utenti dei social network (ma non solo) le 
peculiarità delle città scelte. Il progetto prevede il restyling, ove necessario, delle strutture 
ricettive (ristoranti, bar, negozi…) secondo la particolarità distintiva della città, l'utilizzo di uno 
storytelling che coinvolga gli utenti di Internet collegando e promuovendo le diverse iniziative, 
l'elaborazione di un marchio distintivo dell'iniziativa e la predisposizione, in occasione di Expo, 
di collegamenti sostenibili verso Milano. Obiettivo del progetto è quello di realizzare un format 
registrato da portare in giro per le città italiane (e non solo) che ritengano opportuno regalarsi 
"un abito nuovo" rispolverando caratteristiche andate perdute che vale la pena valorizzare 
attraverso canali e idee nuovi rispetto a quelli tradizionali. 
 
Risultati 

Il progetto consente di ridare nuovo smalto a città o iniziative rivitalizzando il turismo e 
promuovendo l'economia locale. L’iniziativa consente inoltre di conoscere una realtà lavorativa 
attuale e sostenibile basata sul remote working espandendo il team del progetto con 
professionisti locali delle realtà coinvolte e diffondendo un modello di successo in un Paese 
come l'Italia, che spesso tiene nascoste le sue perle migliori. 
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Enbelive  
Start up innovativa a vocazione sociale 
 

CityU 
 

Problema 

La vita dei bambini all’interno dei contesti urbani è fortemente condizionata dall'uso delle auto 
e dalla pericolosità percepita dai genitori. Il risultato è la perdita di autonomia di movimento dei 
bambini che sono “scortati” da un adulto in ogni loro spostamento. 
 
Soluzione 

CityU è un servizio che permette ai bambini di sperimentare la loro capacità di muoversi 
liberamente in piena sicurezza. CityU è stato pensato per i bambini dai 5 ai 12 anni e si compone 
di un’applicazione e di uno smartwatch.  Tramite la App i genitori possono tenersi in contatto 
con altri genitori selezionando l’area di residenza e possono scegliere l’accompagnatore 
(selezionato da Enbelive) che porterà il bambino a scuola. Gli spostamenti possono avvenire in 
gruppo con altri bambini, a piedi, tramite trasporto pubblico o carpooling. I genitori ricevono le 
notifiche da parte dell’accompagnatore sul luogo in cui si trova il bambino, che può comunicare 
con mamma e papà attraverso lo smartwatch. 
CityU verrà introdotto sul mercato in Settembre 2015 con un trial test nei comuni di Ciampino 
e Monza, per poi procedere con il lancio a livello nazionale.  
 
Risultati 

CityU permette ai bambini di recarsi a scuola a piedi, vivendo il proprio ambiente in autonomia 
e socializzando con i coetanei. Il servizio di accompagnamento sarà affidato a persone over 60 
o a mamme casalinghe. Il servizio è d’aiuto per la famiglia e le mamme lavoratrici nella gestione 
dei propri figli. 
 

www.enbelive.com 
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ENEL GREEN POWER 
Sviluppo e gestione energia da fonti rinnovabili 
 
Impianto Ibrido Ollague 
 
Problema 

Il deserto di Atacama è abitato da numerose, piccole comunità spesso non connesse alla rete 
elettrica. Tra queste, in particolare, quella composta da circa 250 persone che abitano la 
cittadina di Ollagüe, al confine con la Bolivia, in un territorio storico insediamento della 
comunità indigena Quechua. 
Come in tutto il Nord del Cile, si tratta di una delle zone a più alta radiazione solare del mondo. 
 
Soluzione 

Attraverso il progetto “Impianto Ibrido Ollague” Enel Green Power ha realizzato un impianto 
ibrido - coniugando energia rinnovabile non convenzionale, come energia fotovoltaica e una 
piccola turbina eolica -  che permette di erogare energia elettrica alla comunità andina di Ollague 
in modo continuativo. La comunità prima di questo impianto aveva energia elettrica 
intermittente. Il progetto combina fotovoltaico, minieolico e un sistema co-generativo per la 
produzione di elettricità e acqua calda. L’impianto è di tipo “stand alone” e comprende un 
sistema di accumulo elettrochimico da 600 520 kWh in grado di gestire tutte le necessità 
tecniche della rete, garantendo agli abitanti l'elettricità 24 ore su 24. Il progetto è sviluppato 
con un modello partecipativo, per cui lo stesso impianto sarà del Comune di Ollague e le stesse 
persone della comunità lavoreranno direttamente alla manutenzione e al monitoraggio basici 
dell'impianto in modo che, oltre a uno sviluppo del prodotto, possa essere generata innovazione 
del processo e innovazione sociale. 
 
Risultati 

Il progetto “Impianto Ibrido Ollague” consente l’erogazione di energia elettrica in modo 
continuativo creando opportunità di lavoro. I benefici ottenuti dall'impresa sono relativi alle 
attività di manutenzione dell'impianto che, essendo effettuate dai membri della comunità 
locale, consentono un risparmio in termini di costi. 
 

www.enelgreenpower.com 
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Ferrovie dello Stato Italiane 
Azienda che opera nel settore dei trasporti 
 

Stazioni ferroviarie: rigenerare un patrimonio 
 

Problema 

L’emarginazione sociale è un problema globale che investe tutto il territorio nazionale, ed in 
particolare le stazioni ferroviarie, che da sempre rappresentano luogo di rifugio per persone 
senza fissa dimora e con diverse problematiche (alcolismo, tossicodipendenza, disagio mentale). 
Il fenomeno si è drammaticamente acuito in presenza di forti flussi migratori precedentemente 
sconosciuti nel nostro Paese.  
 
Soluzione 

Il Gruppo Ferrovie dello Stato da diversi anni concede stazioni impresenziate o non funzionali 
all’esercizio ferroviario, ai Comuni e alle Associazioni nonprofit del territorio che le usano per 
attività di carattere sociale, culturale e ambientale assumendosene l’onere del mantenimento. 
La diffusione di questa metodologia gestionale è messa a sistema con Protocolli d’intesa con le 
Regioni e il grande associazionismo. Al momento, per la capillare diffusione territoriale e per gli 
obiettivi sociali e/o ambientali delle loro attività, sono stati selezionati quattro grandi 
interlocutori: l’Associazione Italiana Turismo Responsabile, Legambiente, il Coordinamento 
Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSVNET) e la Lega Coop Sociali. I progetti che 
si realizzano all’interno di questi edifici sono selezionati in relazione al grado di beneficio 
apportato all’ intera collettività, facilitando così la costruzione di nuove relazioni tra la stazione 
e un più ampio contesto sociale. 
 
Risultati 

Su 1.900 stazioni impresenziate disponibili, circa 400, d’intesa con gli enti locali e 
l’associazionismo, sono state dedicate ad attività che prevedono la valorizzazione del territorio 
o l’attivazione di servizi a favore della cittadinanza. Questa riconversione d’uso ha reciproci 
vantaggi. Se, da un lato, il Gruppo non ha più oneri di manutenzione dell’immobile e delle aree 
verdi circostanti, dall’altro il comodatario dispone gratuitamente di una sede per le proprie 
attività di scopo. Inoltre, grazie alla presenza degli operatori delle associazioni, il fabbricato è 
maggiormente protetto da azioni vandaliche e la percezione di sicurezza di clienti e cittadini è 
maggiore. 
 

www.fsitaliane.it 
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Fondazione IBM Italia 
Fondazione dell'azienda IBM, attiva nei campi della cultura, 
della formazione, del lavoro e del disagio sociale 
 

IMPACT GRANTS 
 

Problema 

Le imprese tecnologiche possono contribuire ad aiutare - con le proprie competenze specifiche 
- le Organizzazioni Nonprofit nell’utilizzo delle proprie infrastrutture IT, migliorando la qualità 
dei servizi offerti e l’impatto delle attività svolte sul territorio.  
 
Soluzione 

Il Programma IBM Impact Grants consiste in workshop di formazione, servizi di consulenza e/o 
software selezionati offerti da esperti IBM con l'obiettivo di aumentare l’efficacia e l’efficienza 
delle attività e delle azioni del Terzo Settore verso la comunità. In Italia il Programma è attivo 
dal 2011 e ha coinvolto svariate organizzazioni nonprofit con progetti dedicati, tra cui: Save the 
Children, Terre des Hommes, CSVnet, Medicins sans Frontieres, Libera, AISM e AIRC. Il 
Programma Impact Grants si fonda su 3 diversi processi: 1) l’analisi interattiva da parte di IBM 
delle candidature pervenute per la ricezione del grants; 2) il sostengo di IBM alle associazioni 
scelte affiancandole con i propri esperti e mettendo a disposizione competenze e software 
specializzati necessari allo sviluppo delle attività; 3) il monitoraggio e la valutazione del lavoro 
svolto attraverso la realizzazione di survey specifiche alla fine del periodo di erogazione e con 
attività di follow on a 6 mesi di distanza. 
 
Risultati 

Le associazioni vincitrici del grants hanno sviluppato negli anni numerose attività e servizi di cui 
i cittadini hanno beneficiato. Tra le altre: protezione dei bambini da violenze e abusi (Terres des 
Hommes), sviluppo socio sanitario in aree depresse sia in Italia che all’estero (Amref), sviluppo 
e consolidamento delle attività di volontariato a livello nazionale (CSVnet), sostegno alle fasce 
deboli della popolazione (Lega del Filo d’Oro) o alla ricerca su malattie gravi (AIRC).  
 

www.fondazioneibm.it 
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Fondazione Marcegaglia  
Fondazione di partecipazione costituita dalla famiglia di 
imprenditori Marcegaglia 
 

Dacci un'idea! 
 

Problema 

Creare occasioni di coinvolgimento e partecipazione dei dipendenti ad iniziative di rilevanza 
sociale può portare benedici concreti all’azienda e alla comunità di riferimento. 
 
Soluzione 

“Dacci un'idea!” è l’iniziativa di Fondazione Marcegaglia rivolta ai dipendenti del gruppo 
Marcegaglia. Il progetto, avviato nel 2013, prevede una serie di azioni volte a informare i 
dipendenti sulle attività e la mission della Fondazione intraprendendo un processo di 
arricchimento reciproco. Per il 2014 l’obiettivo è stato quello di coinvolgere i dipendenti 
rendendoli parte attiva nella scelta di un progetto con un impatto sociale significativo. 
Attraverso "Dacci un'idea!" ogni dipendente ha potuto proporre un progetto sociale nel proprio 
territorio: la Fondazione ha selezionato e finanziato quello ritenuto più meritevole dando la 
possibilità a chi lo ha proposto di visitare il progetto in Rwanda. Ciascun dipendente ha potuto 
segnalare un ente o esprimere il proprio voto a favore di un’associazione proposta da un collega. 
Alle associazioni segnalate spettava il compito di sottoporre un progetto coerente con le linee 
guida proposte dal bando. 29 enti non profit hanno partecipato al processo di selezione, che si 
è concluso a giugno 2014 con la comunicazione del progetto vincitore finanziato da Fondazione 
Marcegaglia. 
 
Risultati 

La promozione di questo progetto ha favorito l’instaurarsi di un rapporto fruttuoso tra azienda 
e territorio di riferimento. L’azienda ha potuto inoltre registrare la presenza e il lavoro di enti 
nonprofit che risiedono e operano nei territori limitrofi ai propri stabilimenti. I benefici 
economici sono stati destinati solo all'iniziativa premiata, tuttavia le altre organizzazioni hanno 
avuto la possibilità di prendere contatto diretto con la realtà aziendale locale e con la 
Fondazione. 
 

www.fondazionemarcegaglia.org 
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Fondazione Megamark 
Onlus costituita dal Gruppo Megamark per sostenere 
iniziative di responsabilità sociale realizzate in Puglia 
 

Bando di concorso 'Orizzonti solidali' 
 

Problema 

Oggi per un'impresa non è più sufficiente conseguire risultati economici o garantire 
occupazione. L’azienda deve anche farsi carico in modo responsabile delle problematiche 
sociali, ambientali e culturali dei territori in cui opera.  
 
Soluzione 

Con il patrocinio della Regione Puglia e dell'assessorato al Welfare, dal 2012 la Fondazione 
Megamark promuove ogni anno il bando di concorso “Orizzonti solidali” con il quale sostiene lo 
sviluppo di iniziative di responsabilità sociale in Puglia, finanziando i progetti più meritevoli 
ricevuti da associazioni di volontariato, di promozione sociale, cooperative sociali e Onlus in 
ambito ambientale, culturale, dell’assistenza sociale e sanitaria. Nelle prime 3 edizioni del bando 
la Fondazione ha sostenuto 23 iniziative sul territorio regionale donando in totale 350mila euro. 
La selezione dei progetti vincitori sarà effettuata da una commissione composta da un 
rappresentante del Gruppo Megamark, un rappresentante della Fondazione Megamark, un 
esperto di Responsabilità Sociale d’Impresa e un rappresentante dell’Assessorato al Welfare 
della Regione Puglia. I progetti vengono valutati sulla base di una graduatoria stilata secondo 
criteri di innovazione, congruenza generale, qualificazione del soggetto proponente e dei 
partner, emergenza, valutazione economica.  
 
Risultati 

Attraverso “Orizzonti solidali” la Fondazione Megamark ha sviluppato una sinergia tra attori 
pubblici e privati che ha permesso di creare reti e alleanze e di mettere in circolo un capitale 
fatto di risorse, conoscenze, valori ed esperienze. Quando questa interazione funziona 
determina un cambiamento reale sul territorio, producendo una crescita e uno sviluppo 
esponenziale. Grazie a “Orizzonti solidali”, la Fondazione Megamark ha sostenuto la 
realizzazione di iniziative negli ambiti dell’assistenza sociale, sanità, ambiente e cultura 
attraverso lo stanziamento complessivo di € 343.453 ripartiti tra 23 progetti su tutto il territorio 
pugliese. Nel 2015 la Fondazione Megamark ha destinato al progetto fondi per 150mila euro 
(nel 2014 erano 100mila).  

www.fondazionemegamark.it 
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GO internet  
Società italiana attiva nel settore dell’Internet Mobile 
 

Superare il digital divide 
 

Problema 

I dati ISTAT (2012) mostrano che in Italia esiste ancora un forte gap infrastrutturale rispetto alla 
network society. L’accesso a Internet è disponibile in media nel 55,5% delle famiglie italiane e 
solo meno della metà di queste, il 48,6%, possiede una connessione a banda larga. I dati 
evidenziano in generale anche un forte digital divide culturale: la maggior parte delle famiglie 
che non dispone di un accesso a Internet da casa indica come principale motivo del non utilizzo 
della rete l’incapacità di gestire tale tecnologia (43,3%). 
 
Soluzione 

GO internet ha promosso svariate iniziative di sensibilizzazione e partenariato con numerosi 
Comuni nelle regioni Marche ed Emilia Romagna per superare il gap infrastrutturale relativo alla 
connettività a banda larga. GO internet ha inoltre messo a disposizione delle Amministrazioni 
Locali linee e punti wifi gratuiti per le sedi comunali, le scuole, le biblioteche, le parrocchie e per 
i luoghi di aggregazione come piazze e parchi, in modo da fornire libero accesso a Internet 
veloce, ai suoi contenuti e ai suoi servizi. GO internet ha realizzato infrastrutture di trasporto e 
diffusione della connettività a banda larga basate su tecnologia WiMax, un sistema di 
radiocomunicazioni che offre servizi di accesso a larga banda alle reti tramite collegamenti via 
radio senza fili. Il WiMax permette l’accesso a Internet veloce offrendo un’alternativa per 
superare il problema dell’accesso alla rete locale, cioè l’accesso al tratto di rete telefonica fissa 
che dalla centrale raggiunge la casa dell’utente. Il WiMax permette di coprire vasti territori con 
una singola antenna ed è economico ed ecologico, essendo caratterizzato da apparecchiature 
non invasive che evitano interventi deturpanti a elevato impatto ambientale. 
 
Risultati 

GO internet, grazie alle iniziative intraprese con i Comuni, rappresenta un incentivo alla banda 
larga per soggetti ed enti che hanno minore possibilità di accesso a Internet veloce. Oggi 
l’impresa è riconosciuta come soggetto di sostegno alla banda larga nelle comunità territoriali 
in cui opera, con particolare attenzione alle aree caratterizzate da una condizione di digital 
divide, ovvero di carenza di infrastrutture dedicate alla diffusione della connessione Internet. 
 

www.gointernet.it 
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IFI 
Azienda che opera nell’ambito dell’arredo per i locali food & 
beverage 
 

Start Up, un progetto per i giovani 
 

Problema 

In una fase di recessione e generale stagnazione dei consumi, i giovani vedono assottigliarsi le 
opportunità inserimento e di crescita personale. Partendo dai dati di Movimprese in termini di 
volume di affari e tendenze, il bar rappresenta ancora un’attività “appetibile”. Le barriere 
all’ingresso, tuttavia, non mancano, a cominciare dall’entità dell’investimento necessario per 
l’avviamento. 
 
Soluzione 

Start Up è un progetto rivolto prevalentemente ai giovani in cerca di lavoro, che possono 
aspirare a realizzarsi in un’attività imprenditoriale aprendo il loro primo bar grazie a un costo 
contenuto (6.262 € incluse consegna in tutta Italia e garanzia di 3 anni), con la garanzia di IFI. Si 
tratta di un progetto sociale, che pensa ai locali pubblici come luoghi al centro delle relazioni tra 
le persone, e invita i giovani a mettere a frutto le proprie reti relazionali e i propri interessi. IFI 
ha riconsiderato tutta la catena del valore di un modulo bar eliminando il superfluo, 
selezionando i materiali, standardizzando il più possibile e massimizzando la scala produttiva 
così da arrivare a un costo essenziale per un prodotto essenziale. Il tutto tenendo in grande 
considerazione la salute degli operatori: per i piani del deck viene per esempio utilizzato il 
postforming, facilissimo da pulire e con livelli di emissione di formaldeide significativamente 
inferiori al limite stabilito dalle normative più avanzate. 
 
Risultati 

Con un prezzo al pubblico pari a circa un terzo dei costi medi di un banco bar, la portata sociale 
del progetto risulta evidente. A “Start Up” è stata riconosciuta la Menzione Speciale del Premio 
Internazionale Grandesignetico 2012. Inoltre, l’iniziativa ha conquistato il Premio Innovazione 
Horeca 24 per la categoria “Arredi e Materiali”, promosso dalle riviste del Gruppo 24 Ore per 
premiare l’innovazione in funzione della capacità d'interpretare l’evoluzione dei consumi e le 
esigenze degli operatori del mercato per i segmenti di riferimento, privilegiando tutte le 
innovazioni che vedono l’azienda coinvolta in prima persona nello sviluppo.  
 

www.ifi.it 
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Il Melograno  
Associazione di promozione sociale per una nuova cultura 
della maternità, della nascita e della prima infanzia 
 

Vicine...vicine 
 

Problema 

Diventare mamme senza poter però contare su una rete di aiuto e sostegno cui rivolgersi può 
rivelarsi davvero molto difficile. 
 
Soluzione 

Il progetto “Vicine…vicine” è nato dall’idea di attivare legami di vicinanza e reti informali di 
solidarietà e supporto tra mamme nei primi periodi dopo la nascita di un figlio, quando si è più 
sole e in difficoltà, in modo particolare in una grande città come Roma. L’iniziativa ha visto 
l’individuazione di ‘mamme risorsa’ disponibili a condividere la propria esperienza con altre 
mamme vicine di casa o di quartiere, offrendo e scambiando aiuti quali il sostegno 
all’allattamento, la preparazione di un pasto, la spesa, piccole commissioni, l’ascolto nei 
momenti di difficoltà, l’accudimento del bimbo per consentire alla mamma di riposare, la 
condivisione di informazioni su risorse e servizi presenti nel quartiere, la promozione di 
momenti di incontro, relax e convivialità. 
 
Risultati 

Il progetto ha contribuito a rendere la città di Roma sempre più a misura dei piccolissimi, 
riattivando un’importante funzione di supporto delle madri da parte della comunità sociale. 
L'associazione Il Melograno ha raggiunto un risultato considerevole in termini sia di aumento di 
visibilità nella città sia soprattutto di accresciuto posizionamento come organismo competente 
nel campo della maternità e della nascita, anche presso gli enti locali. Il progetto ha rafforzato e 
ampliato, inoltre, la rete di contatti tra gli enti pubblici e privati dei servizi dell'area materno-
infantile della città. 
 

www.melograno.org 
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ING BANK 
Gruppo Bancario e Assicurativo 
 

Coltiva il tuo sogno 
 

Problema 

Ai bambini, attraverso metafore e programmi divertenti, può essere insegnato efficacemente il 
valore del risparmio per la realizzazione dei propri sogni e delle proprie aspirazioni. 
 
Soluzione 

“Coltiva il tuo sogno” è il progetto formativo di educazione al risparmio che ING Bank Italia 
rivolge alle Scuole Primarie Italiane dal 2008. Il metodo di apprendimento privilegia la creatività 
e presenta la tecnologia come strumento a supporto dell’apprendimento. L’iniziativa propone 
di educare al risparmio attraverso skill life trasversali: pensiero creativo, sostenibilità 
ambientale, spirito d’iniziativa, competenze digitali. A disposizione delle classi vengono messi 
un kit didattico, un sito per bambini e famiglie, un concorso sul tema del risparmio creativo, la 
presenza di dipendenti ING Bank come ambassador del progetto e laboratori di coding per 
bambini, genitori e insegnanti. Il progetto si avvale della collaborazione di La Fabbrica, SPAAE 
Università Cattolica di Milano, ANP, AGE, Associazione Insegnanti 2.0, WAE. “Coltiva il tuo 
sogno” promuove ambienti di apprendimento altamente inclusivi delle diverse abilità e dei 
diversi stili cognitivi e la solidarietà come contributo attivo alla formazione dei giovani nei Paesi 
meno sviluppati, destinando a UNICEF 30 euro per ogni classe che invia elaborati creativi al 
termine del percorso.  
 
Risultati 

Il progetto “Coltiva il tuo sogno” offre un contributo concreto alla formazione finanziaria e 
digitale dei bambini, che un domani potranno essere degli adulti consapevoli e sensibilizzati ai 
bisogni d’istruzione e di formazione in particolare nei Paesi in via di sviluppo. Tramite il progetto 
ING Bank ha raggiunto il 63% delle scuole primarie italiane (650.000 bambini) con l’obiettivo di 
coinvolgerne il 100% entro il 2020. Nel corso di 7 anni sono stati versati a UNICEF oltre 160.000 
euro. L’iniziativa ha creato nell’azienda un senso di appartenenza sia interno che nei confronti 
del territorio valorizzando lo spirito d’iniziativa dei dipendenti. 
 

www.ingdirect.it 
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

Comitati Territoriali e piattaforma IREN Collabora 
 
Problema 

Le nuove tecnologie possono giocare un ruolo fondamentale per la costruzione di un dialogo 
strutturato ed efficace tra impresa e stakeholder sui temi della sostenibilità e dello sviluppo del 
business. 
 
Soluzione 

I Comitati Territoriali rappresentano un innovativo canale di dialogo, confronto e progettazione 
tra il Gruppo Iren e tutti i portatori di interesse delle comunità di riferimento in merito ai servizi 
dell’azienda e ai temi della sostenibilità ambientale e sociale. I Comitati sono costituiti su base 
provinciale e corrispondono alle aree geografiche di distribuzione dei servizi del Gruppo Iren. 
Per garantire e allargare il coinvolgimento capillare delle comunità locali, ciascun Comitato 
utilizza la piattaforma www.irencollabora.it attraverso cui tutti i cittadini possono pubblicare i 
propri contributi, suggerire nuove proposte e proporre progetti per la realizzazione di servizi 
innovativi e di uno sviluppo sostenibile del territorio. Il flusso informativo prodotto da “IREN 
Collabora” è inoltre una fonte a cui Iren si ispira per definire strategie innovative e anticipare i 
bisogni del territori. 
 
Risultati 

Attraverso “IREN Collabora” il Gruppo ha creato un contatto più stretto con il territorio 
ascoltando le esigenze delle persone che lo vivono e prendendo spunto dalle loro idee per 
realizzare progetti innovativi. Attraverso la collaborazione con le associazioni del territorio si 
possono infatti costruire progetti di utilità comune e replicabili in altre realtà territoriali. A oggi 
sono in corso di sviluppo 7 progetti proposti attraverso i Comitati e la piattaforma IREN 
Collabora con l’obiettivo di ridurre la produzione di rifiuti, rendere più comprensibili le fatture 
e ridurre l’impatto ambientale nella trasformazione di alcune tipologie di rifiuto. 
 

www.gruppoiren.it 
www.irencollabora.it  
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

Prevenzione aneurisma aortico: Campagna Cardioteam 
 

Problema 

L’aneurisma - che colpisce ogni anno 84.000 italiani - è una patologia asintomatica che può 
andare incontro a rottura con esito fatale e svelare altre eventuali patologie cardiache non 
conosciute dai pazienti. La diagnosi precoce è rara e quasi sempre fortuita. 
 
Soluzione 

Il Gruppo Iren, in partnership con Cardioteam Foundation Onlus, ha promosso nei propri 
territori di riferimento la Campagna di Prevenzione dell’Aneurisma aortico, invitando tutti i 
dipendenti di età compresa tra i 55 e 75 anni a sottoporsi allo screening sanitario e mettendo a 
disposizione gratuitamente il controllo ai cittadini della fascia di età 55-75 anni. L’iniziativa ha 
offerto un’importante opportunità di monitoraggio ai propri collaboratori dell’azienda e alle 
comunità in cui il Gruppo Iren opera, in concomitanza con la prima campagna di screening 
realizzata in modo organico e continuativo sull’intero territorio nazionale da Cardioteam 
Foundation Onlus. La campagna di prevenzione dell’aneurisma aortico consente di raggiungere 
in modo diretto e immediato i cittadini interessati allo screening grazie all’utilizzo di un 
CardioVan attrezzato che può sostare sia presso le sedi aziendali sia presso i luoghi di maggiore 
frequentazione cittadina, agevolando la popolazione in termini di tempi e di costi. 
 
Risultati 

Nel corso del 2014 il CardioVan ha sostato negli stabilimenti Iren di Torino, Genova e Piacenza 
e i dipendenti che si sono sottoposti allo screening sanitario sono stati 486. Lo Screening di 
Comunità nelle piazze di Torino, Piacenza e Genova ha invece ottenuto circa 1.300 adesioni. La 
campagna consente la prevenzione e la diagnosi precoce di malattie cardiologiche eseguite da 
specialisti accreditati di lunga e comprovata esperienza e con infermieri professionali, con 
risparmio di costi e riduzione dei tempi di attesa.  
 

www.gruppoiren.it 
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 
Progetto Eden: misurare l'efficienza energetica 
 

Problema 

L’impegno comune per una sempre più capillare diffondere dei principi e delle pratiche dello 
sviluppo sostenibile è necessario per preservare l’ambiente e per garantire a tutti una migliore 
qualità della vita.  
 
Soluzione 

Il “Progetto Eden” prevede lo sviluppo di una piattaforma digitale che rilevi – attraverso sensori 
– i dati di consumo energetico negli istituti scolastici e negli edifici. Il progetto è articolato su 
quattro livelli funzionali. Il primo (Data Platform) prevede la raccolta di dati generati da “smart 
object”: sensori indoor e outdoor e smart meters elettrici e termici. Il secondo (Publication 
Platform) è la rappresentazione dei dati correlata alle esigenze dei diversi stakeholder coinvolti 
mediante cruscotti e dashboard informativi “su misura”. Il terzo (Social Platform) prevede lo 
sviluppo di una piattaforma digitale che generi consapevolezza e stimoli comportamenti 
sostenibili negli studenti, e attraverso di loro, nella cerchia più ampia di famiglie, cittadini e 
stakeholder pubblici e privati. Il quarto è rappresentato dalla “Smart Data Platform” della 
Regione Piemonte, che il progetto alimenterà con un’importante base dati. Eden è un progetto 
multistakeholder finanziato nell’ambito del POR FESR 2007/2013 della Regione Piemonte.  
 
Risultati 

Il “Progetto Eden: misurare l'efficienza energetica”, che ha per ora raggiunto 3 scuole di Torino, 
mette in atto un processo di partecipazione della cittadinanza in grado di diffondere una cultura 
della sostenibilità con un ruolo attivo degli studenti attraverso iniziative che li rendano 
portavoce nelle famiglie e in tutto il territorio. Il progetto ha dato inoltre a Iren Energia la 
possibilità di aumentare le proprie competenze permettendo di rivendere i servizi della 
piattaforma tecnologica a clienti terzi e di accrescere l’immagine di un gruppo attento allo 
sviluppo sostenibile.  
 

www.gruppoiren.it 
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

Progetto “Iren: Scuole in Rete” 
 

Problema 

Investire nelle infrastrutture e nei contenuti per la formazione delle nuove generazioni significa 
contribuire a costruire una scuola più moderna e a crescere cittadini più consapevoli 
 
Soluzione 

“Iren: scuole in rete” è un progetto che il Gruppo Iren ha rivolto alle 61 scuole secondarie di 
primo grado della provincia di Reggio Emilia. “Scuole in rete” consente un accesso alla rete più 
veloce e adeguato alle esigenze di docenti e studenti, attraverso la banda larga o il WIFI. A ogni 
scuola il Gruppo ha garantito due collegamenti gratuiti a internet: un collegamento tradizionale 
(IP pubblico) e un collegamento autenticato e filtrato che non prevede canone ed è quindi 
gratuito per la scuola. Contestualmente, Iren ha realizzato anche il portale www.retediscuole.it 
con contenuti formativi multimediali connessi alle tematiche ambientali e, più in generale, alla 
sostenibilità. Il portale, lanciato con l’avvio dell’anno scolastico 2014-2015, viene aggiornato 
costantemente con materiali prodotti da Iren e da tutte le scuole coinvolte nel progetto. Ogni 
anno una commissione composta da rappresentanti di Iren e del mondo scolastico attribuisce 
un premio al miglior progetto educativo inserito sulla piattaforma. 
 
Risultati 

Le scuole che il Gruppo ha raggiunto con questo progetto dispongono di collegamenti veloci alla 
rete internet che consentono di migliorare i processi educativi senza gravare sul bilancio 
scolastico o dei Comuni di riferimento. Il portale www.retediscuole.it permette di qualificare e 
integrare i percorsi formativi degli studenti anche in vista dell’introduzione dell’educazione 
ambientale nell’ambito delle materie curricolari.  
 

www.gruppoiren.it 
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Italiana Assicurazioni 
Società di assicurazioni di Reale Group 
 

Italiana Assicurazioni per Dynamo Camp 
 
Problema 

Il risparmio degli assicurati può acquisire ulteriore senso e significato se associato ad uno scopo 
di valore, che rafforzi l’impegno sociale della Compagnia e dei suoi clienti. 
 
Soluzione 

Con “Italiana Assicurazioni per Dynamo Camp”, prodotto assicurativo vita che, attraverso un 
versamento iniziale, offre la possibilità di proteggere e valorizzare il proprio capitale negli anni, 
grazie ai costi contenuti e all’elevata partecipazione ai rendimenti realizzati dalla gestione 
separata, si può progettare il futuro e regalare un sorriso a bambini meno fortunati. Lo 0,30% 
dei premi raccolti viene infatti donato in forma di liberalità da Italiana Assicurazioni a favore 
dell’Associazione Dynamo Camp. L’associazione opera, senza fini di lucro, nel settore 
dell’assistenza sociale e sociosanitaria. È stata fondata nel 2007 da Fondazione Dynamo, una 
fondazione di venture philantrophy nata nel 2003 da un’idea di Vincenzo Manes, che ne è il 
Presidente. 
 
Risultati 

Dall’ultimo aggiornamento, la raccolta del prodotto “Italiana assicurazioni per Dynamo Camp” 
è pari a 21.419.150,32 euro, con un forte coinvolgimento della rete agenziale e una positiva 
risposta da parte dei clienti, con ben 861 contratti sottoscritti. In virtù dei premi raccolti, 
l'Associazione Dynamo Camp riceverà un importo che supera i 62.000 euro, destinato ad 
aumentare in rapporto alla presumibile crescita dei volumi sulla polizza. A ciò si somma il 
beneficio di aver portato l'esistenza del Camp a conoscenza di molti clienti della Compagnia, che 
potranno a loro volta estendere il network alla propria cerchia di amici, oltre che contribuire alla 
causa in qualità di benefattori individuali. 
 

www.italiana.it 
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Magazzini SCS  
Accoglienza e sostegno a bambini e loro famiglie che vivono in 
situazione di malattia 
 

MagazziniOz: utile per il sociale 
 
Problema 

Affinchè possano essere superate le difficoltà che ancora sussistono per le persone con disabilità 
nella ricerca di un lavoro, è fondamentale puntare sull’accompagnamento, sul sostegno 
scolastico e sulla necessità di puntare l'accento sul concetto di diritto più che di bisogno. 
 
Soluzione 

“MagazziniOz” è un centro per lo studio, l’intraprendenza giovanile e il supporto scolastico, una 
location per la professionalizzazione di giovani diversamente abili, un laboratorio per la 
collaborazione fra profit e nonprofit, uno spazio di formazione e divulgazione culturale. 
“MagazziniOz” richiama il paradigma della cross-fertilization, ovvero la relazione produttiva fra 
profit e no profit in sinergia con la pubblica amministrazione, per incentivare la competitività, lo 
sviluppo sul territorio, il valore sociale e l’innovazione nelle pratiche manageriali, mettendo a 
sistema i vari partner e applicando un’operatività efficace ed efficiente. “MagazzinOz” apre alla 
progettazione con le aziende dedicando un ampio spazio alle iniziative di approfondimento sulla 
social innovation e si propone di ideare e realizzare prodotti in collaborazione con esponenti 
della cultura imprenditoriale. I “MagazziniOZ” sono aperti al pubblico da martedì a venerdì. 
 
Risultati 

Il progetto “MagazzinOz” sviluppa reti di collaborazione con nuove modalità di interazione e 
condivisione di risorse e competenze. I giovani con disabilità vengono inseriti nel mondo del 
lavoro e loro famiglie supportate. Gli adolescenti registrano migliori performances scolastiche e 
il pubblico viene sensibilizzato ai temi dell’inclusione e innovazione sociale. Le imprese 
beneficiano di un volano di sviluppo anche economico attraverso, ad esempio, la produzione di 
oggetti di design, la ristorazione, la realizzazione di workshop e convegni, la guida per 
l’inserimento lavorativo di giovani con disabilità. 
 

www.magazzinioz.it 
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Maire Tecnimont 
Player nell’impiantistica, in particolare nel settore della 
trasformazione degli idrocarburi, nel Power Generation e nelle 
Infrastrutture 
 
COLTIVIAMO UN FUTURO DIVERSO 
 

Problema 

La povertà, anche nei contesti più fragili e tra le comunità più svantaggiate, va affrontata 
creando opportunità di lavoro, di reddito, di miglioramento delle tecniche di produzione e di 
gestione delle attività economiche, sia a livello individuale che collettivo. 
 
Soluzione 

Nel dicembre 2014 Maire Tecnimont ha deciso di supportare la creazione di un fondo rotativo 
rurale di microcredito che permetterà di sostenere le attività agricole e di sviluppare le capacità 
imprenditoriali dei piccoli produttori nell’area di Duala, in Camerun. La regione interessata ha 
una superficie di 5.364 km quadrati per un totale di 1.720.047 abitanti, dei quali più della metà 
impegnati nel settore agricolo. A partire da aprile 2015, circa 250 piccoli produttori locali, in 
particolare donne e giovani, hanno iniziato a ricevere microcrediti in natura sotto forma di 
sementi, piccoli materiali da lavoro, fertilizzanti e prodotti per la manutenzione delle 
piantagioni. L’uso del credito è uno strumento che aiuta ma allo stesso tempo responsabilizza, 
moltiplicando costantemente il bacino delle persone raggiunte e superando quel limite di 
estemporaneità che è intimamente legato alla dimensione del dono.  
 
Risultati 

A oggi sono stati selezionati da Sofina, organizzazione locale partner del progetto, i beneficiari 
della prima tranche del finanziamento: all’incirca 250 piccoli agricoltori che svolgono la loro 
attività produttiva individualmente o organizzati in Groupement d'intérêt communautaire, 
sparsi nelle province di HautNkam, Bafoussam, Bangaté, Noun e Bangou, all’interno della 
regione di Duala. I tempi di erogazione dei microcrediti seguiranno il calendario agricolo della 
zona nella quale si concentra il progetto. Per il Gruppo, in questa prima fase, il risultato ottenuto 
è stato principalmente quello di un avvicinamento dei dipendenti a realtà lontane dal proprio 
contesto lavorativo, tanto che il progetto è stato promosso come alternativa alla regalistica 
natalizia. 

www.mairetecnimont.com 
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Progettazione C Soc 
Servizi per il reinserimento sociale di persone con lesione 
cerebrale 
 

Sostanzialmente Sostenibile 
 

Problema 

La residenzialità temporanea permette di accogliere persone adulte affette da disabilità fisiche, 
psichiche o sensoriali per innescare processi di acquisizione di progressiva autonomia e di 
riscatto sociale. 
 
Soluzione 

“Sostanzialmente Sostenibile” è un progetto di housing sociale sostenibile partito dall’acquisto, 
la ristrutturazione e l'utilizzo di una palazzina fatiscente a 2 piani di proprietà comunale sita nella 
zona centrale del paese di Pedrengo (BG). Completamente ristrutturata, la palazzina si articola 
ora in 9 alloggi, spazi comuni e un piccolo negozio per un totale di 625,29 mq. La progettazione 
e la realizzazione dei lavori sono state pensate in termini di sostenibilità. Gli alloggi sono 
sostenibili nei costi a carico degli inquilini e nell’impatto sociale ed energetico. La gestione futura 
prevede processi di integrazione che vedono l'housing come "tappa" del percorso di inclusione 
sociale. L'uso dell'appartamento, infatti, è visto come temporaneo, funzionale alla 
stabilizzazione della persona, sia in termini psicologici che di competenze personali. 
 
Risultati 

La struttura realizzata permette di superare una serie di “paure” consolidate che investono 
famiglie e persone, consentendo un progressivo distacco della casa e dalla struttura 
sociosanitaria. Uscire e vivere in autonomia fa risparmiare tutti e consente alle famiglie di 
organizzare meglio i tempi di vita e di lavoro. La cooperativa Progettazione ha attivato servizi 
specialistici che hanno consentito di realizzare più di 400 percorsi di supporto. Oggi usufruiscono 
della "filiera riabilitativa" sviluppata dalla Cooperativa Progettazione circa 60 persone.  
 

www.cooperativaprogettazione.it 
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Robert Bosch  
Azienda leader su scala internazionale per tecnologia e servizi 
 

Share your Genius 
 

Problema 

Gli educational game, sempre più in uso presso le aziende in tutto il mondo, si stanno rivelando 
efficaci per l’apprendimento, il team building, la condivisione di valori e la diffusione 
dell’impegno sociale.  
 
Soluzione 

“Share your Genius” è un educational game nato per coinvolgere tutti i collaboratori Bosch 
nell'ideazione di una microimpresa, supportata economicamente dall'azienda e basata sul 
coinvolgimento di giovani talenti appartenenti alla Fondazione Piazza dei Mestieri, che recupera 
ragazzi dai 14 ai 20 anni in dispersione scolastica insegnando loro un mestiere e introducendoli 
nel mondo del lavoro.  
“Share your Genius” si è sviluppato utilizzando “Bosch Connect”, una piattaforma web interna 
che mette in relazione i collaboratori Bosch in tutto il mondo. Attraverso la community dedicata 
a “Share your Genius”, tutti i collaboratori in Italia sono stati invitati a proporre idee e a 
costituire team di lavoro interaziendali per realizzare una microimpresa inserita all’interno di 4 
categorie di business: l'Officina, per la manutenzione di auto storiche; la Pasticceria, per la 
vendita e produzione di prodotti dolciari; il Gardening, per la manutenzione di giardini e servizi 
inerenti il mondo del “green”; il Mulino, che comprende tutte le attività inerenti la produzione 
e la vendita di farine e derivati. 
 
Risultati 

Il progetto vincitore di “Share your Genius” è stato “Panificio LaPiazza - Rinnovabile, diamo 
energia ai giovani!”, che ha racchiuso in sé gli obiettivi di insegnare l’arte della panificazione, di 
sensibilizzare i giovani verso particolari bisogni nutrizionali e di sviluppare una maggiore 
attenzione al risparmio energetico attraverso l’adozione di comportamenti responsabili.  
 

www.bosch.it 
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Samsung Electronics Italia 
Tecnologia ed elettronica di consumo 
 

Samsung Smart Future cambia la scuola e la vita 
 

Problema 

Occorre supportare le esigenze del Sistema Paese attraverso l’introduzione dell’innovazione 
quale leva strategica per lo sviluppo e la crescita. L’ambizione è avere una scuola che stimoli la 
produzione e la fruizione di contenuti digitali e che permetta di ripensare le modalità di 
apprendimento allargandone gli orizzonti. 
 
Soluzione 

“Smart Future” è il progetto di Samsung Electronics Italia per favorire la digitalizzazione 
dell’istruzione, evidenziando i benefici della tecnologia in ambito educativo. Articolato in tre fasi 
– la costituzione di un Advisory Board, un Roadshow e un Osservatorio – l’iniziativa, in tutte le 
sue declinazioni, mira concretamente a: allineare il sistema formativo ai trend dell’innovazione; 
stimolare la produzione e la fruizione di contenuti digitali, ripensando alle modalità di 
apprendimento; offrire agli studenti un’istruzione evoluta e allineata agli standard di altri Paesi, 
per aiutarli ad inserirsi in un contesto internazionale sempre più competitivo; introdurre la 
tecnologia nella scuola ripensando e modificando l’approccio all’insegnamento passando da una 
lezione frontale a quella di gruppo. 
 
Risultati 

“Smart Future” ha ad oggi raggiunto 37 scuole, 1.500 studenti e 200 insegnanti. Un Protocollo 
di Intesa con il MIUR è servito a individuare altre 54 scuole da digitalizzare. Il progetto ha già 
generato diverse e ulteriori declinazioni: “Smart Family”, ad esempio, sensibilizza famiglie e 
docenti all’importanza di una fruizione responsabile della tecnologie da parte dei minori ed è 
stato promosso in 29 scuole e 7 regioni italiane; “Smart Coding” avvicina studenti, docenti e 
genitori al mondo del pensiero computazionale promuovendo competenze e attitudini che i 
giovani potranno applicare nella propria vita, e che ha coinvolto 950 scuole e 25.000 studenti; 
“SCHEMA”, infine, offre un contributo alla valorizzazione del patrimonio culturale attraverso il 
digitale. Samsung, con queste iniziative, mette a disposizione il proprio know-how tecnologico 
a favore di progetti sociali ed economici realizzati per rispondere alle esigenze attuali e future 
del Governo, delle Istituzioni e della Pubblica Amministrazione. 

www.samsung.com/it 
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Social Footprint Group 
Gruppo costituito da Bureau Veritas Italia, Certiquality, DNV 
GL Business Assurance Italia e Marco Capellini sustainable 
design & consulting 
 

Social Footprint - Product Social Identity 
 

Problema 

Comunicare in maniera efficace al consumatore il proprio impegno in termini di sostenibilità è 
un’esigenza particolarmente sentita dalle aziende, e rafforzata da recenti disposizioni di legge. 
I risultati delle ultime ricerche internazionali dimostrano che le caratteristiche di sostenibilità di 
un prodotto e la visibilità sulla filiera sono un fattore di successo sul mercato B2B e B2C. 
 
Soluzione 

La certificazione “Social Footprint - Product Social Identity” misura l’“impronta sociale” dei 
prodotti attraverso l’uso di appositi indicatori sottoposti al parere di un Comitato di Stakeholder. 
A seconda del numero, del tipo e del dettaglio degli indicatori, la certificazione si identifica in 
un’etichettatura che prevede due livelli: un livello base rappresentato dalle lettere ‘A’ e un 
livello approfondito rappresentato dalle lettere ‘AAA’. L'etichetta della certificazione comunica 
al consumatore il valore sociale del prodotto permettendogli di accedere ad una vasta gamma 
di informazioni relative a materiali, processi, persone e filiera. In questo modo l'azienda ha la 
possibilità, per la prima volta, di dialogare con il consumatore e comunicare i propri valore ed 
impegno sociale. L’azienda certificata ha inoltre l'obbligo di presentare sul proprio sito Internet 
una pagina dedicata alla certificazione riportando tutti gli indicatori previsti nel regolamento 
tecnico nonché di mettere sul prodotto l'etichetta completa oppure la versione mini o il QRcode. 
 
Risultati 

La ricaduta sulla società è principalmente rappresentata dall'introduzione di uno strumento di 
garanzia che, per la prima volta, permette al consumatore e al mercato di comunicare in modo 
trasparente e certificato la storia del prodotto. La certificazione “Social Footprint - Product Social 
Identity” è stata avviata con un primo progetto pilota a inizio 2015 e vede coinvolte 6 aziende 
italiane di diversi settori tra prodotti e servizi e 2 aziende di servizi spagnole. A oggi sono state 
ricevute diverse richieste di certificazione da parte delle imprese.  
 

www.socialfootprint.it  
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SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
Società di assicurazioni italiana in forma di mutua 
 

MUSEO STORICO E CULTURA DELLA PROTEZIONE 
 

Problema 

Avere una tradizione e un patrimonio da conservare e condividere è la premessa per un futuro 
consapevole. 
 
Soluzione 

Reale Mutua dispone dal 2007 di un proprio Museo Storico, frutto di una selezione dei 
documenti più rappresentativi del proprio Archivio. Ampliato e rinnovato nel 2013 
nell’allestimento e negli spazi espositivi, è oggi articolato in otto sale su circa 400 mq ed è aperto 
al pubblico con ingresso e visite guidate gratuite. A settembre 2014, il Museo ha inoltre avviato 
“Realmente Protetti al Museo”, rivolgendosi alle scuole primarie e secondarie di primo grado: 
attraverso percorsi guidati e materiali didattici studiati per le varie fasce d’età, la Compagnia 
offre ai più giovani l’opportunità di approfondire la cultura assicurativa collegata ai concetti di 
rischio e protezione e di conoscere la storia di Torino da una prospettiva diversa. Il Museo 
Storico Reale Mutua è un museo d’impresa unico ed esclusivo per il settore assicurativo e 
sviluppa progetti in collaborazione con il territorio. Il nuovo allestimento scenografico e 
multimediale (disponibile anche in lingua inglese) pone al centro l’esperienza del visitatore, 
costantemente accompagnato nel percorso di visita dallo staff dedicato. 
 
Risultati 

Il Museo Storico di Reale Mutua si inserisce nelle proposte museali della Città di Torino, 
arricchendola e offrendo come valore aggiunto la gratuità dell’ingresso e del percorso guidato 
che, a sua volta, permette una personalizzazione delle visite sulla base dell’età e dell’interesse 
dei visitatori.  
Dal marzo 2014, il numero di visitatori è stato pari a 6.021 (dati al 22/5/2015). Per quanto 
riguarda “Realmente Protetti al Museo”, sono stati ospitati 591 allievi dall'inizio dell'anno 
scolastico (dati al 15/5/2015), registrando feedback molto positivi. 
 

www.realemutua.it 
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Solvay 
Settore chimico 
 

Solvay LAB: Local Advisory Board 

 

Problema 

Dialogare direttamente e in modo aperto con la comunità locale, rafforzando relazioni e 
scambio di informazioni, opinioni e percezioni sul ruolo dell’azienda nel territorio e sulle 
modalità di relazione e collaborazione con la comunità locale. 
 
Soluzione 

SolvayLAB, avviato nel luglio 2014, è un laboratorio d’idee all’interno del quale rappresentanti 
dell’azienda e della comunità locale interagiscono alla pari per contribuire alla costruzione del 
bene comune. L’obiettivo è di attivare un confronto costruttivo attraverso un approccio 
dialettico sul presente e sul futuro del polo chimico e del territorio. L’iniziativa si inserisce nella 
politica di sviluppo sostenibile del Gruppo Solvay (Solvay WayDoing Business being Responsible) 
nei confronti dei propri stakeholder, tra cui un posto di primo piano è occupato dalle comunità 
locali. L’idea innovativa è di rispondere all’attesa dei cittadini di “accesso diretto” alle 
informazioni e alla vita delle aziende, senza intermediazione di media, associazioni di categoria, 
sindacati o istituzioni. 
 
Risultati 

Dei primi quattro incontri svolti - focalizzati su tematiche ambientali - gli stakeholder hanno 
apprezzato le informazioni ricevute e la loro “sensibilità”. I temi in programma per i prossimi 
incontri sono le strategie sul medio termine e l’innovazione di processo e di prodotto dello 
stabilimento. Alla fine di questi primi mesi di attività, il SolvayLAB si è rivelata un’opportunità 
fondamentale per costruire un percorso comune alla sostenibilità con particolare attenzione 
allo sviluppo sociale del territorio. Nei commenti ricevuti alla fine degli incontri, oltre a 
suggerimenti utili, l’azienda è descritta come collaborativa e aperta.  
 

www.solvay.it 
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TOTAL E&P Italia  
Filiale italiana operante nel settore dell’esplorazione e 
produzione di idrocarburi del gruppo TOTAL 
 

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI AGROALIMENTARI 
 

Problema 

Solo tutelando il territorio e avendo cura dell’ambiente, delle tradizioni e della storia sarà 
possibile creare valore e far sì che le eccellenze possano durare nel tempo. 
 
Soluzione 

“Lucanica” è un progetto nato nel 2012 volto all’internazionalizzazione delle PMI agroalimentari 
della Basilicata. Con “Lucanica” Total - che ha realizzato l’iniziativa in collaborazione con 
Confindustria, Confapi e Unioncamere Basilicata - si è posta al fianco di selezionate aziende 
produttrici di specialità tipiche lucane. Il progetto è stato articolato in diverse fasi operative: 
selezione del paese di destinazione; selezione di 15 PMI su 30 candidate; 2 missioni in Germania 
con 6 mesi di follow-up per consolidare i rapporti con i buyers; aggregazione delle PMI; 
realizzazione del sito web www.lucanica.eu e workshop conclusivo. La scelta di una delle risorse 
tradizionali della regione Basilicata ha voluto essere coerente con la prospettiva di sviluppo 
sostenibile del territorio. Total ha introdotto elementi di innovazione in termini di selezione, 
formazione, supporto successivo alle missioni di export e aggregazione delle aziende. 
 
Risultati 

I benefici raggiunti dalle imprese coinvolte, raccolti sulla base di questionari anonimi dei 
partecipanti, sono stati: il consolidamento del know-how e delle modalità per 
l’internazionalizzazione del proprio business, l’aumento del fatturato sui mercati esteri e la 
capitalizzazione dei vantaggi nel lavorare in rete. Il progetto ha inoltre riscosso un generale 
feedback positivo espresso da imprese, Confindustria, API, Camera di Commercio e tutti gli 
stakeholders coinvolti. 
 

www.it.total.com 
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UPS 
Leader globale nella logistica 
 

UPS e la cultura del volontariato 
 

Problema 

Il volontariato d’azienda permette realmente di unire l’impresa al territorio e ai suoi bisogni. 
 
Soluzione 

Sin dalla sua fondazione nel 1907, UPS ha sviluppato una solida tradizione di supporto alle 
comunità in cui opera nel mondo. I programmi di Responsabilità Sociale di UPS a livello globale 
fanno capo a The UPS Foundation, una fondazione costituita nel 1951. L’approccio filantropico 
attuale si concentra su 4 aree principali: sostenibilità ambientale, efficacia nel nonprofit, 
valorizzazione della diversità e sicurezza. I contributi erogati dalla fondazione vengono devoluti 
grazie all’impegno nelle attività di volontariato delle persone che lavorano in UPS, dei loro 
familiari e dei loro amici. Sono essi stessi che segnalano all’azienda le associazioni nonprofit a 
cui devolvere contributi economici. La “raccolta” di ore di volontariato a favore delle 
associazioni da parte dei dipendenti UPS, dei familiari e dei loro amici, con un minimo di 50 ore, 
è prerequisito della donazione economica. 
 
Risultati 

I dipendenti UPS - insieme a famiglie e amici - hanno ad oggi donato 1,8 milioni di ore di 
volontariato alle organizzazioni nonprofit nel mondo. Nell'ambito del programma di sovvenzioni 
locali, la UPS Foundation ha elargito in totale 9,4 milioni di dollari a 598 organizzazioni e 
associazioni nel 2013. Durante il Global Volunteer Month tenutosi a ottobre, oltre 20.000 
dipendenti UPS hanno superato le 300.000 ore di assistenza in oltre 50 Paesi. In Italia, durante 
il 2014, i dipendenti di UPS hanno dedicato ben 4.129 ore di volontariato in favore di svariate 
associazioni presenti sul territorio nazionale. Nel 2014, The UPS Foundation ha donato in Italia 
236.000 $. Gli sforzi di UPS hanno portato maggiore efficienza, orgoglio nei dipendenti, fedeltà 
nei clienti e valore per il brand. All’interno della survey annuale sul clima aziendale è stata 
introdotta una sezione dedicata alle attività di volontariato: quello che è emerso a livello sia 
italiano che globale è un grande orgoglio per le attività che UPS svolge in questo campo. 
 

www.ups.com 
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WeWorld con Aviva 
ONG italiana di cooperazione allo sviluppo; Compagnia 
assicurativa britannica 
 

WeWorld e Aviva riportano a scuola i bambini 
 

Problema 

Il fenomeno dell’abbandono scolastico in Italia colpisce 600.000 ragazzi di età compresa tra i 10 
e 16 anni. 
 
Soluzione 

Nel 2012 WeWorld ha lanciato Frequenza200, il network nazionale per contrastare il fenomeno 
dell’abbandono scolastico attraverso la realizzazione di attività didattiche, ludico-sportive e 
sostegno psicologico, con l’obiettivo di aiutare bambini e ragazzi nel difficile percorso di crescita 
per diventare cittadini consapevoli e capaci di scegliere. Prevenire l’abbandono scolastico e 
riconoscere il diritto di ogni bambino a realizzare il proprio potenziale sono gli stessi obiettivi 
che anche Aviva, attraverso il programma “Street to School”, ha deciso di raggiungere insieme 
a WeWorld con un intervento triennale, multi-territoriale e pluri-settoriale. 
 
Risultati 

WeWorld, grazie ad Aviva, ha potuto realizzare diverse attività a favore dei bambini che 
frequentano i suoi Centri in Italia, da Nord a Sud, contribuendo ad abbassare la percentuale di 
coloro che abbandonano la scuola ogni anno prima della fine del ciclo scolastico obbligatorio. I 
ragazzi coinvolti hanno avuto la possibilità di confrontarsi con nuove realtà e capire quanto sia 
importante studiare e relazionarsi con gli altri per poter crescere e diventare cittadini 
consapevoli. Questa collaborazione ha dato la possibilità ad Aviva di declinare a livello locale un 
progetto internazionale portando attenzione su temi quali, ad esempio, la giornata 
internazionale dei bambini di strada. La scelta di sostenere il progetto ha inoltre contribuito alla 
crescita della motivazione da parte dei collaboratori nei confronti della mission aziendale. 
 

www.weworld.it 
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Wind  
Società che opera nel settore delle telecomunicazioni 
 

Sistema delle Orchestre Giovanili in Italia 
 

Problema 

Innovare significa anche pensare a un'educazione diversa, in cui la musica possa diventare non 
solo un mezzo di intrattenimento ma anche un’occasione di crescita e di riscatto personale e 
sociale. 
  
Soluzione 

Il “Sistema delle Orchestre Giovanili in Italia” è un progetto che consente ai bambini e ai ragazzi 
dai 4 ai 16 anni, anche tra i più emarginati, di vivere un’esperienza di riscatto sociale. Il progetto, 
realizzato in collaborazione con "Sistema Italia Onlus", utilizza la musica come strumento 
educativo e risposta ai disagi giovanili.  
 
Risultati 

Il “Sistema delle Orchestre Giovanili in Italia”, nel suo complesso, ha raggiunto in tutto oltre 
10.000 giovani - sia italiani che stranieri – organizzati in 58 nuclei in 15 regioni, facendo nascere 
un’orchestra sinfonica nazionale di altissimo livello, 3 orchestre regionali e 6 “Coro delle Mani 
Bianche”, composti da bambini sordi o con disabilità. Qui le mani coperte da guanti bianchi sono 
le protagoniste di movimenti e gestualità che “cantano” i suoni di chi non può trasmetterli con 
la voce, grazie all’interpretazione della musica nella Lingua dei Segni. 
Wind ha adottato 3 di questi nuclei: uno a Roma, uno a Palermo nel quartiere Brancaccio e uno 
a Bari in una location confiscata alla mafia.  
 
 

www.wind.it 
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Accenture 
Consulenza direzionale, servizi tecnologici e outsourcing 
 

JOB - Job Opportunity Builder 
 

Problema 
Uno degli aspetti più preoccupanti del fenomeno della disoccupazione è legato al fatto che essa 
tende a concentrarsi sulle persone svantaggiate, cioè persone che, anche in presenza di una 
situazione favorevole dell’economia e del mercato del lavoro, continuano a trovarsi in situazioni 
di marginalità ed esclusione.  
 
Soluzione 
“JOBForFamily” nasce da una collaborazione tra Accenture e Croce Rossa Italiana (CRI) volta a 
dotare persone “vulnerabili” delle skills necessarie all’inserimento nel mondo del lavoro. Primi 
ambiti di formazione sono stati l’“Assistente Familiare” e il “Baby Sitter”, per i quali sono stati 
organizzati percorsi formativi che hanno previsto attività didattiche in aula e attività pratiche e 
di tirocinio per fornire le competenze di base necessarie. 
JOBForFamily è la prima offerta formativa di Croce Rossa Italiana in cui gli assistiti di CRI hanno 
la possibilità di essere formati su tematiche specifiche che rispondono alle richieste di 
professionalità sul territorio, e quindi di crearsi abilità distintive utili per l’inserimento nel 
tessuto sociale e lavorativo. Ogni candidato, al termine del percorso formativo, dispone di 
conoscenze spendibili nella professione dell’assistenza alla persona non autosufficiente e/o del 
bambino. 
 
Risultati 
“JOBForFamily” contribuisce a migliorare il disallineamento tra la domanda e l’offerta di lavoro 
mirando a ridurre il tasso di disoccupazione e la difficoltà di reperimento, da parte delle famiglie, 
di figure professionali specializzate nell’assistenza alla persona non autosufficiente e del 
bambino. A oggi il 50% dei formati con il 1° corso di formazione per “Assistente Familiare” è 
occupato. L’obiettivo progettuale è quello di formare, entro il 2015, altre 75 persone. L’impegno 
di Accenture in “JOBForFamily” contribuisce al raggiungimento degli obiettivi della strategia 
Global “Skills to Succeed”, il programma con cui l’azienda intende dotare, entro il 2020, 3 milioni 
di persone nel mondo delle competenze necessarie entrare efficacemente nel mondo del 
lavoro. 
 

www.accenture.it 
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Altran Italia 
Partner di innovazione e acceleratore di performance 
 

Campus Club Altran Italia 
 

Problema 
Secondo 9 giovani su 10 il gap scuola-impresa, ancora troppo forte, è uno dei problemi alla base 
della difficoltà con cui, una volta terminati gli studi, ci si relaziona con i contesti di lavoro, senza 
conoscerne realmente il funzionamento.   
 
Soluzione 
Il “Campus Club” è un team di circa 100 consultant di Altran Italia che, al di là delle proprie 
attività progettuali quotidiane, dedicano del tempo a organizzare incontri, seminari, eventi di 
orientamento e competizioni ingegneristiche presso le principali Università italiane. I 
consultant, spesso ex studenti dei poli universitari ai quali Altran si rivolge, sono infatti i 
principali testimonial dell’azienda. Attraverso il progetto, Altran intende far sperimentare ai suoi 
potenziali candidati gli aspetti salienti della vita professionale nel mondo della consulenza come 
il teamworking, il raggiungimento degli obiettivi, il rispetto dei requisiti e la gestione del tempo. 
I partecipanti sono chiamati a indossare per un giorno i panni del Consultant Altran Italia per 
trovare soluzioni innovative ai problemi proposti con ingegno, creatività e problem solving. Tra 
le attività organizzate nell’ambito del progetto ci sono anche eventi di orientamento come il 
‘Career Lab’, che ha l’obiettivo di supportare laureandi e laureati nella costruzione e definizione 
del proprio percorso professionale fornendo una serie di strumenti che consentano loro di 
affrontare al meglio l’ingresso nel mondo del lavoro.  
 
Risultati 
Il “Campus Club Altran Italia” contribuisce a colmare il gap tra mondo del lavoro e universitario 
orientando gli studenti verso la scelta del proprio percorso professionale e aumentando la 
conoscenza dei possibili sbocchi in ambito ingegneristico. L’iniziativa consente inoltre ad Altran 
di entrare in contatto con potenziali candidati e di rafforzare la fidelizzazione dei dipendenti 
attraverso l’engagement in attività strategiche per l’organizzazione. 
 

www.altran.it  
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Altran Italia 
Partner di innovazione e acceleratore di performance 
 

Corporate University Altran Italia 
 

Problema 
Le nuove tecnologie consentono oggi lo sviluppo di strumenti e funzionalità sempre più efficaci 
facilitare la condivisione delle competenze interne all’azienda. 
 
Soluzione 
La Corporate University Altran Italia è la nuova piattaforma e-learning lanciata nel mese di 
febbraio 2015 per ampliare l’offerta formativa interna con percorsi di apprendimento basati su 
nuove tecnologie digitali. La piattaforma tecnologica (Learning Management System o LMS) 
gestisce tutta la distribuzione e la fruizione della formazione. La Corporate University è in grado 
di tracciare la frequenza ai corsi e le attività formative dell'utente (accesso ai contenuti, tempo 
di fruizione, risultati dei momenti valutativi...) ed è anche un repository per presentazioni o altri 
materiali didattici e professionali. L’apprendimento diventa così svincolato dal tempo e dallo 
spazio rispetto alla formazione tradizionale. L’utente/discente riveste un ruolo centrale poiché 
in maniera autonoma sceglie come e quando approcciarsi alla materia, contando su un 
apprendimento collaborativo e condiviso. 
 
Risultati 
La Corporate University Altran Italia offre all’azienda una formazione continua e una 
specializzazione costante del personale con una facile fruibilità e modularità dei contenuti e 
un’ottimizzazione dei tempi riservati alla formazione in azienda, garantendo sia sostenibilità 
ambientale che un miglioramento del work-life balance. 
 

www.altran.it 
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ARCHIMEDE 
Associazione di promozione sociale  
 
La Bottega Digitale 
 

Problema 
Uno degli aspetti più preoccupanti del fenomeno della disoccupazione è legato al fatto che essa 
tende a concentrarsi sulle persone svantaggiate, cioè persone che, anche in presenza di una 
situazione favorevole dell’economia e del mercato del lavoro, continuano a trovarsi in situazioni 
di marginalità ed esclusione.  
 
Soluzione 
Archimede intende aprire un laboratorio per gli utenti in carico al servizio psichiatrico di Lucca 
in cui verrà insegnato loro l’uso consapevole dell'ICT, e dove i più capaci e interessati 
impareranno anche a riparare e formattare computer. Archimede ha già ottenuto da parte 
dell'Az. USL 2 di Lucca la possibilità di avere a propria disposizione il materiale informatico 
dismesso dall'Ente perché in disuso o rotto per riavviarlo a un nuovo ciclo di vita, ove possibile, 
o per disassemblare e riciclarne il materiale (trashware). I computer che saranno recuperati e 
resi nuovamente funzionanti verranno donati a parrocchie, associazioni e famiglie bisognose o 
tenuti nel laboratorio per permettere ai frequentatori del centro di salute mentale di fare 
pratica. Il progetto prevede l’insegnamento di un uso consapevole della tecnologia, dei social 
network, una formazione per smontare e rimontare hardware, formattare e installare software, 
realizzare siti con CMS Open Source come Wordpress. 
 
Risultati 
Il progetto “La Bottega Digitale” permette un risparmio dei costi di cura psichiatrica 
quantificabili in una diminuzione dei ricoveri, delle terapie prese e in un miglioramento dello 
stile di vita dei pazienti in carico al servizio sanitario del Centro di Salute Mentale. Archimede, 
tramite il progetto, può ottemperare alla propria mission: fare promozione sociale, creare 
occasioni di empowerment per i fruitori dei laboratori dell’associazione, promuovere la lotta 
allo stigma e l’inclusione sociale e fare riabilitazione psico-sociale in psichiatria secondo la 
propria vision. 
 

www.associazionearchimede.org 
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Barclays Bank 
Istituto bancario 
 

ACTIVE FOR YOUTH 
 

Problema 
Uno degli aspetti più preoccupanti del fenomeno della disoccupazione è legato al fatto che essa 
tende a concentrarsi sulle persone svantaggiate, cioè persone che, anche in presenza di una 
situazione favorevole dell’economia e del mercato del lavoro, continuano a trovarsi in situazioni 
di marginalità ed esclusione.  
 
Soluzione 
“ACTIVE FOR YOUTH” – realizzato da Barclays in collaborazione con Fondazione Adecco per le 
Pari Opportunità – è un progetto che ha avuto per beneficiari 60 giovani disoccupati o inoccupati 
in condizioni di svantaggio per origine etnica, genere, condizione di salute, disabilità, 
orientamento sessuale od età. Il progetto si è articolato in 6 percorsi di educazione al lavoro di 
24 ore ciascuno per il target indicato con il coinvolgimento di 20 dipendenti Barclays (di Roma, 
Torino e Milano) e l’organizzazione di due giornate di sensibilizzazione destinate ai dipendenti 
Barclays sul tema Diversity & Inclusion. Il progetto è iniziato a Ottobre 2013 e si è concluso a 
Febbraio 2015. Barclays ha sostenuto l’iniziativa non solo economicamente, ma anche 
mettendo a disposizione tempo, know how e competenze dei dipendenti, coinvolti attivamente 
nei percorsi di educazione al lavoro con testimonianze sulla loro esperienza lavorativa personale 
e con interventi specifici (come stendere un CV, simulando colloqui). 
 
Risultati 
Questi i principali numeri raggiunti da Barclays con “ACTIVE FOR YOUTH”: 65 giovani coinvolti, 
58 orientati al lavoro, 17 formati, 47 persone incluse nel mercato del lavoro. Percentuale di 
placement: 80%.  
Il progetto ha inoltre promosso internamente due momenti di informazione e sensibilizzazione 
rivolti ai dipendenti: un workshop sulla disabilità ("Come si sostiene un colloquio di lavoro con 
una persona con disabilità?") con focus sulla disabilità intellettiva (Sindrome di Down), 
sensoriale, uditiva e psichica, e un workshop sulle tematiche LGBT, con l’incontro con il 
Movimento Identità Transessuale (MIT) e la sua Presidentessa Porpora Macasciano. 
 

www.barclays.it  
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Boeing Italia 
Industria aerospaziale 
 

Natural...mente Scuola 
 

Problema 
Preparare le future generazioni a vivere nel contesto lavorativo non può non fare parte, oggi, 
dell'impegno di CSR delle imprese. È cruciale costruire una stretta collaborazione tra il mondo 
scolastico e quello del lavoro per accrescere nei giovani una mentalità aperta, curiosa e disposta 
alla sperimentazione di soluzioni sempre nuove, con cui affrontare al meglio le sfide di oggi e di 
domani. 
 
Soluzione 
“Natural…mente scuola” è un progetto di educazione ambientale rivolto alle scuole secondarie 
pugliesi, promosso da Boeing in collaborazione con Ellesse Edu e SciogliLibro Onlus. Durante 
l'intero percorso didattico, i ragazzi sono impegnati in un business game in cui, supportati dai 
propri docenti e dai tutor messi a disposizione dal Politecnico di Bari, sono chiamati a sviluppare 
un'idea di start up sostenibile i cui prodotti e servizi devono riguardare il settore aeronautico e 
aerospaziale. Gli studenti sono inoltre chiamati a realizzare un Elevator Pitch in formato video 
con cui presentare la loro nuova impresa. Inoltre per la prima volta, quest'anno, è stata 
introdotta una «Campagna di crowdfunding» che ha visto gli studenti cimentarsi in un’attività 
simbolica di ricerca di consenso nei confronti della rete e delle aziende del territorio. 
 
Risultati 
Negli anni sono stati coinvolti nelle 7 edizioni di “Natural…mente scuola” oltre 33.000 studenti 
tra scuole secondarie di primo e secondo grado. Le prime 6 edizioni del programma sono state 
realizzate in collaborazione con Alenia Aermacchi. “Natural..mente scuola” ha mostrato 
l’impegno di Boeing nel campo dell'educazione e della ricerca per l'innovazione sostenibile 
affermando la leadership dell'azienda nel settore dell’aerospazio con i suoi prodotti più avanzati 
– tra cui il 787 Dreamliner, l’aereo ecologico a basso consumo di carburante – e consolidando 
ulteriormente la presenza di Boeing in Puglia, dove l’azienda è impegnata, in partnership con 
Alenia Aermacchi, nella produzione di alcune importanti componenti del 787 Dreamliner. 
 

www.boeingitaly.it 
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Cadore Società Cooperativa Sociale 
Cooperativa sociale di inserimento lavorativo 
 

Un nuovo welfare system nell'area del Cadore 
 

Problema 
Occorre fare rete per rilanciare il turismo e l'economia locali.  
 
Soluzione 
La Cadore è nata in seguito a una grave crisi da delocalizzazione delle occhialerie, settore di 
vitale importanza per l'economia della vallata. La cooperativa, impegnata nella creazione di 
opportunità di lavoro – con particolare attenzione all'inserimento di categorie deboli e 
svantaggiate – nei settori del Turismo, della Manutenzione ambientale e gestione del territorio 
e dei Global services (pulizia), si è impegnata nella creazione di un network in grado non di offrire 
un mero sistema di assistenzialismo ma un circolo virtuoso capace di auto-sostenersi e di 
portare molteplici benefici diffusi all'interno dell'intera area.  
 
Risultati 
Nel 2014 la Cadore ha mosso un volume d'affari di circa 3.000.000 €, dando lavoro a 217 
persone. Grazie al progetto “Un nuovo welfare system nell'area del Cadore” è aumentata nella 
vallata l'occupazione in particolare per le categorie di persone svantaggiate e deboli, è stato 
reato un network tra i diversi attori locali capace di costruire progetti integrati e sono stati offerti 
alla comunità servizi utili e innovativi. 
 

www.cadorescs.com 
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Capgemini 
Una delle maggiori multinazionali di Management Consulting, 
Information Technology e Outsourcing 
 

I migliori davvero 
 

Problema 
Come avvicinare, realmente, le nuove generazioni? Quali strumenti e quali modalità usare per 
conoscere il loro reale punto di vista? 
 
Soluzione  
“I migliori davvero” è un osservatorio sociale per conoscere da vicino la generazione dei 
Millenials, tutta da esplorare, ascoltandone i progetti, i sogni, i valori e le aspettative per il 
futuro. L'iniziativa ha interessato 8 facoltà italiane di ingegneria e di economia. Attraverso 
questo tour, oltre 150 ragazzi hanno potuto mettere in luce aspetti della loro personalità che 
non sempre emergono durante un normale colloquio di lavoro. Capgemini, che per vocazione 
pone le persone al centro della propria attività, ha voluto dare loro voce e visibilità tramite una 
digital campaign con un format innovativo, un osservatorio sociale, l’uso dello storytelling e 
un’ampia diffusione della campagna sul web e sui social channel (Tumblr, Facebook, Twitter). 
 
Risultati 
“I migliori davvero” contribuisce allo sviluppo dell'occupazione giovanile fornendo un 
osservatorio sociale che fotografa le nuove generazioni attraverso www.imiglioridavvero.it. 
Per Capgemini l’iniziativa ha comportato una diminuzione della distanza tra azienda e mondo 
accademico e un supporto ai tradizionali processi di recruiting. La campagna è stata riconosciuta 
come best practice nell'ambito dell'Employer Branding Communication & Strategies e ha 
ricevuto riconoscimenti esterni da parte di alcuni rinomati atenei italiani. 
 

www.it.capgemini.com 
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Casa Arpaouza 
Società che promuove lo sviluppo un’economia locale alpina 
in alta Valle Stura 
 

Alpi, equilibrio tra tradizione e innovazione 
 

Problema  
Il rafforzamento del legame tra agricoltura, vita montana e territorio viene sempre più indicato 
come una delle possibili opportunità per il rilancio di un settore che, per mantenersi a livelli 
competitivi, dovrà sapersi rinnovare su scala sia globale che locale. 
 
Soluzione 
Arpaouza - promuovendo un turismo saggio e responsabile, slow e green - inserisce il turista 
nella comunità locale e gli fornisce tutte le commodities di cui ha bisogno, nel rispetto dei tempi 
e degli usi della Valle. Arpaouza promuove così lo sviluppo di un'economia locale alpina 
coinvolgendo le maestranze del posto, le amministrazioni pubbliche e gli stakeholders, 
recuperando antiche cultivar autoctone di erbe officinali, e promuovendo l'allevamento della 
pecora sambucana e sostenendo i suoi prodotti. Casa Arpaouza ha a disposizione 4 residenze 
vacanze, che ospitano già un centinaio di turisti all'anno e dispone di un orto. Il sito internet 
www.arpaouza.com è stato riprogettato con una nuova interfaccia e con la possibilità di 
scaricare percorsi escursionistici nei dintorni di Pietraporzio. Arpaouza ha al suo attivo una fitta 
rete di contatti in Valle ed è connessa con i principali promoter turistici. 
 
Risultati 
L’impegno di Arpaouza ha consentito il recupero di una borgata alpina che si trovava in uno 
stato di semi-abbandono e la sua promozione a livello europeo, la diffusione della sua offerta 
culturale e fieristica attraverso il sito web, un’opportunità lavorativa a tempo pieno e alcune 
stagionali, il recupero di antichi mestieri e saperi collegati ai cultivar locali e il contributo al 
rafforzamento dell’allevamento delle specie ovine autoctone. L’iniziativa di Arpaouza ha portato 
a un aumento del 10% dei visitatori negli ultimi 3 anni grazie alla promozione dei suoi luoghi 
attraverso i principali social network e alla realizzazione di un sito internet multilingua.  
 

www.arpaouza.com 
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COOPERATIVA SOCIALE MONTEROSSO  
Società Cooperativa Onlus 
 

Amare il lavoro fa bene 
 

Problema 
La Legge 381/1991 che disciplina le cooperative sociali favorisce convenzioni per creare 
opportunità di lavoro, favorire l'integrazione sociale dei cittadini, anche quelli di etnia e religioni 
diverse, attraverso la gestione di servizi socio sanitari e lo svolgimento delle attività di servizi. 
Come contropartita la Cooperativa Sociale non può riservare a sé o ai propri associati alcun 
beneficio in quanto vigono i divieti di distribuire utili o riserve fra i soci cooperatori.  
 
Soluzione 
Nel 2014 la Cooperativa Monterosso ha realizzato un poliambulatorio che offre servizi medici 
specialistici in geriatria, terapia del dolore, oculistica, cardiologia, ginecologia, pediatria, 
odontoiatria e prestazioni fisiatriche con l'ausilio della tecnologia medicale più aggiornata. 
Inaugurato all'inizio del 2015, il poliambulatorio opera a prezzi contenuti, simili ai ticket, senza 
le code delle strutture pubbliche. Il Poliambulatorio raggiunge circa 100.000 persone residenti 
in Martinengo e nei comuni limitrofi di Bolgare, Calcinate, Cavernago, Cividate al Piano, Cologno 
al Serio, Cortenuova, Ghisalba, Romano di Lombardia e Urgnano, e costituisce un'opportunità 
di ottenere buoni servizi a chilometri zero. 
 
Risultati 
La cooperativa, attraverso il progetto “Amare il lavoro fa bene”, è riuscita a crescere 
regolarmente e continuamente come numero di incarichi, ospiti assistiti e R.S.A. servite. Il 
fatturato è passato da € 4.604.882 nel 2009 a € 10.022.575 nel 2014. Ai soci componenti del 
CdA come pure ai soci che lavorano non è comunque riconosciuto alcun privilegio rispetto agli 
altri lavoratori non soci. Alcuni soci sono cresciuti professionalmente e, cessata l'attività 
lavorativa, sono diventati professionisti. 
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ENGIM Veneto 
Associazione per l’orientamento e la formazione 
professionale dei giovani 
 

La Bottega Grafica dell'IPM 
 

Problema 
Inclusione sociale e merito sono le due parole chiave per non lasciare indietro nessuno e per far 
sì che anche chi ha incontrato qualche difficoltà possa ritrovare la strada giusta, dandosi da fare. 
 
Soluzione 
Il progetto “La Bottega Grafica dell'IPM” è finalizzato alla formazione dei minori detenuti 
dell’Istituto Penale per Minorenni di Treviso per favorirne il reinserimento sociale e l’uscita dal 
circuito della devianza e della delinquenza. L’ambito che si intende sviluppare è la Computer 
Grafic: un settore che, meglio di altri, consente l’acquisizione di competenze spendibili sia nel 
mondo del lavoro che nella prosecuzione del percorso scolastico. Nella Bottega Grafica si 
realizza gratuitamente materiale promozionale ad uso di Enti, Associazioni di Volontariato e del 
Terzo Settore. Oltre ai principi della didattica, la Bottega applica le regole dell’imprenditoria in 
funzione dell'inserimento lavorativo. I contenuti formativi interessano l’Informatica, la 
Videofotografia digitale e il Laboratorio di Grafica. Il progetto è rivolto a tutta la popolazione 
detenuta presente all’interno dell’Istituto Penale.  
 
Risultati 
I “numeri” del progetto sono rappresentati dal numero dei ragazzi che, grazie all’attività della 
Bottega Grafica, alla fine della pena si reinseriscono positivamente nella società ed escono dal 
circuito dell’illegalità e della delinquenza, con abbassamento della recidiva. I riconoscimenti, le 
richieste di partenariati e contributi presso università e centri studi hanno incrementato 
l'autorevolezza dei programmi educativi e metodologici di Engim Veneto, riconosciuta come 
punto di riferimento per altre realtà educative in ambienti difficili. 
 

www.engim.org 
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ermes 
Organizzazione Nonprofit 
 

WORKLAB 
 

Problema 
Il mondo del lavoro sta attraversando un periodo molto delicato a livello mondiale, nazionale e 
regionale. In Veneto, in particolare, il tasso di disoccupazione è pari al 7,5% e quello di 
disoccupazione giovanile invece si attesta attorno al 24%. 
 
Soluzione 
Il percorso formativo e performativo “WORKLAB” promuove una gestione positiva ed efficace 
della non occupazione, intesa come momento critico della propria vita personale e lavorativa. 
WORKLAB è strutturato in tre moduli, il primo dei quali si basa sul dialogo e il confronto attivo 
mentre il secondo e il terzo si sviluppano attraverso due laboratori pratici. Ogni partecipante è 
reso protagonista grazie a uno scambio dialogico compartecipativo sui temi affrontati, la 
possibilità di confronto via Skype con relatori che vivono in altri Paesi europei, di un supporto 
personalizzato nella stesura della lettera di presentazione, del CV e del bilancio di competenze, 
una formazione di base sulle professioni appartenenti al settore alberghiero con rilascio di 
attestato. Le attività proposte rappresentano un importante momento informativo e di scambio 
relazionale ma anche l'opportunità di sperimentare in prima persona gli strumenti teorici forniti 
durante gli incontri.  
 
Risultati 
WORKLAB vuole valorizzare chi non trova una sua collocazione lavorativa e umana all'interno 
della società. Vengono pensate e pianificate attività che consentono alle persone di ritrovare 
motivazione e stimoli per mettersi o rimettersi in gioco nel mondo del lavoro, con un approccio 
positivo. Poichè uno degli obiettivi prioritari dell'APS ermes è la creazione di reti sociali, le 
persone che accederanno a questo servizio faranno parte di una "grande famiglia". 
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GSE - Gestore dei servizi energetici 
Incentivi e promozione di produzione energetica da fonti 
rinnovabili 
 

GSE incontra le scuole 
 

Problema 
Sensibilizzare le giovani generazioni ai temi del risparmio energetico e del rispetto dell’ambiente 
è il primo, decisivo passo per promuovere un cambiamento culturale. 
 
Soluzione 
“GSE incontra le scuole” è un progetto didattico creato nel 2011 dal GSE con l’intento di 
divulgare tra le giovani generazioni la cultura della sostenibilità, dell’efficienza energetica e 
dell’utilizzo delle fonti rinnovabili. Il programma, pensato per i ragazzi delle scuole medie, 
prevede l’illustrazione di tematiche riguardanti l’energia rinnovabile e l’efficienza energetica 
con l’ausilio di video, slides e dimostrazioni pratiche. I ragazzi vengono accolti nella sede GSE 
per circa due ore e, al termine dell’incontro, viene distribuita loro una guida esplicativa intitolata 
“Le Energie Rinnovabili” creata internamente dal GSE. In essa sono illustrate le fonti di energia 
rinnovabile attraverso spiegazioni semplici, immagini e grafici. Durante la visita alla sede GSE, ai 
ragazzi vengono spiegate le differenze tra le varie tecnologie che permettono all’uomo di 
sfruttare l’energia solare, eolica, idraulica, delle biomasse, la forza delle maree e il calore della 
terra per produrre energia. Al termine dell’incontro, è prevista una visita guidata all’impianto 
fotovoltaico nel terrazzo dell’edificio. 
 
Risultati 
Il progetto “GSE incontra le scuole” produce una maggiore consapevolezza del valore della 
sostenibilità energetica nelle giovani generazioni. Le scuole intervenute dalla prima edizione 
(2011) sono state 15 e il progetto ha coinvolto, nel complesso, 720 ragazzi. Sono stati realizzati 
11 incontri ed erogate 2160 ore di formazione. 
Il GSE svolge una costante attività d’informazione e formazione per promuovere la conoscenza 
sulle tematiche in cui è chiamato a fornire i propri servizi.  

www.gse.it 
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HENKEL ITALIA 
Azienda leader nel mercato dei prodotti di marca e delle 
tecnologie 
 

Educare per un Consumo più Sostenibile 
 

Problema 
I bambini possono diventare un modello di comportamento a casa innescando un effetto 
moltiplicatore di cui può beneficiare l’intera comunità. 
 
Soluzione 
Il progetto “Educare per un Consumo più Sostenibile” è stato ideato nel 2012 per aiutare il 
personale Henkel a sviluppare know how ed engagement sulla Sostenibilità da trasmettere non 
solo a colleghi, fornitori, clienti e consumatori, ma soprattutto ai bambini delle scuole 
elementari. Dopo approfonditi training e un questionario di valutazione, ogni dipendente 
volontario ha ricevuto la qualifica di "Ambasciatore della Sostenibilità", e ha avuto la possibilità 
di visitare alcune scuole elementari per spiegare agli alunni il vero significato della Sostenibilità 
e il modo in cui ciascuno può dare il proprio contributo. Gli studenti hanno imparato in modo 
interattivo comportamenti di consumo virtuosi e hanno ricevuto il diploma di "Campione della 
Sostenibilità" insieme a del materiale da condividere a casa con le proprie famiglie. I training 
fanno uso di avanzate piattaforme e-learning. Un'area dedicata del sito intranet aziendale 
consente di condividere risultati e feed-back delle testimonianze tenute con i piccoli studenti. Il 
materiale per i bambini unisce semplicità a interattività, spaziando da contenuti video ai più 
tradizionali disegni da colorare. 
Il progetto è pensato per ragazzi di 9-10 anni.  
 
Risultati 
Dall'inizio del 2013 circa 100 “Ambasciatori della Sostenibilità” hanno incontrato oltre 4.500 
bambini italiani. Il progetto a livello globale ha coinvolto oltre 2.000 ambasciatori che hanno 
formato circa 18.000 bambini in 32 Paesi. 
Molti dipendenti hanno visitato la scuola dei propri figli ricevendo apprezzamenti e diventando 
un punto di riferimento per la classe. I dipendenti senza figli o con figli già grandi hanno scoperto 
il piacere di entrare in contatto con i bambini, che li hanno spesso ringraziati dedicando loro dei 
disegni. 
 

www.henkel.it 
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IREN  
Multiutility che opera nei settori dell’energia elettrica, 
dell’energia termica per teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati, dei servizi ambientali e dei 
servizi per le Pubbliche Amministrazioni 
 

Piano di riequilibrio demografico 
 

Problema 
In Italia l’allungamento della vita e la persistente bassa natalità faranno sì che nel 2050 il 38,7% 
degli uomini ed il 43,9% delle donne avranno più di 60 anni, con un incremento di circa 17 punti 
percentuali rispetto al 2000. Questo andamento demografico, sommato agli effetti prodotti 
dalla recente riforma delle pensioni, farà aumentare in modo significativo i lavoratori nelle fasce 
di età oltre i 55 anni, già cresciuti di oltre 11 punti percentuali negli ultimi 10 anni.  
 
Soluzione 
Il “Piano di riequilibrio demografico” di Iren - che nasce dal protocollo per l’attuazione del piano 
“Garanzia Giovani” siglato dal Ministro del Lavoro e Politiche Sociali e dal Presidente 
dell’azienda - consiste in un patto intergenerazionale per aprire reali sbocchi occupazionali ai 
giovani, a seguito di un piano che incentiva l’esodo su base volontaria del personale che matura 
i requisiti pensionistici entro il 2018. L’incentivazione consente il pensionamento del personale 
fino a 24 mesi prima della data di maturazione, colmando in parte il ritardo nella cessazione del 
rapporto di lavoro determinatosi dopo la riforma del sistema previdenziale. Il progetto di Iren 
prevede la formazione delle risorse già in forza per supportarle nel percorso di cambiamento 
aziendale e di mercato in atto. Per creare un contatto diretto tra azienda e giovani in cerca di 
occupazione è anche nato il portale “IRENfutura” che aggiorna in tempo reale i candidati sulle 
opportunità aperte e, grazie a un database che incrocia domanda e offerta, permette di 
individuare i potenziali candidati.  
 
Risultati 
Il “Piano di riequilibrio demografico” di Iren determinerà la creazione di nuovi posti di lavoro in 
uno scenario di recessione dell’occupazione (in particolare giovanile), una maggiore 
focalizzazione della formazione agli studenti sulle competenze richieste dal mondo del lavoro, 
la possibilità per i candidati di un contatto diretto con l’azienda e il miglioramento delle 
competenze del personale già in forza.  

www.gruppoiren.it 
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Iusta Res  
Società Cooperativa Sociale 
 

Crescere Insieme 
 

Problema 
Secondo 9 giovani su 10 il gap scuola-impresa, ancora troppo forte, è uno dei problemi alla base 
della difficoltà con cui, una volta terminati gli studi, ci si relaziona con i contesti di lavoro, senza 
conoscerne realmente il funzionamento.   
 
Soluzione 
"Crescere Insieme" è un progetto che si articola in percorsi individuali di tirocinio nel settore 
ristorativo con lo scopo di offrire ai giovani inseriti sia l'acquisizione di competenze tecniche 
spendibili nel contesto di lavoro. Il progetto prevede la sperimentazione di un vero e proprio 
ambiente lavorativo e la partecipazione dei giovani inseriti a moduli di "educazione lavorativa" 
aventi come obiettivo la loro crescita formativa. Ogni percorso prevede diverse fasi: 1) 
l’inserimento del giovane in struttura e la messa a punto del programma individuale d’intesa 
con l'ente inviante e altre eventuali realtà coinvolte; 2) la creazione di una scheda individuale 
per la raccolta di tutte le informazioni utili sul partecipante e la verifica delle competenze di base 
con l’individuazione degli interventi correttivi; 3) la realizzazione dei percorsi sul campo guidati 
da personale esperto e specializzato; 4) il monitoraggio in itinere circa il raggiungimento degli 
obiettivi individuali e di progetto; 5) la valutazione tecnica finale e la chiusura del percorso con 
la partecipazione di tutte le realtà coinvolte. 
 
Risultati 
La Cooperativa promuove l'idea del lavoro come impegno, sacrificio e mutuo aiuto finalizzati al 
raggiungimento di risultati in termini di indipendenza, crescita personale e professionale. 
 

www.cafedelapaixbologna.it 
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Kairos 
Centro Giovani 
 

Palestra Innovazione Creatività Artigianato Social 
 

Problema 
La disoccupazione in Italia è una piaga che non accenna a guarire. Quella dei giovani, in 
particolare, ha raggiunto nel 2014 un tasso del 42,7%, con un aumento di 2,7 punti rispetto al 
2013. Preoccupante anche il forte aumento dei Neet, ossia i giovani che non sono impegnati in 
un percorso di istruzione o formazione e non hanno un impiego né lo cercano. 
 
Soluzione 
"Palestra Innovazione Creatività Artigianato Social" è un progetto in fase di prototipo basato sul 
modello FABLAB per la formazione - con nuove metodologie didattiche - sulle competenze 
tecnologiche innovative e sostenibili. L’iniziativa prevede la realizzazione di laboratori con 
tecnologie digitali comprendenti spazi per la crescita personale e collettiva e la formazione di 
competenze orientate all’imprenditorialità. I percorsi formativi sono interattivi con uno scambio 
di competenze tra giovani (tecnologie digitali) e adulti (artigianato).  La palestra è un ambiente 
fisico e virtuale comprendente: FABLAB per la fabbricazione tradizionale e digitale dei nuovi 
artigiani; un “Robotic center” per l’introduzione della materia nelle scuole e per la formazione 
degli adulti; una “Ideation room” in cui favorire la creatività, l’innovazione e l’imprenditorialità; 
volontariato per la formazione e l’ideazione di tecnologie per l’autonomia delle persone con 
disabilità e per interventi nei Paesi in via di sviluppo; un ambiente di innovazione sociale basato 
su conoscenza, apprendimento e community building. 
 
Risultati 
I percorsi formativi elaborati nell’ambito della "Palestra Innovazione Creatività Artigianato 
Social" consentono di acquisire competenze e recuperare le manualità di mestieri legati 
all’artigianato e all’assistenza tecnica manutentiva, che hanno sempre rappresentato la 
ricchezza delle micro e piccole imprese. Tali competenze consentiranno la nascita di nuove 
imprese – da parte soprattutto di giovani – basate sulla creatività e l’innovazione  
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KPMG Network Italia 
Network leader a livello globale nei servizi professionali alle 
imprese 
 

Il candidato che piace 
 

Problema 
Recenti ricerche hanno evidenziato che secondo 9 giovani su 10 è ancora troppo forte il gap 
scuola-impresa in Italia. 
 
Soluzione 
KPMG ha coinvolto una classe di allievi del Centro di Formazione Professionale ENAIP Lombardia 
nella partecipazione a colloqui strutturati per mettere alla prova le competenze acquisite a 
scuola e identificare le aree di miglioramento. I 23 studenti della classe sono stati accolti da 18 
volontari KPMG che, dopo un'apposita formazione e seguendo un protocollo definito, hanno 
chiesto agli studenti di svolgere attività specifiche coerenti con le esigenze del mondo del lavoro. 
I risultati sono stati sintetizzati in un report e condivisi con i coordinatori della scuola, gli 
insegnanti e gli studenti. Il report ha identificato alcune proposte concrete per avvicinare la 
scuola al mondo del lavoro e lavorare sulle soft skill ritenute sempre più importanti per un 
percorso professionale di successo.  
 
Risultati 
L’iniziativa “Il candidato che piace” ha generato per KPMG una valorizzazione delle competenze 
in-house, l'incontro con il mondo della scuola e tra culture diverse, un'ottima opportunità per 
fare team building, lo sviluppo di competenze nuove e la possibilità di applicare quelle maturate, 
oltre che l'incremento dell'autostima dei partecipanti che hanno manifestato un alto livello di 
interesse e di coinvolgimento nell’iniziativa. 
 

www.kpmg.com/it 
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Morphé 
Studio di arteterapia 
 

L'arte dà forma ai desideri 
 

Problema 
L’arteterapia è una disciplina che utilizza il linguaggio non verbale dell’arte grafico-plastica per 
comunicare e, attraverso i materiali e gli strumenti mediatori nelle relazione terapeutica, 
permette di esternare i pensieri e le emozioni.  
 
Soluzione 
Il progetto “L'arte dà forma ai pensieri” si propone di promuovere - tramite l'arteterapia – la 
creatività, la motivazione, il benessere e la consapevolezza delle proprie potenzialità nell'area 
del sociale e della formazione di equipe in diversi ambiti (sanitario, sociale, aziendale, 
imprenditoriale). Attraverso il fare artistico e i materiali tradizionali e innovativi dell'arte, si 
attivano nei singoli individui risorse personali che saranno, in un secondo step, utilizzate in 
equipe per lavorare su progettualità condivise. 
 
Risultati 
I benefici che il progetto “L'arte dà forma ai pensieri” genera sono molteplici: benessere 
personale, fisico e psicologico di che vi partecipa; progressiva presa di consapevolezza delle 
proprie risorse e delle strategie per mantenerle attive; riscoperta di un linguaggio comunicativo 
altro; aumento dell'autostima e rielaborazione dei vissuti; apertura al cambiamento; ottimismo 
nell'affrontare il problem solving; integrazione di punti di vista e culture differenti; 
ottimizzazione dei tempi di lavoro; maggiore condivisione degli obiettivi e dei risultati e senso 
di appartenenza all'equipe di lavoro.  
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NOVARTIS 
Multinazionale del settore chimico farmaceutico 
 

Novartis BioCamp Italia 2014 
 

Problema 
La ricerca biomedica in Italia si attesta su alti livelli e gode di un’ottima reputazione 
internazionale ma ancora non riesce a tradursi in uno stabile e dinamico motore di sviluppo 
economico. 
 
Soluzione 
Il “Novartis BioCamp Italia” è un esclusivo workshop dedicato alle biotecnologie farmaceutiche, 
riservato a un gruppo ristretto di giovani talenti della ricerca italiana. Ideato sulla scorta 
dell’esperienza del seminario internazionale Novartis Biotechnology Leadership Camp, il 
BioCamp Italia è un importante appuntamento formativo per i futuri protagonisti 
dell’innovazione biomedica. Tra i requisiti previsti, oltre a quelli anagrafici e curriculari, anche la 
presentazione di un progetto di ricerca in ambito oncologico o immunologico. Nei 3 giorni del 
workshop ai giovani ricercatori vengono non solo proposti i trend più attuali della ricerca 
scientifica nel settore con il contributo di esperti italiani e internazionali, ma anche illustrati 
metodi e strumenti in grado di favorire i possibili sbocchi imprenditoriali dell’innovazione. Il 
Novartis BioCamp rappresenta un tentativo di favorire un proficuo ‘dialogo’ tra ricerca e 
business, superando le difficoltà che in Italia tradizionalmente lo rallentano. 
 
Risultati 
Il Novartis BioCamp ha offerto ai giovani talenti della ricerca biomedica un’opportunità unica di 
approfondimento e confronto consentendo loro di andare oltre la dimensione di ‘laboratorio’. 
Il progetto ha inoltre messo in luce i risultati che si possono ottenere, sia dal punto di vista 
terapeutico che da quello economico, attraverso una collaborazione strutturata tra università e 
aziende farmaceutiche.  
L’edizione 2014 del BioCamp, svolta in collaborazione con IRCCS Istituto Clinico Humanitas di 
Milano, ha coinvolto 34 giovani ricercatori, selezionati tra oltre 140 candidati.  
 

www.novartis.it  
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Publistampa 
Arti grafiche e stampa 
 

PUBLISTAMPA E IL MONDO DEI GIOVANI STUDENTI 
 

Problema 
Secondo 9 giovani italiani su 10 il gap scuola-impresa, ancora troppo forte, è uno dei problemi 
alla base della difficoltà con cui, una volta terminati gli studi, ci si relaziona con i contesti di 
lavoro, senza conoscerne realmente il funzionamento.   
 
Soluzione 
Publistampa attiva annualmente delle convenzioni con gli Istituti Scolastici per offrire ai giovani 
studenti la possibilità di acquisire competenze professionalizzanti. Nel 2014-2015 ha infatti 
ospitato sette studenti e un disoccupato.   
Publistampa ha inoltre promosso, con il supporto dell'Agenzia del lavoro, l'iniziativa Scuola - 
Lavoro aiutando un giovane lavoratore a ottenere il "Reddito di Qualificazione" per riprendere 
un biennio di studi e acquisire il titolo dell'Alta Formazione Professionale.  
 
Risultati 
Promuovendo i tirocini formativi e di orientamento, Publistampa offre agli studenti una 
concreta occasione di entrare a contatto con il mondo del lavoro, acquisendo nuove esperienze 
e professionalità. L'incontro e lo scambio tra chi si sta formando e chi è già professionalizzato è 
proficuo e stimolante per entrambi. 
 

www.publistampa.com 
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PwC (PricewaterhouseCoopers) 
Network internazionale leader nei servizi professionali alle 
imprese 
 

Compagni di Viaggio 
 

Problema 
Preparare le future generazioni a vivere nel contesto lavorativo non può non fare parte, oggi, 
dell'impegno di CSR delle imprese. È cruciale costruire una stretta collaborazione tra il mondo 
scolastico e quello del lavoro per accrescere nei giovani una mentalità aperta, curiosa e disposta 
alla sperimentazione di soluzioni sempre nuove, con cui affrontare al meglio le sfide di oggi e di 
domani. 
 
Soluzione 
“Compagni di Viaggio” è un progetto nato per sfidare i giovani talenti interni a ideare, progettare 
e realizzare un'iniziativa di CSR ciascuno, rilevante in termini di impatto e coerente con le 
strategie di PwC, e favorire la condivisione dell'impegno nella CSR e dei valori aziendali in 
particolare tra le persone destinate a guidare l’azienda in futuro. Il progetto pilota è stato 
lanciato a novembre 2013 e per sviluppare i progetti è stato concesso un anno di tempo. Il primo 
anno sono stati coinvolti 6 giovani talenti, che hanno partecipato alla sfida ideando e realizzando 
iniziative in 6 diversi ambiti di CSR: 1) avvio di forniture da cooperative per l’inserimento 
lavorativo di soggetti svantaggiati; 2) partnership con Banco Alimentare; 3) business plan per un 
Ristorante Solidale in supporto alla Cooperativa ABC del Carcere di Bollate (MI); 4) supporto a 
un incubatore d’impresa per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile; 5) convenzioni e rimborso 
spese per l’asilo nido (flexible benefits); 6) collaborazione con la Coop Vesti Solidale per la 
raccolta di abiti usati presso la sede legale di PwC.  
 
Risultati 
Il progetto “Compagni di Viaggio” ha permesso l’ideazione di 6 differenti progetti in ambito CSR, 
la contaminazione culturale interna con i valori dell’impegno sociale e la conoscenza di un 
mondo diverso da parte dei giovani talenti PwC. L’iniziativa ha inoltre consentito la raccolta di 
informazioni per la valutazione dei talenti, facendo emergere alcune caratteristiche utili nella 
valutazione del percorso di crescita, dando loro visibilità e accrescendone la motivazione.  
 

www.pwc.com/it 
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RANDSTAD con Feralpi Siderurgica 
Agenzia per il lavoro; Gruppo siderurgico internazionale 
specializzato nella produzione di acciaio al servizio 
dell'edilizia 
 

FAI LA SCELTA GIUSTA! 
 

Problema 
La ricerca del primo lavoro rappresenta un passaggio cruciale del percorso di vita, soprattutto 
considerata la difficile congiuntura economica che sta caratterizzando il Paese, e sta avendo 
ricadute occupazionali poco incoraggianti anche in aree tradizionalmente con piena 
occupazione. 
 
Soluzione 
Feralpi - in collaborazione con la Divisione di Orientamento di Randstad HR Solutions, che offre 
servizi specializzati per la gestione delle risorse umane - ha realizzato l’iniziativa "Fai la Scelta 
Giusta!" con l’obiettivo di offrire ai figli dei dipendenti delle basi pratiche per la ricerca di 
un'occupazione. Gli incontri proposti hanno previsto: orientamento attitudinale (analisi delle 
proprie predisposizioni, valori, interessi ed attitudini), orientamento al mercato del lavoro 
(disamina delle competenze richieste dalle aziende e delle tipologie di contratti offerti), 
orientamento di trasferibilità e di autopromozione (segnalazione dei metodi di ricerca attiva del 
lavoro, supporto nella redazione del curriculum vitae e suggerimento delle tecniche per 
affrontare il colloquio di selezione, anche mediante simulazioni). I costi degli incontri, gratuiti 
per i partecipanti, sono stati interamente sostenuti dal Gruppo Feralpi, che ha intenzione di 
riproporre l'iniziativa. 
 
Risultati 
A "Fai la Scelta Giusta!" hanno partecipato 29 ragazzi di età compresa tra i 16 e 29 anni, figli dei 
dipendenti dell'azienda. Il grado di soddisfazione espresso ha registrato una media di massima 
soddisfazione pari al 91%, e non sono stati rilevati elementi di criticità. L’indicatore è aumentato 
progressivamente con lo svolgimento dei tre moduli fino ad arrivare a un culmine del 98%, a 
dimostrazione del grande coinvolgimento dei ragazzi. L’iniziativa ha consentito ai giovani figli 
dei dipendenti Feralpi di avvicinarsi al mondo del lavoro in modo consapevole. 
 

www.randstad.it  
www.feralpigroup.it 
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RANDSTAD con Gruppo Bosch 
Agenzia per il lavoro; Fornitore leader e globale di tecnologie 
e servizi 
 
ALLENARSI PER IL FUTURO 
 

Problema 
Creare sinergie scuola-impresa significa renderle entrambe protagoniste di innovazione sociale: 
l’impresa può cogliere le mutazioni nella conoscenza, negli interessi, nelle capacità cognitive 
delle future risorse e stimolare il cambiamento; la scuola ha invece l'opportunità concreta di 
monitorare le esigenze emergenti nel mondo del lavoro per realizzare il massimo potenziale 
produttivo del Paese. 
 
Soluzione 
Il progetto “Allenarsi per il Futuro” si articola in una serie di iniziative mirate a orientare i 
bambini, i ragazzi e i giovani - dalle scuole primarie e secondarie fino agli atenei universitari - al 
loro futuro professionale e a proporre a scuole e istituti una formazione pratica, oltre che 
teorica, per "allenare" i ragazzi per il mondo del lavoro. In particolare, Bosch e Randstad hanno 
voluto promuovere, per gli studenti dei licei, degli istituti tecnici e professionali italiani, 
interventi di formazione, motivanti e strutturati, momenti di alternanza scuola-lavoro (stage 
formativi e di orientamento) e percorsi di apprendistato. Attraverso testimonianze sportive e 
aziendali, gli incontri di “Allenarsi per il Futuro” orientano e ispirano i giovani al rispetto dei 
valori che accomunano lo sport al mondo del lavoro: resilienza, gioco di squadra, focalizzazione 
verso un obiettivo comune, grinta, tenacia, passione. Randstad e Bosch propongono e 
organizzano le tappe di “Allenarsi per il Futuro” in modalità parallela e congiunta: a ogni incontro 
sono presenti entrambe le aziende e un campione sportivo (gli allenatori). 
 
Risultati 
Nei primi mesi del 2015 Randstad e Bosch hanno organizzato circa 100 incontri attivando 
complessivamente altrettanti tirocini. L'obiettivo per la fine dell'anno è quello di quello di 
arrivare a circa 200 incontri, incontrare oltre 20.000 studenti e offrire 200 tirocini formativi e di 
orientamento. 
 

www.randstad.it 
www.bosch.it 

 



 
 

Categoria 6 – Lavoro, sviluppo e valorizzazione delle persone 

  134 

 
RUeSCO  
Consulenza e assistenza nella gestione del personale, della 
contabilità e degli aspetti fiscali delle aziende 
 

SEMINA 
 

Problema 
Secondo gli ultimi dati dell'Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR) della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, nel 2014 il 18,8% degli atti discriminatori denunciati si è verificato nei 
contesti di lavoro. In particolare l'accesso all'occupazione rimane il momento in cui si verifica la 
maggior parte delle discriminazioni, che riguardano soprattutto la razza e l'etnia e l'età.  
 
Soluzione 
“SEMINA” è un percorso formativo che previene i conflitti sui luoghi di lavoro, promuove 
l'attività di conciliazione e di mediazione e contrasta le discriminazioni, a cominciare da quelle 
di genere, agendo attraverso strumenti legislativi, formativi, organizzativi e comunicativi. 
L’obiettivo è costruire un sistema che consenta di agire da facilitatore e per promuovere 
l’integrazione delle persone nel contesto lavorativo. L'innovazione risiede nel mix 
contenuti/innovazione tecnologica. Il progetto è rivolto alle imprese e alle associazioni ed è 
stato cofinanziato dall'UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali). SEMINA ha visto la 
collaborazione di varie figure professionali: oltre al coordinamento effettuato da L. Rosa Uliana, 
lo staff è costituito da un responsabile comunicazione, un responsabile della valutazione e vari 
docenti specialisti di settore nella lotta alle discriminazioni. 
 
Risultati 
Il mix dell'offerta formativa e dell’uso delle nuove tecnologie alla base di “SEMINA” rappresenta 
un modello in grado di essere trasferibile e riproducibile, le cui possibilità di diffusione e di 
sostenibilità coinvolgono anche attori sociali (sindacati e ordini professionali) del territorio. 
Inoltre il progetto prevede che, attraverso una semplice iscrizione al sito www.stazionelavoro.it, 
sia possibile accedere ai tutorials e alla documentazione esperienziale.  
Diversi i benefici per l’impresa: la realizzazione di un sistema formativo finalizzato al contrasto 
dei conflitti interni legati alle discriminazioni, la consapevolezza dell’importanza 
dell’apprendimento collaborativo come metodologia di lavoro e l’aumento della capacità di 
agire come protagonisti del cambiamento. 
 

www.ruesco.it 
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Samsung Electronics Italia 
Tecnologia ed elettronica di consumo 
 

Samsung App Academy 
 

Problema 
La mobile economy in Italia continua a far registrare tassi positivi, costituendo ormai l’1,65% del 
PIL, corrispondenti a 25,7 miliardi di euro di fatturato annui. Al suo interno cresce e acquista 
potenza il mercato delle app, al punto che gli economisti stimano che il valore complessivo di 
questo settore raggiungerà i 40 miliardi nel 2016, pari al 2,5% del Pil. Delle StartUp innovative 
avviate in Italia nel 2014, però, solo il 4% ha come core business lo sviluppo di un app, lasciando 
di fatto scoperta buona parte di un segmento di mercato in continua e costante crescita. 
 
Soluzione 
Samsung Electronics Italia ha avviato, in collaborazione con il MIP - Politecnico di Milano e DEIB, 
Dipartimento di Elettronica Informazione e Bioingegneria, “Samsung App Academy”, il primo 
progetto di formazione professionale che offre a una selezione di giovani italiani senza 
occupazione e senza una formazione tecnologica la possibilità di acquisire competenze relative 
allo sviluppo di app. A seguito del successo di App Academy, Samsung ha avviato con alcuni 
docenti del MIP, anche “App4Kids”, progetto sperimentale che prevede corsi per lo sviluppo di 
app presso una selezione di scuole secondarie di primo grado per sviluppare competenze 
evolute anche nei ragazzi più giovani. “App Academy” e “App4Kids” favoriscono 
l’apprendimento di competenze avanzate, in linea con i trend del mercato digitale, rendendo 
competitivi i ragazzi italiani e incrementando le loro opportunità di inserimento nel mondo del 
lavoro. I progetti e le app sviluppate potranno essere perfezionate e lanciate sul mercato. 
 
Risultati 
Sono 60 gli studenti – tra gli oltre 500 che ne hanno fatto richiesta – che hanno partecipato ad 
App Academy. Sono stati realizzati 14 progetti di app e 11 studenti hanno svolto stage presso 
Samsung o i partner. 40 ragazzi hanno invece seguito “App4Kids” e 20 lo seguiranno nella 
seconda parte del 2015. La seconda edizione di App Academy ha visto un numero di candidature 
maggiore sia dei giovani che delle aziende partner e App4Kids è stata estesa ad altre regioni 
poiché molte scuole hanno chiesto di aderire al progetto. 
 

www.samsung.com/it 
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Sanpellegrino 
Produzione e imbottigliamento acque minerali 
 

Sanpellegrino Campus 
 

Problema 
Preparare le future generazioni a vivere nel contesto lavorativo non può non fare parte, oggi, 
dell'impegno di CSR delle imprese. È cruciale costruire una stretta collaborazione tra il mondo 
scolastico e quello del lavoro per accrescere nei giovani una mentalità aperta, curiosa e disposta 
alla sperimentazione di soluzioni sempre nuove, con cui affrontare al meglio le sfide di oggi e di 
domani. 
 
Soluzione 
Uno degli obiettivi del progetto “Sanpellegrino Campus” lanciato dall’azienda nel 2011, è 
trasferire ai ragazzi competenze e strumenti necessari per affrontare il mondo del lavoro. Fanno 
parte di questo macro-progetto il “Premio Sanpellegrino Campus”, giunto quest’anno alla terza 
seconda edizione, che assegna 3 borse di studio e 3 stage alle migliori tesi di laurea; 
“Sanpellegrino Sales Campus”, un’attività che offre un’opportunità di formazione in azienda e 
sul campo per neolaureati di talento, “Sanpellegrino Meets University”, un progetto che mette 
le competenze dei manager dell’azienda al servizio degli universitari italiani per rafforzare le 
loro conoscenze teoriche.  
 
Risultati 
“Sanpellegrino Campus” ha generato e continua a generare valore congiunto sia per la società 
che per gli azionisti. Attraverso il "Premio Sanpellegrino Campus", l'azienda sostiene la ricerca 
in settori strategici per lo sviluppo economico del Paese. Il "Sales Campus" ha permesso di 
valorizzare il talento dei laureati italiani offrendo loro un'opportunità di formazione pratica e sul 
campo: al termine del percorso la maggior parte di loro ha trovato un lavoro in Sanpellegrino o 
in altre realtà importanti. "Sanpellegrino Meets University" ha implementato la presenza 
dell'azienda sul territorio con vantaggi economici, sociali e occupazionali per il territorio stesso. 
Il progetto ha nel complesso prodotto oltre 350 uscite stampa per oltre 100 milioni di lettori. Il 
progetto ha inoltre permesso all'azienda di confrontarsi con i giovani e le loro idee. 
 

www.sanpellegrino-corporate.it 
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Siemens 
Gruppo multinazionale leader nei settori elettronico ed 
elettrotecnico 
 

Olimpiadi dell'Automazione 2014 
 

Problema 
Preparare le future generazioni a vivere nel contesto lavorativo non può non fare parte, oggi, 
dell'impegno di CSR delle imprese. È cruciale costruire una stretta collaborazione tra il mondo 
scolastico e quello del lavoro per accrescere nei giovani una mentalità aperta, curiosa e disposta 
alla sperimentazione di soluzioni sempre nuove, con cui affrontare al meglio le sfide di oggi e di 
domani. 
 
Soluzione 
“Olimpiadi dell'Automazione” è un concorso organizzato da Siemens SCE (Siemens Automation 
Cooperates with Education) e indirizzato ai docenti e agli studenti degli Istituti Tecnici e 
Professionali d’Italia con specializzazione in elettrotecnica, elettronica, informatica industriale e 
meccanica. Le scuole sono chiamate a realizzare progetti di automazione basati sulle ultime 
novità tecnologiche proposte sul mercato. A conclusione del percorso di valutazione dei 
progetti, studenti e docenti vengono invitati presso la sede Siemens di Milano per condividere i 
risultati ottenuti. L’iniziativa, inserita nel programma nazionale della valorizzazione delle 
eccellenze promosso dal Ministero Istruzione Università e Ricerca (MIUR) e attiva dal 2008, offre 
ogni anno a studenti e docenti la possibilità di tradurre il proprio patrimonio di nozioni apprese 
sui banchi di scuola in esperienza professionale.  
 
Risultati 
I partecipanti alle “Olimpiadi dell'Automazione” 2014 di Siemens, suddivisi in due categorie 
(Junior e Senior), sono stati chiamati a rispondere a un bando nel mese di settembre e premiati 
in giugno da una Giuria costituita da esperti di Siemens Italia e rappresentanti del MIUR, che ha 
stilato la graduatoria dei primi 10 classificati, premiati con un riconoscimento tecnologico ed 
economico per un valore compreso tra i 10.000 euro del primo e i 1.000 Euro del decimo. 
 

www.siemens.it 
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Sky Italia 
La prima media company in Italia 
 

Sky TG24 per le Scuole 
 

Problema 

Ricerche Europee hanno evidenziato che la media literacy - ovvero la capacità di guardare con 
senso critico ai contenuti prodotti e proposti dai media – che vede il nostro paese in ritardo sul 
tema, può facilitare lo sviluppo di una coscienza civica e la formazione di cittadini migliori. 
 
Soluzione 

“SkyTG24 per le scuole” è un progetto pensato per stimolare i ragazzi dei primi due anni delle 
scuole superiori a un approccio critico alle notizie (media literacy), far scoprire loro le 
professionalità che lavorano in un TG e sviluppare le capacità personali. Dal 2013, il progetto 
vede ragazzi e insegnanti lavorare durante l’anno, con l’aiuto dei giornalisti di Sky TG24, alla 
realizzazione di un video servizio su un argomento scelto tra i temi del TG. A supporto delle classi 
sono a disposizione un sito dedicato, un kit multimediale e i video dei giornalisti mentor. Le 
classi che realizzano i migliori servizi hanno la possibilità di creare un mini TG negli studi di Sky, 
supportati da tecnici professionisti. L’iniziativa consente ai ragazzi lavorare al progetto con  
materiali nelle forme a loro più consone (web, videochat), di conoscere le tecnologie di un TG 
all’avanguardia e le sue professionalità, e imparare a usare uno strumento comune come lo 
smartphone per realizzare video servizi come un mobile journalist. 
Oltre a stimolare una serie di soft Skills - come collaborazione, problem solving, comunicazione, 
utili per l’inserimento nel mondo del lavoro. 
  
Risultati 

“SkyTG24 per le scuole” valorizza le capacità dei singoli ragazzi all’interno di un lavoro di team, 
aiutandoli ad acquisire maggiore sicurezza e consapevolezza critica nell’uso dei media. 
Con questo progetto Sky si connota come azienda media attenta al tema della media literacy 
offrendo una visione su nuove potenziali professionalità. Il progetto consente inoltre all’azienda 
di conoscere le nuove generazioni nelle loro modalità di approccio e fruizione delle notizie, 
migliorando la propria reputation. 
L’analisi dei risultati del progetto è inoltre un’occasione di scambio con i diversi stakeholder 
coinvolti, come accaduto nel Forum che si è tenuto a Roma a settembre 2015. 

www.sky.it 
www.sky.it/skyperlescuole/tg24/index.html  
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Sodexo Italia 
Azienda leader nella ristorazione e Facilities Management 
 

15 Abitudini d'Oro del manager che non discrimina 
 

Problema 
Oggi rendere il lavoro più inclusivo è un impegno fondamentale per rafforzare la coesione 
sociale. 
 
Soluzione 
Le “15 Abitudini d'Oro del manager che non discrimina” nascono come linee guida per le 
persone Sodexo nei confronti della diversità. Al fine di ricordare e sottolineare l’importanza di 
un atteggiamento non discriminante nei confronti dell’altro, soprattutto quando diverso da se 
stessi, è stato creato un vademecum composto da 15 Abitudini riferite ai cinque momenti 
salienti di confronto tra i manager e i collaboratori: selezione, accoglienza, vita quotidiana, 
crescita e riconoscimento. Obiettivi del progetto sono quelli di diffondere la cultura della 
diversità tra i collaboratori Sodexo in ogni momento della vita professionale. L’impegno preso 
dai manager nei confronti di questa iniziativa, anziché una comunicazione “impositiva” dal 
board aziendale, rappresenta una modalità nuova per favorire la diffusione di una cultura 
inclusiva. 
 
Risultati 
L’iniziativa consente di formare manager responsabili e consapevoli della ricchezza delle 
diversità, che possano farsi portavoce di un approccio inclusivo non solo tra le mura di Sodexo 
ma anche nelle loro relazioni con le comunità di persone e le Istituzioni con cui si confrontano 
quotidianamente. Il progetto permette di evitare che opinioni, convinzioni, “verità”, e pregiudizi 
chiudano o danneggino il rapporto con l’altro creando situazioni di confronto aperto e positivo 
nel rispetto altrui. L’iniziativa ha aumentato la reputazione di Sodexo tra i collaboratori, i clienti 
e le comunità in cui l’azienda opera. 

 
www.sodexo.com 
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Sodexo Italia 
Azienda leader nella ristorazione e Facilities Management 
 

Invito alle generazioni 
 

Problema 
La diversità generazionale spesso viene sottovalutata ma rappresenta un fattore importante 
nella vita delle aziende. Poter garantire un livello di coinvolgimento e motivazione alti durante 
tutta la vita lavorativa delle persone, anche attraverso lo scambio di opinioni ed esperienze con 
colleghi di età diversa, favorisce un miglior equilibrio sociale. 
 
Soluzione 
Sodexo offre ai suoi collaboratori l’opportunità di partecipare a un pranzo con l’Amministratore 
Delegato in gruppi di 10 persone per ogni evento, costituiti in modo da garantire un buon 
confronto generazionale tra i commensali. Questi momenti di vicinanza e di condivisione 
trascorsi con l’AD rappresentano un’opportunità preziosa per conoscere la realtà aziendale e 
farsi conoscere più da vicino, ma anche per portare alla luce opinioni, valori e desideri. Il 
momento di convivialità garantisce una comunicazione rilassata, cordiale e diretta, e consente 
di valorizzare anche la dimensione umana. Il numero dei “commensali” è ogni volta limitato per 
dedicare la giusta attenzione ai bisogni di cui ogni singolo si fa portavoce. Attraverso questi 
pranzi, dove ogni commensale diventa portavoce dei colleghi “della sua età”, Sodexo vuole 
stimolare un confronto aperto e informale, per conoscere i “desideri” delle nuove generazioni 
e come queste possano arricchirsi e arricchire chi in azienda ha una seniority maggiore. 
 
Risultati 
Il progetto “Invito alle generazioni” diminuisce la distanza generazionale e favorisce la 
comprensione di differenti punti di vista, fa vivere la seniority come ricchezza agli occhi dei più 
giovani stimolandoli a crescere. Permette inoltre di fornire un modello di confronto 
generazionale utile non solo a fronteggiare l’innalzamento della seniority e dell’età dei manager 
nel mondo del lavoro, ma anche a evitare il gap generazionale nelle società.  
 

www.sodexo.com 
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Sodexo Italia 
Azienda leader nella ristorazione e Facilities Management 
 

Sodexo ti sostiene 
 

Problema 
Un datore di lavoro responsabile è chiamato a migliorare la qualità della vita dei dipendenti con 
disabilità, offrendo loro un ambiente di lavoro inclusivo e adeguato, dove possano crescere e 
raggiungere il loro pieno potenziale. 
 
Soluzione 
Nell’ambito di “Sodexo ti sostiene” vengono elaborati percorsi individuali a favore di dipendenti 
con disabilità dell’azienda. Gli obiettivi sono quelli di fornire competenze di base legate alla 
mansione, garantire il benessere personale superando la difficoltà o il disagio nel rapporto con 
il lavoro e con l’organizzazione, migliorare il clima e i rapporti tra l’individuo e la squadra, 
supportare il Responsabile e il team nella gestione di eventuali difficoltà e mobilitare le risorse 
personali (obiettivi di self-empowerment).  
 

Risultati 

Nel 2014 sono stati completati con successo i primi 10 programmi per altrettanti dipendenti. Il 
metodo usato è quello del counselling e del coaching on the job. Le azioni formative individuali 
si sono svolte durante l’orario di lavoro, concordando con gli RU le modalità operative 
compatibili con lo svolgimento delle attività lavorative. A&I onlus ha offerto un supporto 
specialistico. 
Il modello alla base di “Sodexo ti sostiene” può costituire una guida efficace per le aziende che 
si avvicinano per la prima volta a questi obiettivi e vogliono evitare il rischio di interventi che 
rimangano puramente assistenziali, una tantum o di facciata e che non coinvolgano 
l’organizzazione né facciano crescere la cultura interna dell’azienda nei confronti della vera 
inclusione attiva sul lavoro. 
 

www.sodexo.com 
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Sofidel 
Azienda dei settori cartario e cartotecnico 
 

Premio "Idea Sicura" 
 

Problema 
La promozione della Salute e Sicurezza sul posto di lavoro rappresenta per le imprese 
responsabili, prima che un obbligo giuridico, un imperativo etico. 
 
Soluzione 
"Idea Sicura" è un concorso a premi che consiste nell’elaborazione di proposte, suggerimenti, 
idee e soluzioni di tipo tecnico, organizzativo, gestionale o comportamentale concretamente e 
realisticamente attuabili in materia di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro da parte di tutto il 
personale del Gruppo Sofidel Italia. Le proposte devono essere in grado di apportare un 
significativo miglioramento delle condizioni di Sicurezza e di benessere organizzativo. Il 
concorso prevede due tipologie di partecipanti: Categoria “Casco”, composta da Plant 
Manager/Delegati alla Sicurezza, RSPP, RLS, Capi intermedi di produzione/manutenzione, 
Dipartimento Salute & Sicurezza di Gruppo e Categoria “Cuffie”, composta da tutti gli altri 
dipendenti aziendali. 
Il progetto prevede il coinvolgimento di tutte le figure aziendali e l’applicazione delle migliori 
idee sui siti produttivi, per un miglioramento continuo delle condizioni di Salute e Sicurezza sul 
luogo di lavoro.  
 
Risultati 
Nel 2015 il Premio “Idea Sicura” è stata estesa a tutti gli stabilimenti nei vari Paesi europei 
facenti parte del gruppo. In Italia, oltre all'organizzazione della IV edizione con cerimonia per i 
siti italiani (prevista a ottobre 2015), avrà inoltre luogo la premiazione delle tre migliori idee a 
livello europeo.  
 

www.sofidel.it 
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Umbra Cuscinetti  
Settore della meccanica di precisione, leader nella produzione 
di viti a ricircolo di sfere per applicazione aeronautica 
 

Develop talent to boost innovation 
 

Problema 
Le medie imprese italiane vengono messe alla prova nel momento del cambio generazionale. 
Per favorirlo e sostenerlo è molto importante la formazione del management. 
 
Soluzione  
Il progetto “Develop talent to boost innovation” ha previsto un percorso di formazione che ha 
coinvolto la prima e seconda linea manageriale allo scopo di potenziare le capacità di leadership 
e di diffondere l'uso della metodologia Lean Six Sigma che pone il focus sui processi aziendali a 
elevate prestazioni in termini di tempo, costo, qualità. Il progetto si è articolato in diversi step: 
l’analisi dei bisogni formativi, del clima aziendale, del potenziale e della performance di 
innovazione in tutti i reparti dell’azienda; la condivisione con l’Alta Direzione aziendale delle 
linee di indirizzo del piano formativo e di sviluppo attraverso l’individuazione di “project work 
innovation” (PWI) da realizzare durante il percorso; il colloquio di condivisione tra il responsabile 
e il proprio collaboratore circa lo scopo dell’iniziativa formativa individuata. La realizzazione 
della formazione è avvenuta in aula e in modalità outdoor. 
 
Risultati 
Grazie al progetto “Develop talent to boost innovation” si è creato in azienda un ambiente 
aperto e proattivo verso l’innovazione con un impatto positivo sui risultati economico/finanziari 
dell’azienda e conseguenti maggiori risorse da investire nuovamente in formazione oltre che in 
progetti di responsabilità sociale.  
 

www.umbragroup.it  
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UPS 
Leader globale nella logistica 
 

UPS Women's Leadership Development Program 
 

Problema 
Una forza lavoro femminile motivata e soddisfatta è un valore sia per l’azienda che per la 
società.  
 
Soluzione 
In UPS le donne rappresentano il 20,1% della forza lavoro e l’azienda è fortemente impegnata 
in politiche per accrescere il loro numero in posizioni di management. Nel 2005, l’analisi della 
workforce ha dimostrato che le donne in UPS lasciavano l’azienda in numero superiore rispetto 
alla loro rappresentanza. 
Nel 2007 UPS ha lanciato il “Women's Leadership Development Program” negli USA per fornire 
opportunità di apprendimento, sviluppo personale e professionale e di networking alle donne 
per migliorare le loro carriere all'interno dell’azienda. Nel 2009 il progetto è stato esteso a 
Europa e Asia Pacifico, e nel 2013 l’iniziativa ha raggiunto l’Italia. Qui l’ambito del progetto è 
stato ampliato e collegato ad attività di volontariato a favore della comunità. Il programma WLD 
ha un approccio a tridente: networking interno, coinvolgimento nelle comunità e networking 
esterno. Il network interno ha lo scopo di favorire relazioni con altre donne in UPS finalizzate 
allo sviluppo di carriera e alla crescita professionale. Il coinvolgimento nelle comunità supporta 
lo sviluppo delle capacità di leadership. Il networking esterno permette alle partecipanti di 
ampliare le loro conoscenze connettendosi con imprenditrici al di fuori di UPS. Il progetto si è 
esteso e include oggi anche le attività di diversity management. 
 
Risultati 
Dal lancio del programma, la percentuale delle donne in posizioni di management full time è 
cresciuta globalmente dal 21,9% nel 2005 al 29,1% nel 2013, allineandosi alla rappresentanza 
femminile e superando quella della presenza delle donne in posizioni manageriali e non 
nell’intera industria in cui 
UPS opera.  

www.ups.com 
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WeWorld con UBI Banca 
ONG italiana di cooperazione allo sviluppo; Gruppo bancario 
 

WeWorld e UBI Banca per le donne in Italia 
 

Problema 
Numerosi studi dimostrano che le donne vittime di violenza ricorrono a cure sanitarie 
mediamente in misura di 3 volte superiore al resto della popolazione e ricorrono più 
frequentemente al Pronto Soccorso che ad altri servizi. Data l’alta percentuale di sommerso del 
fenomeno della violenza (il 93% delle vittime non sporge denuncia) il Pronto Soccorso appare 
quindi come un luogo privilegiato per intercettare il fenomeno e proporre alle donne un 
percorso di fuoriuscita dalla violenza. 
 
Soluzione 
Nel 2014 WeWorld è stata sostenuta da UBI Banca, attraverso l'emissione di un Social Bond, nel 
suo impegno di contrasto alla violenza contro le donne. Grazie ai Social Bond UBI Comunità, per 
WeWorld è stato possibile realizzare il progetto “SOStegno Donna”, tuttora in corso, che intende 
sviluppare e rafforzare tre sportelli all’interno del Pronto Soccorso di altrettante Aziende 
Ospedaliere italiane - A. O. San Camillo Forlanini (RM), E. O. Ospedali Galliera (GE), AOUTS 
Ospedali Riuniti (Trieste) - che affrontino efficacemente i casi di violenze, abusi e maltrattamenti 
contro le donne tramite un servizio specializzato 7 giorni su 7, 24 ore su 24. Dopo un primo 
accompagnamento nell’iter di diagnosi e cura ospedaliera e una prima relazione d’ascolto, le 
operatrici dello sportello prospettano alla donna il percorso possibile di fuoriuscita e fissano i 
colloqui successivi con la possibilità di avere la consulenza legale gratuita e di redigere formale 
denuncia. Nei casi più gravi di allontanamento dal domicilio, il servizio si occupa anche di trovare 
soluzioni alloggiative grazie alla rete con i servizi del territorio. 
 
Risultati 
Il progetto “SOStegno Donna” intende costituire e sviluppare nuove prassi all’interno delle 
Aziende Ospedaliere coinvolte per far emergere il fenomeno della violenza contro le donne e 
garantire a circa 750 donne di essere ascoltate e accolte in un graduale processo di 
consapevolezza della situazione violenta e di allontanamento e fuoriuscita dalla stessa.   
 

www.weworld.it  
www.ubibanca.it  
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Wind  
Società che opera nel settore delle telecomunicazioni 
 

Reporteen School 
 

Problema 
La cultura e la comunicazione devono giocare un ruolo da protagonisti nello sviluppo 
economico del Paese, perché in grado di sollecitare lo spirito creativo e innovativo 
dell’imprenditoria locale 
 
Soluzione 
In occasione del primo anniversario della ricostruzione della Città della Scienza di Napoli (4 aprile 
del 2014) è stata inaugurata la “ReporTeen School”, la prima scuola italiana di giornalismo 
televisivo per ragazzi promossa da Wind in collaborazione con l'Ufficio scolastico regionale della 
Campania e l'ordine dei giornalisti. 
. La “ReporTeen School” permette di usare tecnologie innovative per una professione che esiste 
da sempre e che a oggi non prevedeva scuole e istituti specializzati. Il percorso di studio e 
formazione che i ragazzi devono seguire prevede una parte teorica e una parte pratica, in cui 
calarsi completamente nei panni dei giornalisti televisivi grazie alla realizzazione di servizi 
all’interno e all’esterno della scuola.  
 
Risultati 
La Città della Scienza con la “Reporteen School” può preparare i giovani a un mestiere 
importante come quello del giornalismo usando il linguaggio radio televisivo. Il corpo 
insegnante, partecipando alle sessioni insieme ai ragazzi, può sperimentare e attivare nuove 
modalità di comunicazione. 
L‘aula-laboratorio di cui la “Reporteen School” è dotata è oggi un punto di riferimento culturale 
per le scuole e per i ragazzi che desiderano sviluppare le proprie ambizioni nell’ambito del 
linguaggio della televisione e dell’informazione-comunicazione televisiva. Il progetto ha visto 
complessivamente la partecipazione di 1200 ragazzi.   

www.wind.it 
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Wind 
Società che opera nel settore delle telecomunicazioni 
 

Wind adotta una Scuola 
 

Problema 
Secondo 9 giovani su 10 il gap scuola-impresa, ancora troppo forte, è uno dei problemi alla base 
della difficoltà con cui, una volta terminati gli studi, ci si relaziona con i contesti di lavoro, senza 
conoscerne realmente il funzionamento.   
 
Soluzione 
“Wind adotta una scuola” è un programma che l’azienda ha avviato nel 2013 e rivolto agli 
studenti dalla quarta alla quinta superiore proponendo loro – con il coinvolgimento dei propri 
professionisti d’impresa in qualità di Mentori – un percorso di formazione, confronto e crescita 
professionale attraverso cui acquisire, parallelamente alla formazione scolastica, tutte le 
competenze necessarie per entrare con successo nel mondo del lavoro. 
Ogni studente, attraverso una prima simulazione di colloquio viene supportato 
nell’individuazione dei propri gap di competenze rispetto alle attese dal mondo del lavoro. 
La collaborazione tra l’istituto scolastico e l’impresa si sviluppa lungo un percorso di due anni, e 
comprende formazione in aula, stage estivi e incontri periodici tra ogni singolo studente e il 
proprio manager-mentore di riferimento, che permettono ai ragazzi coinvolti di misurare la 
crescita e i miglioramenti conseguiti.   
 
Risultati 
L’iniziativa, che Wind ha realizzato in partnership con Fondazione Sodalitas, ha permesso 
all’azienda di accompagnare oltre 60 ragazzi nel passaggio dalla scuola al mondo del lavoro.  
Dopo il successo delle prime 2 edizioni del programma, promosse a Milano e Roma, nel 2015 
Wind ha scelto di estendere l’iniziativa anche agli studenti di Napoli. I 15 colleghi-mentori 
coinvolti (5 per città) hanno seguito e seguono i ragazzi nelle loro scelte professionali e sono 
diventati un vero e proprio punto di riferimento. Il progetto intende non solo diminuire la 
distanza tra scuola e lavoro ma anche supportare le scuole disagiate creando un filo diretto con 
il mondo dello stage. 
 

www.wind.it 
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Zeta Service 

Azienda che opera nel settore dell’HR process outsourcing 
 

Tesori Urbani - un progetto di Zeta Service 
 

Problema 

Il valore aggiunto dei progetti CSR è nella loro naturale capacità di attivare integrazione 
interfunzionale e trasversale all’interno dei gruppi, sviluppando in ambiti diversi dal contesto 
lavorativo doti di empatia, collaborazione e self empowerment. 
 
Soluzione 
Nel 2014 Zeta Service ha dato vita a “Tesori Urbani”, un progetto sistemico di responsabilità 
sociale declinato su 7 ambiti di intervento e 4 città: Milano, Lodi, Bologna e Torino. 
Il nome dell’iniziativa deriva dall’idea di riscoprire e supportare i contesti più svantaggiati (e 
spesso nascosti) nelle città in cui l’azienda è presente. 
Il progetto contribuisce allo sviluppo sostenibile attraverso il volontariato di competenza. 
I collaboratori Zeta Service, in base alle specifiche competenze, hanno progettato, organizzato 
e implementato dei progetti con un focus sul benessere per donne, bambini e giovani, e sul 
miglioramento della loro impiegabilità nel territorio locale. 
Nel lodigiano, in particolare, è stato strutturato un percorso formativo di avvicinamento al 
mondo del lavoro. A Milano invece è stato creato un consorzio per la riqualifica e lo sviluppo 
della zona Ortles, l’area in prossimità degli uffici di Zeta Service di Milano. 
 
Risultati 
L’adesione ai progetti sviluppati nell’ambito di “Tesori Urbani” è stata libera e volontaria: ogni 
collaboratore Zeta Service ha potuto decidere se partecipare all’iniziativa e scegliere, tra i 7 
progetti, quello in cui inserirsi per apportare il proprio contributo. Il 70 % dei collaboratori ha 
aderito al progetto e ogni dipendente ha potuto dedicare il 5% del proprio orario lavorativo alle 
attività, talvolta investendo anche parte del proprio tempo libero. 

www.zetaservice.com 
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Associazione Teatrale Trentina Interculturale 
Promozione e diffusione dello spettacolo dal vivo 

 

The Staff 
 

Problema 

Innovare significa anche pensare a un'educazione diversa, in cui l’arte possa diventare non solo 

un mezzo di intrattenimento ma anche un’occasione di crescita e di riscatto personale e sociale. 

 

Soluzione 

Il progetto “The Staff” nasce nell’ambito del programma biennale "Diversamente a teatro" volto 

all'inserimento lavorativo – nel settore teatrale – di alcuni giovani portatori di disabilità cognitive 

del territorio della Valle dei Laghi. Nel primo anno gli allievi, grazie ad un corso di formazione, 

hanno imparato a ricoprire le funzioni di addetti bar, biglietteria, guardaroba e maschere. Nel 

secondo anno è stato aperto il Caffe Culturale The Staff con lo scopo di offrire un'opportunità 

di lavoro continuativa e indipendente dalla programmazione teatrale, nonché di dare alla 

comunità un nuovo luogo di aggregazione. Gli utenti vengono inseriti senza distinzione 

contrattuale o di livello economico rispetto agli altri lavoratori del teatro. Questo favorisce una 

reale e completa integrazione dei ragazzi, che non si sentono "diversi" ma parte integrante del 

team di lavoro.  

 

Risultati 

Dei 7 destinatari iniziali del programma, 4 hanno scelto di proseguire la propria esperienza 

lavorativa con l’Associazione. Per il 2015 sono previsti 2 ulteriori inserimenti. I ragazzi offrono 

alla struttura grandi professionalità, passione ed entusiasmo. L’investimento formativo si è 

dunque rivelato fruttuoso anche sul piano del risultato aziendale. Le iniziative connesse 

all'attività del caffè culturale, inoltre, hanno consentito il progressivo raggiungimento di un 

pubblico normalmente distante dal teatro (giovani adolescenti).  

L'inserimento di utenti disabili come lavoratori nel settore dei servizi teatrali è innovativo nel 

contesto italiano, dove normalmente il coinvolgimento nell'ambito teatrale avviene per 

iniziative di carattere artistico e culturale o, per i teatri più grandi, nell'ambito degli obblighi di 

legge per posizioni non qualificate. 

 

www.associazioneatti.it 
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Barilla G.eR. Fratelli  
Industria alimentare del largo consumo 
 

Azienda Modello per Diversità e Inclusione 
 

Problema 

Secondo gli ultimi dati dell'Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR) della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, nel 2014 il 18,8% degli atti discriminatori denunciati si è verificato nei 

contesti di lavoro. In particolare l'accesso all'occupazione rimane il momento in cui si verifica la 

maggior parte delle discriminazioni (79,7%), che riguardano soprattutto la razza e l'etnia e l'età. 

 

Soluzione 

Nel 2013 Barilla ha intrapreso un percorso di sviluppo e miglioramento sul tema “Diversità e 

Inclusione”. In particolare l’azienda ha costituito il “Diversity and Inclusion Board”: un gruppo di 

lavoro composto da un “Comitato Operativo” interamente costituito da Persone Barilla e un 

“Comitato Direttivo” formato da tre esperti esterni: il leader globale della comunità LGBT David 

Mixner, l’atleta paralimpico Alex Zanardi e Patricia Bellinger, della Harvard Kennedy School. 

"Diversità e Inclusione" è un percorso di valorizzazione per Barilla delle proprie risorse interne, 

con particolare focus su LGBT, persone con disabilità, multiculturalità e differenze di età e 

genere, oltre che delle comunità in cui il gruppo opera al fine di favorire l'inclusione delle 

diversità e la promozione dei territori locali, in linea con l'impegno "buono per le comunità". A 

questo proposito il Gruppo si è impegnato a livello mondiale su vari fronti: revisione di un 

modello di leadership più inclusivo, formazione, progetti di lavoro agile, revisione del codice 

etico e partecipazione a iniziative esterne. Nel 2014 Barilla America è arrivata a ottenere il 100% 

del punteggio nel Corporate Equality Index. 

 

Risultati 

L’iniziativa “Azienda Modello per Diversità e Inclusione” ha reso Barilla un’impresa attenta alle 

esigenze dei territori e all'inclusione di tutti, consentendole di avere una forza lavoro più 

diversificata, in cui ognuno è valorizzato in ogni attività e processo aziendale.  

Nel corso del 2014 la formazione del progetto ha riguardato 1.456 Persone Barilla. 920 sono 

inoltre le persone che hanno beneficiato della possibilità di avere maggior autonomia su 

quando, dove e come lavorare. 

 

www.barillagroup.it 
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COC - Consorzio ONLUS Cooperative 
Assistenza inserimento lavorativo per traumatizzati e invalidi 
incidenti stradali e sul lavoro  

 

formAZIONE 
 

Problema 

Gli invalidi del lavoro italiani sono 813.000 e aumentano al ritmo di 27 al giorno. 

 

Soluzione 

COC promuove un programma mirato per l'inserimento lavorativo di persone con disabilità o 

invalidità attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie IT. Il percorso formativo si articola in 4 fasi. 

1) TUTORING, per sviluppare le capacità individuali; 2) COACHING, per apprendere nuove 

competenze e migliorare quelle già in possesso; 3) COUNSELING, per orientare a scelte di lavoro 

coerenti; 4) STAGING, per l’effettivo inserimento lavorativo. 

La persona, alla fine del processo, risulta più motivata e consapevole delle proprie qualità, ed 

ha ottenuto una formazione informatica di base comprendente: l’utilizzo del sistema operativo 

Windows, l’utilizzo di software di Office Automation, la navigazione su Internet e l’utilizzo della 

posta elettronica / PEC / firma digitale. Inoltre, tramite l'affiancamento on site, viene fornita una 

formazione amministrativa di base finalizzata a conoscere le dinamiche di un’azienda. In base 

poi alle predisposizioni di ognuno, a questo primo step formativo ne segue uno più mirato e 

specifico. 

 

Risultati 

Il progetto “formAZIONE” rende economicamente autosufficienti le persone con disabilità o 

invalidità coinvolte attraverso il lavoro e la dignità di un impiego accessibile e idoneo.  Con i 

risultati raggiunti il Consorzio dimostra di essere in grado di erogare progetti formativi efficaci e 

di progettare inserimenti lavorativi mirati attraverso un modello replicabile da qualsiasi altra 

organizzazione.  

 

www.cocveneto.it 
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EliChe 
Servizio dell’Università degli Studi di Parma per student* con 
disabilità, Dislessia e disturbi di apprendimento (DSA), Bisogni 
Educativi Speciali (BES) e fasce deboli e per student* autistici 
e con disabilità mentali e intellettive 
 

Una mostra di foto anche per i ciechi: si può 
 

Problema 

Far conoscere le opere di Stanislao Farri promuovendo l’uguaglianza delle pari opportunità e 

sviluppando il senso di appartenenza di persone svantaggiate nella comunità sociale e 

accademica rispondendo a esigenze formative e di integrazione nella reciprocità. 

 

Soluzione 

Il progetto “Una mostra di foto anche per i ciechi: si può” ha avuto luogo nel 2014 e si è articolato 

in una serie di iniziative fra cui la proiezione di “Paralympic Games” e l’allestimento della mostra 

fotografica di Stanislao Farri “Sulle tracce della luce”, con un’area integrante e inclusiva: una 

stanza al buio per ipovedenti e ciechi, in cui ascoltare le audiodescrizioni di 25 foto (“Qui si legge 

con i sentimenti”). In accordo con il Rettore e il Sindaco, la mostra è rimasta aperta anche per 

la notte dei ricercatori. Sono stati prodotti un catalogo e 400 cd con le audiodescrizioni delle 

foto, donati a ciechi e ipovedenti.  

 

Risultati 

Il progetto ha coinvolto circa 30 collaboratori. Alla mostra “Sulle tracce della luce” sono 

intervenuti 1.946 visitatori. L’iniziativa ha avuto un grosso impatto culturale sull’Ateneo 

condividendo la linea politica del Rettore incentrata sulle strette relazioni fra Università, Enti, 

Istituzionali e territorio. 13 Circoli fotografici hanno chiesto di collaborare per il 2015 con EliChe 

su altri eventi.  

 

www.dis-abile.unipr.it 
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ISMETT 
Istituto Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad Alta 
Specializzazione 
 

DJ - Diversity on the job 
 

Problema 

In Italia l’identità sessuale è un fattore rilevante di discriminazione sul luogo di lavoro, dove le 

persone LGBT incontrano difficoltà per entrare nel mondo del lavoro e, non di rado, 

percepiscono retribuzioni più basse. 

 

Soluzione 

“DJ - Diversity on the job” è un progetto pilota volto all’inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati e a forte rischio di discriminazione a causa del proprio orientamento sessuale. In 

questo ambito, ISMETT ha ospitato, per 3 mesi ciascuno, 3 tirocinanti retribuiti nelle aree della 

Comunicazione, dei Servizi infermieristici e delle Risorse Umane. L'iniziativa è stata patrocinata 

dal Dipartimento Pari Opportunità – Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR), 

attuata da Italia Lavoro e realizzata con fondi europei attraverso il coinvolgimento attivo di 

associazioni LGBT e realtà nonprofit che si occupano di politiche del lavoro sul territorio. Il 

progetto è stato avviato in Puglia, Calabria, Campania e Sicilia. Il progetto è stato attuato nel 

massimo rispetto della privacy dei partecipanti, che sono stati liberi di raccontare o meno la 

motivazione della loro partecipazione al tirocinio. 

 

Risultati 

L'attivazione e il potenziamento di competenze non soltanto della persona ma anche del 

contesto organizzativo contribuiscono a creare una società che coniuga sviluppo, crescita 

economica e lavoro con il riconoscimento delle differenze. Poter contare sull'apporto di 

personale giovane, motivato e riconosciuto non ha rappresentato soltanto un vantaggio 

economico per l'Istituto, ma ha anche migliorato l’efficienza e il benessere dell’organizzazione. 

Uno dei tre tirocinanti è stato assunto con un contratto a tempo determinato di 18 mesi. Sono 

state potenziate, all’interno dell'organizzazione, le competenze di adattamento e reazione alle 

evoluzioni della società nonché quelle in ambito Diversity Management. 

 

www.ismett.edu  
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Sandvik Italia 
Industria meccanica 
 

Diversity & Inclusion Sandvik Italy: our journey 
 

Problema 

Solo valorizzando le singole differenze ed esperienze presenti in azienda si può ricavare 

vantaggio competitivo. 

 

Soluzione 

Sandvik opera su scala globale a contatto con culture, organizzazioni, lingue e fusi orari 

differenti. Il tema Diversity & Inclusion è quindi, da sempre, un tema strategico per l’azienda. 

Per far comprendere questo principio ai propri dipendenti, e per definire action plan individuali 

e di gruppo, Sandvik Italia ha organizzato un workshop in aula con dipendenti di tutte le funzioni 

organizzative, livelli e provenienza, un pre-work per ogni partecipante e due diversi questionari 

di feedback/valutazione sugli apprendimenti acquisiti. A seguito di questo percorso è stato poi 

organizzato un ulteriore workshop di follow up in aula.  

 

Risultati 

Il progetto “Diversity & Inclusion Sandvik Italy: our journey” ha saputo declinare il tema Diversità 

e Inclusione in modo comprensibile affinché ogni dipendente (dal dirigente all’operaio) potesse 

riflettere sui propri comportamenti quotidiani e adottare un approccio più inclusivo.  

Grazie a questo workshop Sandvik è infatti riuscita a modificare i comportamenti dei propri 

dipendenti diventando realmente un’azienda più inclusiva. L'esperienza di Sandvik Italia, che ha 

coinvolto 650 dipendenti, ha ricevuto grande visibilità nei canali di comunicazione interna del 

Gruppo come iniziativa eccellente.  

 

www.sandvik.com 
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SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 
Società di assicurazioni italiana in forma di mutua 
 
Progetto D.A.P.A.R.I. 
 

Problema 

L’inserimento armonico ed efficiente, in aziende illuminate, di persone con disabilità dotate di 

formazione di livello universitario può fungere da stimolo alla ricerca universitaria e costruire 

percorsi di miglioramento nei contesti aziendali. 

 

Soluzione 

Reale Mutua, nell’ambito del “Progetto D.A.P.A.R.I.” (Disabilità in Azienda, Professionalità 

Avanzata, Ricerca e Integrazione) offre alla collega Ester Tornavacca, dott.ssa in matematica e 

ipovedente, la possibilità di dedicare tempo retribuito nel suo orario lavorativo collaborando 

con il Dipartimento di Matematica dell’Università di Torino con l’obiettivo di accompagnare le 

persone disabili (cieche o ipovedenti) dalla loro formazione scolastica e universitaria al mondo 

del lavoro rendendo accessibili testi contenenti formule, grafici e tabelle e trovando soluzioni 

più adatte alle persone con disabilità visive che studiano materie scientifiche o che devono 

rispondere alle sempre mutevoli esigenze dell’impresa. Ester si è resa disponibile a testare 

l’efficienza della strumentazione dedicandosi alle sezioni matematico-statistiche per valutare e 

sperimentare software di ausilio più appropriati per la formazione in materie scientifiche da 

parte di studenti con disabilità. Ester ha inoltre analizzato aspetti sociologici e di 

sensibilizzazione rispetto all’inserimento di persone disabili nei contesti lavorativi.  

 

Risultati 

Il “Progetto D.A.P.A.R.I.” consente di sensibilizzare le aziende rispetto al fatto che le persone 

con disabilità siano innanzitutto una “risorsa”, favorendone l’inclusione e condividendo con 

altre imprese la sperimentazione in ottica di Responsabilità Sociale. L’iniziativa permette ai 

collaboratori con disabilità visiva di svolgere meglio la propria mansione impiegando 

strumentazioni all’avanguardia e limitando i costi per postazioni lavorative idonee a risorse con 

disabilità visiva. Il progetto consente anche di comprendere come sperimentazione, 

ottimizzazione e ricerca su ausili tecnologici dovrebbero essere impostate fin dall’inizio 

avvalendosi del contributo di persone disabili. 

 

www.realemutua.it 
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STRANAIDEA  

Cooperativa che opera in tutte le aree di bisogno con 
progetti di empowerment, integrazione sociale, sostegno alla 
cittadinanza attiva, incremento dell’occupabilità delle persone 
 

Il Pianeta del Piccolo Principe 
 

Problema 

Rispetto alle ordinarie modalità comunicative a disposizione delle persone con disabilità media 

e grave, musica e video rappresentano canali non usuali di grande forza ed efficacia poiché 

permettono nuove forme di comunicazione dando meno importanza alla parola ed al linguaggio. 

 

Soluzione 

Con il progetto "Il Pianeta del Piccolo Principe" Stranaidea ha voluto rinnovare la dotazione 

strumentale nella propria nuova sede e l'arredo del “Laboratorio del Piccolo Principe” in modo 

da poter ampliare i beneficiari dell'attività e avviare nuovi interventi specialistici. La Cooperativa 

intende allestire un laboratorio di produzione audiovideo a disposizione dei beneficiari dei suoi 

servizi per la disabilità che sia attrezzato per realizzare musica e video di buona qualità e per 

veicolarli attraverso il Web.  

"Il Pianeta del Piccolo Principe" adotta un approccio multidisciplinare integrato, comprendente 

un trattamento individualizzato specifico delle persone con disabilità (interventi educativi, 

comportamentali, riabilitativi, farmacologici e psico-sociali) e la collaborazione con la famiglia 

tramite interventi di supporto.  

 

Risultati 

Dal punto di vista dei risultati, si prevede di ottenere la possibilità di raddoppiare (come numero 

di beneficiari) la fruizione del "Laboratorio del Piccolo Principe", la gestione autonoma dei canali 

social del servizio e della cooperativa, la creazione di un gruppo musicale integrato aperto a 

musicisti esterni con la produzione di cd musicali (uno all’anno), nonché lo sviluppo di 

competenze diffuse nella cooperativa per la produzione di video.  

 

www.stranaidea.it 
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TELECOM ITALIA 
Operatore di telecomunicazioni fisse e mobili 
 

Diversity management 
 

Problema 

Le diversità presenti in azienda, se adeguatamente valorizzate, possono contribuire a migliorare 

il clima interno e l'engagement, dando a tutti pari opportunità di esprimere le proprie 

potenzialità e il proprio talento. 

 

Soluzione 

Telecom Italia ha introdotto nel 2009 la figura del Diversity Management, che agisce in tutti 

campi della diversity. L’azienda ha inoltre costituito un Diversity Board formato da 35 colleghi 

rappresentativi di tutte le diversità, per progettare e coordinare iniziative dedicate. Obiettivo 

delle azioni implementate: favorire l’inclusione, aumentare il benessere aziendale, migliorare il 

work life balance e soprattutto mettere al centro il valore della persona con tutte le sue 

peculiarità.  

Questo percorso, supportato da iniziative formative, da azioni mirate e dalla creazione di un 

luogo fisico di studio e confronto sui temi della diversity ("TIM Factory”), sta portando a una 

maturazione della consapevolezza interna in merito a questi temi. Telecom Italia ha anche 

modificato codice etico e policy aziendali rispettose delle diversità e ha creato un settore ad hoc 

chiamato People Caring per coordinare tutte queste attività. 

 

Risultati 

Telecom Italia, grazie alla sua capillarità e diffusione su tutto il territorio nazionale (oltre 50.000 

colleghi in tutte le Regioni), sta facendo da apripista nel campo di progetti innovativi per la 

diversity, aprendo la via a un cambiamento culturale della società. L’azienda ha aumentato 

l'engagement e la motivazione, migliorato il clima e l’immagine esterna. Le persone si sentono 

valorizzate nella loro individualità.  

Grazie a questo percorso Telecom Italia ha approfondito temi del tutto nuovi lavorando sulla 

cultura della diversità anche attraverso i media aziendali. 

 

www.telecomitalia.it 
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Finalisti e vincitori di tutte le edizioni 
 
1^ Edizione, 2003 
Processi interni aziendali di responsabilità sociale 

Merloni elettrodomestici 
 

Miglior programma di partnership nella comunità 
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Miglior campagna di marketing sociale 
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Federcasse. Menzione speciale a FC Internazionale 
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A.E.M. TORINO. Menzione speciale a Enel 
 

Miglior programma di Partnership nella comunità 

Fondazione Johnson & Johnson. Menzione speciale a IBM Italia 
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Migliore iniziativa di marketing sociale 

Artsana. Menzione speciale a Unilever Italia 
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Programma di responsabilità sociale rivolto alla valorizzazione del capitale umano 

Holcim (Italia). Menzione speciale a Pirelli & C. 
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Processi interni di governance e di gestione della responsabilità sociale 

Cereria Terenzi 
 

Miglior programma di Partnership nella comunità 

Consorzio PAN. Menzione speciale a Indesit Company 
 

Migliore campagna di marketing sociale 

Novartis Farma. Menzione speciale a Agos 
 

Iniziative di piccole e medie imprese 
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Provincia di Teramo. Menzione speciale a Fondazione IRCCS Policlinico “San 
Matteo” 
 
 
6^ Edizione, 2008 

Programma di responsabilità sociale rivolto alla valorizzazione del capitale umano 
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Iniziative realizzate da Organizzazioni pubbliche ed Enti locali 

Azienda Ospedaliera S.Camillo Forlanini 
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Iniziative di Responsabilità Sociale realizzate da Istituzioni ed Enti Pubblici 

Università degli Studi di Milano-Bicocca 
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Da Economia Lineare a Economia Circolare 
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Consorzio Melinda 
 

Economia della condivisione 
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Bracco 
 

Lavoro, sviluppo e valorizzazione delle persone 

Sky Italia 
 

Premio Speciale per la Valorizzazione delle Diversità 

Associazione Teatrale Trentina Interculturale 
 

Premio Speciale Best in Class “Crescita e Sostenibilità” 
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